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La seduta coniincia alle 16. 

NICOSIA, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ,ieri. 

'(B approvato). 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presisdenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

GARGANO MARIO: (( DSsposizioni transitorie 
in materia d.i riconversione industriale )) 
(1886); 

FEDERICO ed altri: (( Modifica .delle tabe,l- 
le B e C annesse al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 644, 
per il ripristino dell'uffiicio del regi,stro nel 
mmune di Santa Maria Capua Vetere in 
provincia di Caserta )) (1887). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio di domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro d,i grazia e 
giustizia ha trasmesso le seiguenti dommde 
di autclrizzazio'ne a procedere in giudizio(: 

contro il d,eputato Faccio Adde, per 
concorso - ai sensi deill'articolo 110 del co- 
dice penale - nei reati di cui dl'&icoilo 
416, primo e ' secondo1 colmm&, del codice 
penale (associazione per deli'nquere);, agli 
articoli &12, n. 1, 81, CapoversoI, 546 e 555 
del codice penale (aborto di .donna consen- 
ziente continuato e aggravato!) e agli arti- 
coli 112, n. 1, 81, capotversol, e 552 del 
codice penale (procurata impo'tenza alla 
procreazione continuata e aggravata) (doc. 

contro il deputato Pannella, per i reati 
di cui agli articoli 655 e 81, capoversoI, del 

IV, n. 84); 

codice penale (radunata sediziosa continua- 
ta), all'articolol 266, secondo " m a ,  del co- 
dilce penale (istigazione di militari a disob- 
bedire alle leggi) e all'artioolo 341, primo 
e quarto' "ma, del codice penale (olltrag- 
gio a pubblico ufficiale) '(doc. IV, n. 85). 

"1: 
4 al1 do'mande sii.i*aìilo si~-fipaiie~, d i ~ h ~ i -  

buite e trasmesse alla Giunta compatente'. 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il presidente della Corte dei conti, in adem- 
pimmto al disposto dell'articolo 7 della leg- 
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso1 la 
determinazione e relativa relazione con cui 
la Corte riferisce il risultato del controllo 
eseguito sulla gestione finanziaria dell'lsti- 
tuta nazionale per l'assicurazione contro1 le 
malattie per gli esercizi dal 1969 al 1975 
(doc. XV, n. 60/1~9-1~70-1971-1972-1~3-19r14- 
1975). 

I1 documento sarà stampato' e di6tribui.tcl. 

Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo- 
sto nella seduta di ieri, a norma del pri- 

. mo comma dlell'articolo 92 del regolamen- 
to, che il seguente disegno di legge sia de- 
ferito alla IX C,omniissione (Lavori pub- 
blici) in sede legislativa: 

(( Cancellazione dall'elenco delle linee 
navigabili di seconda classe del Naviglio 
di Pavia dalla darsena di Porta Ticinese si- 
no allo sbocco del fiume Ticino )) (appro- 
vato dalla VI11 Commissione del Senato) 
(4.873) (con parere della VI e della X Com- 
missione). 

Se non vi so110 obiezioni, rimane così 
slabil ito. 

(Cosi ri.munt: slubililo). 
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Seguito .della discussione delle proposte 
di legge: Ballardini ed altri: Integra- 
zione dell’articolo 2958 del codice ci- 
vile (476); Almirante ed altri: Modifi- 
c a  dei termini di decorrenza della pre- 
scrizione .in materia di crediti derivan- 
ti da rapporto di lavoro subordinato 
(1245) ; Roberti: Integrazione dell’arti- 

, colo 2958 del codice civile (1494). 

PRESIDENTE. L’o,rdine del giorno reca 
il seguito della discussione delle proposte 
di legge di iniziativa dei deputati Ballar- 
dini ed altri: Integrazione dell’articolo 2958 
del codice civile; Almirante ed altri: Mo- 
difica dei termini di decorrenza della pre- 
scrizione jn materia di crlediti derivanti da 
rapporto di lavoro subordinato; Roberti: In- 
tegrazilone dell’articolo 2958 del codice ci- 
vile. 

l3 iscritto a parlare l’onorevole Roberti. 
Ne ha facoltà. 

ROBERTI. Signor President,e, onorevoli 
colleghi, onorevolle rappresentante del Go- 
verno, intendo aggiungere brevissime con- 
siderazioni a quanto contenuto nella relazio- 
ne che accompagna la mia proposta di 
legge,. che, in sostanza, si richiama a quel- 
la dell’o’no,revolte Ballardini. Queste propo- 
ste di legge, insieme COI? l’altra degli ono- 
revoli Almirante e altri, sono state esami- 
nate congiuntamente dalle Commissioni giu- 
slizia e lavoro. A nostro parere, almer,o 
per quanto riguarda la materia contemplata 
dalla mia proposta di. legge (relativa ai la- 
vor?.tori dipendenti), si pone in essere una 
norma non innovativa, bensl interpretaliva 
in quai?to i l  nostro sistema giuridico, in 
materia di ra-pporto di lavoro,, aveva gi8 
stabilito con sufficiente chiarezza un dato 
prjeciso. Il lavoratore dipendente, cioè, in 
pendenza del rapportto di lavoro, sarebbe 
in condizione di inferioritk giuridica e mo- 
rale (a  causa del cosiddetto metzu reveren- 
t ialis) ,  per cui risulterebbe ridotta la sfera 
della sua indipendenza ed autonomia nel- 
l’esercizio dei diritti che l’ordinamento gli 
riconosce come parte dello stesso rapportro 
di lavoro. Questa siluazione, dopo lunghe 
dispule dottrinarie e giurisprudenziali, era 
shta precisata dall’arlicolo 211:3 del codioe 

le rinunzie e le ti*;i:isazioiii relative diritbi 
del prestatore di lavoro derivanti da dispo- 

ci..7i!s che, ad&ri[?Erz, dj.pGne che .ll]lp 

sizioni iinderogabili d i  legge non sono va- 
lide in pendenza del rapporto di lavoro. 

Se i l  nostro sistema giuridico ritiene 
che anche la manifestazione espressa di 
vo!ontà del prestatore di lavoro, attraverso 
l‘atto solenne rappresentato appunto da una 
rinunzia o da una transazione, debba es- 
sere considerata inficiata dal suddetto sta- 
to di inferiorità, a forriori deve essere con- 

LcLbcL iiLAciata ._ da tale stato di ir,ferieritA 
una semp.lice omissione (o ritardo’) nel- 
l’esercizio di un diritto. Allo“, il magi- 
strato ordinario, a prescindere da questa 
norma di legge, in applicazionle del prin- 
cipio generale che regola la decorrenza 
della prescrizi,one (articolo 2935 del codice 
civile), avrebbe potuto giungere alle stesee 
conclusIio,ni cui si giunge c0.n questa norma 
di  legge. Infatti, secondo tale articolo 2935,’ 
la prescrizione comincia a decorrere dal 
giorno in cui il diritto può essere fatto va- 
llere. 

Se si ritiene che il lavoratore dipen- 
dente, in pendenza del rapporto, di lavoro, 
non è in condizione di poter far valere i suoi 
diritti, non sarebbe stata necessaria né la 
sentenza dlella Corte costituzionale, né la 
propost,a di legge in discussione per poter 
giungere a questa conclusione ed a questa 
conseguenza. Sarebbe stato infatti possibile 
pervenire ad u n  identico risultato attraveir- 
so una pii1 illuminata e puntuale applica- 
zi0r.e dell’articolo 2935, in combinazione 
con l’articolo 2t13, da parte della magi- 
st.ralure. 

Ciò, invece, non si è verificato e si so- 
no avute *delle situazioni contrarie a questa 
ipotesi; pertanto si era determinato uno sta- 
to di incertezza giuvidica, per cui positiva- 
mente è stata giudicata la decisione della 
Corte costituzionale che, per la verità, i re- 
latori hanno voluto elevare quasi agli ono- 
ri della storia, dicendo che si tratta di una 
felice intuizione. Non crediamo che si trat- 
ti di una felice intuizione, quanto piutto- 
sto di un criterio di ,applicazione ordinario, 
concreto e puntuale al quale il giudice co- 
stituvionale non poteva sottrarsi. 

Dinanzi alla sentenza della Corte costitu- 
zionale, pertanto, si sarebbe anche potuto 
evitare di ‘approvare una legge specifica, 
anche se, come tutti sappiamo, le sentenze 
della Corte costituzionale costituiscono fon- 
te negativa di diritto, avendo effetto soltan- 
!CI ai filzi de!!’a.bmgaziolie (anche se in que- 
sto caso, essendosi abrogato il limite, risor- 
geva interamente il diritto). 
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Tuttavia, essendo sorte delle dispute suc- 
cessive, ed essendosi avuta un'altra senten- 
za più restrittiva, un'interpretazione giuri- 
sprudenziale contraria e, soprattutto, la pre- 
sa di posizione contraria, non molto spie- 
gabile dal punto di vista giuridico, di parte 
della dottrina, si 4 ritenuto opportuno con- 
ferire certezza giurid,ica a questa materia 
ancora dibattuta ed ondeggiante, attraverso 
una pronuncia legislativa che - ripeto - 
ha più il valore di interpretazione autenti- 
ca di un principio già sancito che di in- 
novazione sostanziale. Sotto questo aspetto, 
pertanto, si tratta di una proposta di legge 

quisito 1dell.a innovazione in merito ai rap- 
porti giuridici esistenti. 

Per questi ,motivi non ,credo possano es- 
servi dei dubbi circa l'opportunità dell'ap- 
provazione di questa proposta di legge, che 
introduce una soluzione per un problema 
oggetto idi una giurisprudenza assai contro- 
versa soddisfacendo un bisogno di certezza 
che è fonldamentale in qualsiasi ordinamen- 
to giuridico, tanto da  prevalere in parecchi 
casi sul bisogno di  giustizia. Sappiamo tut- 
ti, infatti, che molte volte il bisogno di giu- 
stizia viene mortificato per garantire co- 
munque la certezza del diritto. 

Circa il merito della proposta di legge, 
vi è 'da rilevare Ginnanzitutto che sono stati 
presentati diversi emendamenti; non mi di- 
lungherò 'su di essi, anche se alcuni mi 
paiono ' accettabili, mentre altri lo sono as- 
sai meno. Desidero pi.uttosto ribadire che 

1 l'obiettivo principale che ci siamo ,prefissi 
con 1.a presentazione della nostra proposta 
di legge era quello di eliminare un dubbio 
e di discfiplinare ,in modo certo e preciso 
questa materia. Credo che tale intento si 
possa sufficientemente realizzare attraverso 
l'approvazione del testo predisposto dalla 
Commissione. 

Circa gli emendamenti che vog1,iono com- 
prendere particolari categorie ,di lavoratori 
anche non dipendenti, devo dichiarare che 
non verrà certo d a  questi banchi un atteg- 
giamento di opposizione, anche se, ripeto, 
questa iniziativa legislativa non era diretta 
a tutelare i lavoratori autonomi, ma mi- 
rava ad eliminare i dubbi che potessero 
sorgere nei confronti dei lavoratori dipen- 
dent,i, i quali sono amara, in costanza del 
rapporto di  lavoro, in uno 'stato di infe- 
riorità nell'esercizio dei lo'ro diritti. Noi de- 
sideriamo appunto evitare che questi lavo- 
ratori dipendenti possano veder consuma- 

. .  . .  q';asi I m n w n n w . "  ll,lpl"plla, in quazto non ha i! r2- 

ta, dal decorso del tempo, la possibilità di 
far valere dei diritti che vengono loro uni- 
versalmente riconosciuti. 

Non avendo ,altro da aggiungere, racco- 
mando ancora una volta all'Assemblea la 
appro,vazione di questo provvedimento. 

PRESIDENTE. 2 iscritta a parlare l'ono- 
revole Maria Luigia Buro. Ne ha f,acoltà. 

BlJRO MARIA LTJIGIA. Signor Presiden- 
te', onolrwo 1 i col leghi, onorevolle rappres'en- 
tante del Governo, m a  le brevi riflessioni 
chle mi accingo a. svolgere int.encln. anche dar 
ragione del voto favorevole del gruppo de- 
mocratico-cristiano ad un provvedimento di 
grande portata per il mondo del lavoro. Es- 
so nasce dall'esige'nza di sopperire ad un 
vuoto legislativo determinatosi dopo l'inver- 
sionle di tendenza giurisprudenziale seguita 
alla sentenza n. 63 de,l 1" giugno' 1966 della 
Corte costituzionale, che può, a ragione, es- 
sere considerata come il momelnto iniziale 
della pro,blematioa clhe oggi discut.ilamo. Si 
tratta d.i un provvedimento chle tende a sal- 
vaguardare i lavoratori subordinati, specie 
in quelle zone1 del paese in cui la cono,scen- 
za della legislanione in materita di lavoro 
e la presenza sindacale sono meno rile- 
vanti. 

Non sono sfluggite al relatore, che le ha 
giustamente evidenziate, lle possibili riper- 
cussioni sulle aziende, non s~o~lo in termini 
econ,omici, ma anohe 'sotto il profilo orga- 
nizzativo e tecnico'. Va però detto che la 
s'oe,lta del1 termine di un anno trempe,ra no- 
tevolmente tali preo'ccupazisni: quello di 
un: anno dad1,'estinzione' del rappotrtol di la- 
voro è infatti un termine che, in diversi 
casi, può essere considerato piiù favorevole, 
ariche per le aziende, rispetto1 all'attude 
termine di prescrizione, decennale per i di- 
ritti non patrimon'iali e quinqulenna~e per 
le retribuzioni. 

Vorrei quindi sottolineare, che, nel com- 
plesso, la proposta di legge si muove nella 
direzione auspicata an'ohe da gran parte del- 
la dottrina del diritto dte,l lavoro, per diver- 
si ordini di motivi: per la sua funzione di 
elemento chiarificatore di  un as'petto anco- 
ra controverso, per la sua indubbia apertu- 
ra s~o~ciale, per il suo equilibrio nel con- 
temperare intenessi spesso ancora contra- 
stanti. 

Per questi motivi preannunzio il  v0,t.o fa- 
vorevole del gruppo dselmocratico cristiano. 
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cratica come la nostra. Nessun aggravio, 
neppure per l’organizzazione delle imprese, 
consegue, quindBi, a questo provvedimlento; 
semmai si pone un momento di sprone e 
di stimolo per il rispetto di tutte le pre- 

no. già previsti dal nostro codice civile e 
che debbono essere posti in essere dall’im- 

scpizioiii relative a cjiiegji stpumai;.L so- 
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PRESIDENTE. Non essendov,i altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linmee generali. 

Ha facoltà di replicare i l  relatore per la 
IV Commissione, onorevole Quattrone. 

presa stessa. ‘Faccio riferimento ai problemi 
sollevati, forse impropriamente, da alcuni 
imprenditori circa la necessità di tenere più 
libri contabili e il conseguente aggravio per 
l’organizzazione aziendale. Mi auguro che 
il provvedimento possa eliminare timori di 
questo genere. 

Sappiamo tutti che con questo prowedi- 
mento non tuteliamo perfettamente e com- 
pletamente l’intero spazio occupata dal 
mondo del lavoro e dalle varie categorie 
dei lavoratori. Abbiamo inserito, proprio 
per i czsi dubbi, con un emendamento che 
il Comitato dei nove sottoporrà all’appro- 
vazione dell’ Assemblea, la possibilità di casi 
speciali per quel che riguarda il lavoro 
subordinato. Ci riferiamo alla vasta area, 
purtroppo ancora esistente nel nostro paese, 
entro la quale alcuni tipi di rapporto non 
sono bene identificabili come rapporto di 
lavoro subordinato, e che soltanto una lun- 
ga elaborazione giurisprudenziale tende og- 
gi a ricondurre entro ‘questo ambito. 

Come abbiamo già detto nella relazione, 
noi ci auguriamo che la soluzione di pro- 
blemi come quello del contratto di agenzia, 
di mezzadria, o di lavoro a domicilio, 
possa essere elemento determinante di uno 
sbforzo teso ad assicurare diritti sempre più 
validi e giusti ai lavoratori. 

Vorrei dire che non ho le preoccupa- 
zioni espresse dal collega Bollati, in merito 
alla riduzione di alcuni termini di prescri- 
zione, già previsti dal codice civile. I1 prov- 
vedimento in esame rappresenta infatti una o 

modifica del codice. Non ho le sue stesse 
preoccupazioni, perché i tempi previsti era- 
no lunghi e potevano decorrere inutilmente, 
in quanto il lavoratore non riusciva ad 
esercitare i propri diritti in pendenza del 
rapporto di lavoro(. 

I1 fatto più importante, a mio parere, è 
di aver riaffermato con queste modifiche 
che lo statuto dei lavoratori costituisce sì 
una grande conquista per la nostra società 
e per la nostra Repubblica, ma, fino a 
quando tutta la società e noi stessi non 
saremo cre’sciuti in modo tale da avere per- 
fetta coscienza di tutto questo lungo pro- 
cesso che è andato svolgendosi negli anni, 
non sarà sufficiente non avere la paura del 
1 icenziamento per poter esercitare libera- 
mente i diritti riconosciuti. 

Noi, oggi, diamo questa maggiore liber- 
tà al lavoratore italiano, e gli diamo anche 
1u. UG‘I,G&,dU chc i suci prcb!emi s!xx! =re- 
senti all’attenzione del Parlamento. Lo fac- 
ciamo - vorrei dire - anche forzando u n  

I n  nnn.lnnoo 
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poco. la tradizione giuridica del nostro pae- 
se, nel momento in cui., con la norma tran- 
sitoria prevista all’articolo 4, ridiamo una 
speranza di  giustizia a coloro che non la 
hanno avuta nel passato: Facciamo, ripeto, 
forse una forzatura alla nostra tradizione 
giuridica, ma con piena coscienza perché il 
sopruso era veramente subito dal più de- 
bole. 

Qualche parola sugli emendamenti pre- 
sentati dai colleghi del gruppo comunista 
circa il possibile intervento del sindacato. 
Mi rendo conto che l’intervento del sinda- 
cato è una ulteriore garanzia per i lavora- 

della Costituzione. Non possono essere pas- 
sati inutilmente, onorevole Coccia, 30 anni- 
di dibattito sull’articolo 39 per poi cercare 
di introdurre surrettizi amente dalla finestra 
- e per. di più da una piccola finestra - 
quello che il sindacato stesso non ha voluto 
entrasse dalla porta. 

:eri, per5 riiefigr prieritaric i! rispetic 

ROBERTI. Surrettiziamente ? 

QUATTRONE, Relalore per la ZV Com- 
missione. Io sono convinto del ruolo del 
sindacato e sono certo che trent’anni di lot- 
te sindacali, anche per una certa interpre- 
tazione ed applicazione dell’articolo 39 della 
Costituzione, non sono passati invano. Sono 
certo che il sindacato non ha  voluto il 
controllo, che era previsto perché gli fosse 
riconosciuta la personalità giuridica, per 
mantenere intatti fino in fondo i propri 
diritti di libertà. Non voglio ora immagi- 
nare, neppure per un attimo, quale sia il 
legame, la possibilità, l’istituto giuridico 
cui dovremmo fare riferimento per dare un 
ingresso processuale - questa ’forse è la 
parola giusta - al sindacato nella tutela dei 
diritti del singolo lavoratore. 

COCCIA. Siamo sul terreno della inter; 
ruzione della prescrizione. 

QUATTRONE, Relatore per la IV Com- 
missione. Quesli sono problemi che riguar- 
dano il futuro. I1 nostro augurio è che 
questi problemi siano risolti nel modo più 
corretto, più libero, più democratico pos- 
sibile, nel modo voluto dalla Costituzione. 

Raccomando pertanto l’approvazione del 
testo proposto dalla Commissione, con le 
modifiche alle quali i relatori si dichiare- 
ranno favorevoli. 

PRESIDENTE. Ha lacoltà di replica’re’ 
il relatore per la XIII Commissione, onore- 
vole Quieti. 

QUIETI, Relatore per la ’XIIZ Commis- 
sione. Condivido del tutto quahto è stato 
affermato dall’onorevole Quattrone, anche 
se, ‘prima che il provvedimento divenga 
piename’nte patrimonio del mondo ded la- 
voro, sarà facile sostenere, come ieri faceva 
l’onorevo,le Bollati, che con esso si torna 
indietro rispetto al codice civile. 

Questo non è vero. L’ha detto anche il 
collega Quattrone, ma lè bene. ripeterlo,. 
Non si torna affatto indietro, perché il  
t,ermine precedente decorreva durante il 
rapporto di lavoro,, mentre il termine at- 
tuale di un anno decorre dalla‘sua cessa- 
zione. Questo non vuol dire che occorra 
attendere la cessazione del rapporto di la- 
voro per far valere i propri diritti. I1 la- 
voratore può farlo in qualsiasi momento. 
Non capisco, quiridi, la necessità di esten- 
dere questo termine in quanto un anno 6 
pii1 che sufficiente. Questo - e concludo - 
anche al fine di accorciare il più possibile 
i l  t,empo delle vertenze, per un corretto e 
rapido funzionamento della macchina della 
giustizi a. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, il testo approvato 
dalle C,ommissicmi riunite JV e XIII in sede 
referenbe, a seguito dell’esame di tre pro- 
poste di legge, d’iniziativa parlamentare:, in- 
tende risolvere, cqme 6 stato già detto, due 
controversi problemi di fondamentale im- 
portanza per la posizione dei lamr,atori, at- 
tinenti ambedue alla decorrenza delle pre- 
sct*inione dei diritbi riconosciuti dall’ordinal 
mento ai lavoratori stessi. 

I1 primo problema si riferisce alla pre- 
scrizione dei diritti derivanti dal rapporto 
di lavoro. I1 secondo alla prescrizione del 
diritt,o al risarciment,o del danno ricoaosciu- 
to  al lavoratore nei ’confronti dell’impren- 
ditore nel caso di ‘omesso o irregolare ver- 
samento dei contributi previd,enziali secondo 
I’articolo 2116, capoverso,, d’e1 cod4ice civile. 
Dalla relazione scritta dlegli onorevoli Quat- 
t rme e Quieti già risulta che il  primo pro- 
blema trova la propria origine nella sen- 
tenza’ della Corte costituzionale i” giugno 
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1966, n. 63, la quale ha dichiarato l'illegit- 
timità costituzionale degli articoli 2948 n. 
4 ,  2955 n. 2 e 2956 n. 1 del codice civile, 
e cioè di tutte le norme che disciplinano la 
prascrizime dei diritti m,aturati . a  favore 
del lavoratore nel corso del rapporto di la- 
voro;, (( limitatamente al.l,a parte in ,cui c m -  
sentono che ba prexrizilme del diritto ,alla 
retribuzione decorra duramte il rapporto di 
lavoro )). 

La norma costituzionale - rilevò allora 
la Corte - intende togliere validità ad ogni 
rinuncia Eatta dal lavoratore n'el corso del 
rapporto Idi lavoro, posto ruhh.e questa trova 
norm'almente la propria giustificazione ,nel- 
la pasi'zione di debo,lezza dello stesso. Or- 
bene, una rinuncia è i,mplilcitamente 'con- 
tenuta aniche ,nel mancato eselsewcizio d,el 
proprio diritto, e pertanto anrche ,nel fatto 
che 'si lasci decorrere la preslcrizio.ne. Di 
qui .la Imnseguenna ohe ( ( i l  prwetto costi- 
tuzionale, pur ammettendo la prescrizione 
del diritto al salario, nm ne iconsente il 
dlecorso fiaohé permane quel rapporto di 
lavoro Idu,rante il  ,quale essa masohera spes- 
so una risnlunlcia D. 

&.meessivamente, la stessa Corte costitu- 
zimal'e, con ,la ,sentenza 5 dilcembre 1972, 
n. 174, nell'esaminzare analoga ,queistion:e di 
castituzionalità riiberita a disciplina diversa 
d,a quel1.a del codiice civile - wntratto col- 
lettivo recepito icon f'oma a i  legge dal de- 
areto $del Presid,mte !della ,Repubbliaa 14 lu- 
glio ,1960, n. 1040 - ebbe modo di o"Sse#r- 
vare ohe il fomidmmto giuridico su cui 
poggi,ava la precedmte sentenza n. f33 del 
1966 era venuto meno 'per .i ,mpporti di la- 
voro negolati dalla sopravvenuta kgge 15 
luglio 11966, ,TI.. 604, contmente norme sui 
li!cenlziam,enti individuali, e daUa 'legge 20 
maggio 1910, a .  300 (statuto dei lavorato,ri), 
le quali lavevano ,attribuito al aapporto di 
laivolro con imprese di maggiori dimensioni 
(( uma partilcolare forza di resilstenlza, quale 
deriva da una disciplina cthe micuri  'nor- 
malmente la stabilità 'del rapporto e for- 
nisca la garanzia di appositi rimedi giuri- 
SCI i :zio nal i con I ro ogn i i 11 egi ttima nisol u- 
zi olne 1). 

La Clo'rte, quiadi, tmne conto, di que- 
ste leggi sulacessive n,ell'esaminare la nuo- 
va questione decisa nel 1972, ma - e ciò 
va sottolineato - lnon revocò, né poteva re- 
vocare, la ,precedente sentema del 1966 che, 
in $modo definitivo ed irretrattal~ile in vie 
giarisdizioaale, ha im5so sulla normativa 
della prescrizione dettata d.al Icoldioe civile. 

Quest'ulltima con,sider,azime m m  B stata 
tenuta presente nelle Inumerme smteize 
che la 'magistratura ordinari,a ha emesso 
ia  questa materia. ,Si 4 così icre.ato un du- 
plice orientamento intenpnetativo nei giu- 
dici ondiaari: d,a un lato, 'si è ,affermato 
,che la prescrizione dei diritti del lavora- 
lore decorre, sia sul piano. sostanziale sin 
su quelb prcrcesmale, dur,mte la vigmea 
d.el rappo'rto di lavoro im tutti quei oasi 
i a  m i  questo è dotato di 'stabilità. In  tal 
senso si :&a0 espresse recentemente le se- 
zifoni unite della %Corte di icassaziome con 
la smtmza del 12 april'e 1976, n. 1'268. Per 
effetto Idi questo orienhmenta interpreta- 
tivo, è evidente &e l'ambito d,elba pro"-  
cia di illegithimità della sentenza del 1966 
clella Corte costituzionale viene ridotto ai 
,so'li rappo,rti non stabili. 

In se8nsol contrmlante con il detto oirien- 
tamento si sono, invece, spessol espressi i 
giu.dici di merito, rilevando: che non 6 pos- 
sibila pelr effetto! di successive sentenze! della 
Corte una revivkcenza, sia pulre parziale, e 
cioè per alcuni rapporti e non per altri, 
dell'artimlo 2948, n. 4 del codice civile ne1 
suo testo origiaario, anteriore alla proaun- 
cia di inco,stituzionali.tB del 1966. 

In qumta situazione di incertezza nolr- 
mativa e di contras'ti interpretativi, è mas- 
simamente oppoirtuno, ed urgente l'interven- 
to del legislatore. Tutte e tre le iniziative 
di legge unificate dalle Commissioni riuaite 
hanno previsto che lla nuova disciplina del- 
la decorrenza della, prescrizioae dei diritti 
del lavoratore fissi il principio che questa 
inizia in ogni caso dalla cessazione,, 01 me- 
glio dalla estinzion.e, del rapporto; si,a o 
meno lo stesso rapporto dotato di stabilit8. 

I1 Governo1 ha già e'spresso, nel corso 
debla discussione in Commissione il proprio 
orientamento favorevole al principio' propo- 
sto, .il quale trova la sua giustificazione 
nella consideraz.ione che il singolo' lavolra- 
tore si trova sempre in una po,sizione di 
debolezza rispetta al datore di lavojm, an- 
che quando lè prevista una tutela gi,udizia- 
ria avverso il licenziamento, dato ohe la 
ritorsio'iie alla quale il datore. di lavoro pub 
indursi, a seguito dell'esercizio del diritto 
da parte del Iavo~ratore, può assumere folr- 
me diverse dal licenziamento. 

Non ci si può nascondere che il prinici- 
p6o dello spostamento' della. decorre.nza . del- 

ne, o meglio della estijnzio'neJ, del rapporto, 
se rappresenta una necessaria tutela per le 

_ _  1R prp_cc..ri./ione %! mgm-ml!c &g!n_ cPcs=.in- 
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posiziomni dei lavoratori, h a  anche conse- 
guenze pratiche di rilevante entità per le 
imprese, in  quanto potrà determinare l’in- 
sorgenza di contestazioni a notevole distan- 
za. di  tempo dall’epoca dei fatti. I1 che 
avrebbe conseguenze negative sulla cedez- 
za dei rapporti giuridici, le cui esigenze 
giustificano appunto l’istituto della prescri- 
zione. 

Merita perciò piena adesione 1.a soluzio- 
ne di equilibrio proposta del testo unifilcato 
dalle Commissioni, il qwale accompagna al- 
lo spostamento del dies a quo d’ella prescri- 
zione la rjduzdone della durata della pre- 
scrizi,one stessa, Assa,ta in un anno1 per tuhti 
i diritti qualunque sia il tipo di prescrizio- 
ne oggi agli stessi applicabile. Si riduce 
così ad un anno sia la prescrizi0n.e quin- 
quennale fissat,a dall’articolo 2948 sia quella 
decennale prevista per i diritti che non ri- 
cado’no in quest’ultima disposizione. Analo- 
gamente, sono state abolite le prescriziolni 
presuntive fissate dagli articoli 2955 e 2956, 
rispettivamente, in un a m o  e in tre anni. 
Si sono colnciliati - co’me esattamente han- 
no rilelvato i due relatori - due aspetti con- 
trastanti della questione e si è delineata 
- pub aggiungersi - una soluzione che esat- 
tamente si colnforma al modello offerto dal- 
l’artilcolo 2113 del codice civile, il quale 
sposta la decorrenza d,el termine per le im- 
pugnative delle rinunzie e transazioni effe.t- 
tuate dal prestatore di lavoro al momento 
della cessazione del rapporto, concedendo 
però un termine breve (sei mesi, a seguito 
della legge 11 agosto 1973, n. 533) pelr la 
stessa impu.gnat,iva. 

In  tal modo1 la nuova disciplina recepi- 
sce quella assimilazio’ne tra atto di rinun- 
zia da parte del lavoratore e decolrso’ della 
prescrizione nel corso del rappoAo, che co- 
stituisce la lolgica ispiratrics della sen.tenza 
della Corte colstituziomnale del 1966. 

Rispetto alla citata sentenza della Corte 
costituzionale il testo all’esame della Ca- 
mera presenta due rilevanti novità, sulle 
qual i è opportuno so’ffermarsi attentamente. 
Si f.rabt,a d i  due estensioni dell’ambito di 
applicazione del principio dello spostamen- 
to di decorrenza della prescrizione, l’una 
di natura oggettiva, l’altra di carattere sog- 
gettivo. 

Dal punto di vista oggettivo, il nuovo 
regime della prescrizione viene applicato 
non solo al diritto alla retribuzione, ma 
ad ogni diritto, patrimoniale e non- patri- 
moniale, -del la,voratore. 

L’estensione è senz’altro opportuna in 
quanto serve a ricomprendere nella nuova 
disciplina anche posizioni del lavoratore 
che finora sono state differenziate rispetto 
al diritto alla retribuzione. Ci si riferisce 
al diritto del lavoratore ad una qualifica 
superiore che - per pacifica giurisprudenza 
della Cassazione, avallata anche dalla Cor- 
te costituzionale (sentenza del 7 maggio 
1973, n. 115) - deve considerarsi autonomo 
e distinto rispetto al diritto alla retribu- 
zione, con la conseguenza che quel diritto 
si considera oggi soggetto a prescrizione 
nel corso del rapporto di lavoro, pur inci- 
dendo in modo chiaro sulla entità della 
ret,ribuzione. 

Dal punto di vista soggettivo, viene pro- 
posta la estensione della nuova disciplina 
della prescrizione al rapporto di agenzia. 
Anche se vi è una tendenza legislativa per 
la parificazione tra rapporto di agenzia e 
rapporto di lavoro subordinato, va osser- 
vato che la proposta di legge in esame si 
pone come deroga al principio generale fis- 
sato dal primo comma dell’articolo 2935 
del codice civile, la cui estensione a sog- 
getli non considerati dalle ricordate sen- 
tenze della Corte costituzionale appare di  
dubbia opportunità, tenuto conto che I’agen- 
te è pur sempre un imprenditore. 

Va poi rilevato che, se si accett’a l’esten- 
sione proposta dalla Commissione, non si 
vede perché la disciplina più sfavorevole 
venga ~nantenut~a per tutte le altre figure 
di collaboratore dell’impresa che si pre- 
senti con le caratteristiche indicate nel n. 3 
dell’articolo 409 del codice di procedura 
civile e da questo inedesimo articolo equi- 
parate all’agente, e ancora più in generale, 
per gli altri rapporti che, elencati nello 
stesso articolo 409, sono soggetti, quanto 
agli att’i di rinunzia e di transazione, al- 
I’iinpugnabilità di cui all’articolo 2113 del 
codice civile, esercitabile entro sei mesi 
dalla cessazione del rapporto e quindi con 
prescrizione dei relativi diritti decorrente 
anch’essa dalla medesima epoca (come, ad 
esempio, i contratti agrari). 

Quindi la differenziazione tra il rappor- 
lo di agenzia e gli altri rapporti da ultimo 
menzionati potrebbe porsi in contrasto con 
la Costituzione, laddove la differenziazione 
tra lavoratore ed agente in ordine al re- 
gime della prescrizione è già posta dalla 
Corte costituzionale. 

In conclusione, mentre si esprime opi- 
nione favorevole alla estensione oggettiva 
di cui abbiamo parlalo, si ritiene c,he non 
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possa essere accolta l’estensione soggettiva 
della nuova disciplina della prescrizione. 

L’altro problema su cui il testo delle 
, Commissioni interviene attiene all’istitulo 
previsto dall’articolo 2116 del codice civile, 
secondo il quale quando (( le istituzioni di 
previdenza ed assistenza, per mancata o 
irregolare cor,tribuzione, non sono tenute a 
corrispondere in tutto o in parte le presta- 

, . zioni dovute, l’imprenditore è responsabiie 
del danno che ne deriva al prestatore di 
lavoro )). 

I3 vivissima in giurisprudenza la contro- 
versia sulla decorrenza della prescrizione 
del diritto del prestatore di lavoro ad otte- 
nere il. risarcimento del danno dal datore 
di lavoro. Contraddittorie sono in materia 
le stesse sentenze della Cassazione. I1 se- 
condo comma dell’articolo 1 della proposta 
delle Commissioni riunite risolve la que- 
stione con una disposizione appropriata. 

Devo infine ringraziare gli onorevoli re- 
Iatori per il lavoro compiuto in Commis- 
sione, presso il Comitato dei nove ed in 
Assemblea, sempre con acutezza e viva sen- 
sibilità, come per l’ottima ed approfondita 
relazione scritta. 

Ringrazio altresì tutti gli onorevoli col- 
leghi intervenuti in Commissione ed in As- 
semblea: tutti favorevoli, in definitiva, alla 
proposta di legge in discussione. 

I1 consenso - credo - unanime dei grup- 
pi parlamentari attesta che si tratta di un 
provvedimento di fondamentale importanza 
a tul.ela della libertà nell’esercizio dei di- 
ritti dei lavoratori, pur nella garanzia del- 
la  certenzza del diritto. 

Molti problemi esistono ancora - come 
ha rilevato da ultimo l’onorevole Quattrone 
- in tema di libero esercizio dei diritti dei 
lavora tori, per rendere davvero effettiva la 
disposizione di cui all’articolo 3 della Co- 
stituzione. 

Questa legge non poteva certo risolvere 
t.utti questi problemi, ma è bene. comun- 
qus,  che siano stati ripetuti e ribaditi prin- 
cipi fondamentali in tema di libertà. 

PRES1DTI:NTE. Passiamo all’esame degli 
articoli del pro,cetdo di lmegae nel testo della 
Commissione. Si dia. lellura rlRll’articolo 1. 

iion patrimoniali inaturati nlel corso del 
rapporto di lavoro comincia a decorrere 
dalla risoluzioiie del rapporto st.esso. 

La prescrizione del dirillo al visarci- 
nrento del dannlo di wi al secondo coni- 
ma dell’articolo 2216 del codice civile de- 
corre dalla data di comunicazione del ri- 
fiuto tolale o parzialle delle pres1,azioni da 
parte dell’ente assicuratore. 

Le disposizioni di cui ai secondo e ierzo 
comma si applicano a tutti i rapporti di 
lavoro subordinato, anche di nstura specia- 
le, nonché a.1 rapporto di agenzia ” N. 

PRESIDENTE. La Conimissione ha pre- 

Sostituire l’arlicolo I con i l  seguente: 
All’articolo 2935 del codice civile sono 

aggiunti i s,eguenti commi: 
c( La prescrizione dei diritti derivanti dal 

rapporto di lavoro subordinato, anche di na- 
tura speciale, decorre dall’estinzione del me- 
desimo. 

La prescrizione del diritto al risarci- 
mento del danno di cui al secondo comma 
dell’articolo 2116 decorre dalla data di co- 
municazione del rifiuto totale o parziale del- 
le prestazioni da parte dell’ente assicura- 
tore )). 

1. 3 

sentato il seguente einlendaniento: 

I3 stato altresì presentato il seguente 

Sostituire l’articobo I con ìl seguenle: 
All’articolo .2935 del codice civile sono 

aggiunti i seguenti commi: 
(( La prescrizione dei diritti anche non 

patrimoniali dei prestatori di lavoro matu- 
rati nel corso del rapporto di lavoro co- 
mincia a decorrere dalla risoluzione del 
rapporto stesso. 

La prescrizione del diritto al risarci- 
mento del danno di cui al secondo comma 
dell’articolo 2116 del codice civile rimane 
sospesa dalla data della domanda dell’inte; 
ressato diretta a ot,tenere le prestazioni sino 
alla data di comunicazione del rifiuto l,o- 
tale o parziale delle prestazioni stesse cla 
parte dell’ente assicuratore. 

Le disposizioni di cui al secondo e twzo 
comma si applicano a tutti i rapporti di 
lavoro subordinato, anche di natura spe- 
ci;aIe. nonché al rapporto di agenzia )). 
1. 2. Rnllati, Pazzaglia, Valeasisc, Trantino. 

e in en dame n to : 
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L'bnorevole Bollati ha facoltà di svol- 
gerlo. 

BOLLATI. Gli emendamenti che abbia- 
mo present.ato affront,ano in sostanza i tre 
argomenti tratt.ati da questo provvedimenho: 

I Ja data d,i decorrenza della prescrizione, i l  
periodo di prescrizione dei. dirititi dei lavo- 
ratori e quello relativo alla prescrizione del 
diritto al risarcimsento del danno per man- 
cato versamento dei contributi prleviden- 
ziali da parte del datore .di lavoro. 

. In sostanza, i nostri emendamenti ten- 
dono a far .  sì che il periodo di prescrizio- 
ne sia rapportato, per tutti i diritti dei 
lavoratori, a cinque anni, uniformando la 
normativa a quanlo prevede l'articolo 2948 
del codioe civile, in reIazione alle prescri- 
zi'oni delle indennità derivanti da rapporto 
di lavoro. 

L'emendamento 1. 2 concerne la prescri- 
zione dei diritti, anche non patrimoniali, 
dei prestatori di lavoro. Oggi olpera la pre- 
scrizione decennale del diritto dei lavora- 
I.ori ad ottenere il risarcimento del danno, 
tutte le volte che il datore di lavoro non 
abbia versata i contributi '(anche se in ef- 
fetti vi sono dubbi in ordine alla data di 
inizio del termine di prlescrizione). I1 testo 
della Commissione riduce i l  termine della 
prescrizione ad un annlo dalla data in  cui 
i l  lavoratore riceve comunicazione del fat,- 
to che i contribui,i non sono st,ati accredi- 
tati. 
. Si è in presenza, quindi, di una ridu- 

zionle sostanziale del termine: può avvenire, 
infatli, che, mentre è in corso 1'attua.le 
prescrizione decennale, intervenga la comu- 
nicazione di rifiuto t'otale o parziale delle 
prestazioni, per cui i l  lavorat,ore si trovi 
nella condizione di avere solo un anno di 
t,empo per f a r  valere i pro,pri diritti. L'at- 
I,uale prescrizione decennale, .invece, con- 
?ente un piii amnio t~ei-mine per far valere 
i prolpri diritt#i da  parte del lavoratore. 

In tal modo, mi pare ohe si mdta ad 
inciid'ere .anche sui 'diritti quesiti dei lavo- 
rato,ri, per quanto riguarda i termini di 
preslcrizione. I1 lavoratore oiggi h a  una le- 
gittima aspettativa, quella della prescrizio- 
n,e dacmn'ale, mhe, per effetto di unla CQ- 
munitcaz,ione emess,a ,dall'ente prevideazia- 
le competente, può ridursi ad un periodo 
di tmnpo minore. Questo argomento inve- 
ste arVahe la no'rmativa transitoria pr,evista 
dal prowedimento in sisame, perché in so- 
stanza si riportano i ,diritti, ohe somo sorti 
a favore dei lavorato'ri precedentemente al- 

l'#entrata in viigore della legge, almla prescri- 
zione annuale deciorrente dalla data di ces- 
sazione del rapporto di  1:avoro. Può awe- 
aire infatti ohe la prescrizione quinquen- 
nale ex 'articolo 2948 sia ,mcora in corso. 
Per questo la norma, ridulcmdo il termine 
di prescrizime 'ad un ,solo a", è si;m- 
ramente sfavorevole isi lavoratori: 

I3 &ato d'etto 'dai relato'ri ohe in sostan- 
za si dà al lavonatore l'a passibilità di eser- 
citar.e i propri diriltti (cm maggiore libertà. 
Dissento 'da questa aff ermazicme. Infatti, se 
il provvedimmto al nolstro esame appare 
opportuin0 per quel ohe riguarda l'inizio 
d,el kmniine di prescrizi'me dopo ,la cessa- 
zione del Papporto di lavoro! e la prescri- 
zione dei ,diritti Idei lavoratolri relativi alla 
retribuzione (in qu.amto don . la nolrmativa 
attuale, a prescindere dalla sentenza della 
Corte oastikuzimale 'del 1966, il ,termine de- 
corre dal momento in !cui il diritto sorge 
e può essere. f'atto valere, e quiridi solo in 
costanza .del rapporto di lavoro), cib 'non è 
più valido per tutti i .  .diritti derivanti dal- 
l'arti(co10. 2948,. penché arwhe con la nor- 
m'ativa attuale tali diri,tti possono essere 
fatti valere e la prewriziome decòrre dalla 
data di risoluzione del rapporto di 1avo.ro. 
I3 proprio questo termin,e quiinquennale che 
invece viiene ridotto. ed . in  modo notevole, 
a d  un anno., 

Per questo il ,n,ostro mmdamento al- 
l'artilcolo 1 tende a {far sì t he  la prescri- 
zione dei diritti del lavoratore, relativi al 
risancilmento dei danni per mancato versa- 
mmto Idei contr,ibuti riimarfga deicemale e 
che semmai questo termine di prewrizioae 
debba essere sospeso {dal mbimento in cui 
il lavoratore fa la ,doimaa:da per ottenere 
le prestazioni relative ,al miamato versa- 

.mento dei contributi per incominciare' a de- 
wmwe auovamente dal momento in .cui al 
lavoratore viene comuniicato ohe tali pre- 
staziani gli smo state negate. 

Se il Presidente lo consente, desidero 
illustrare brevemente iln questa s , d e  i miei 
emendamenti 2. 1 e .3.2. 

PRESIDENTE. ,Sta ben'e, onorevole Bol- 
lati. 

BOLLATI. Con l'emeind,amento 2. 1 vo- 
gliamo soppriimeire il primo icomrna dell'ar- 
tilcolo 2 che tende ad abrogare la disposi- 
zione di cui al a. 5 ,dell'artitoolo 2948. Que- 
sto emmdamento soippressivo si riallaccia 
all'emendammto 3. 2 relativo aill'articolo 3, 
icloin il quale proponiamo di sostituire il 
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n. 15 d,el,l’artimlo 2948 del d i c e  civile con 
il seguente: (( 5) tutti i crediti dei presta- 
Lori di lavoro maturaki nel corso del r&p- 
porto di lavoro D. Quale significato ha  lo 
em,mdamento ? Che noi riporti.amo alla 
disciplina prevista mnell’articolo 2948 del co- 
dice civi,le tutti i diritti dei lavoratori, pa- 
trimmiali e noa, e pertanto tutti questi di- 
ritti si presmivmo, secondo questo emenda- 
mento! in cinque anni. 

Questo B il senso ‘degli emendamenti da 
noi presentati. 

PRESIDENTE. Onorevde Bollati, le fac- 
cio presente &e il suo emendatmemto 3. 2 
risulterebbe precluso qualora i a  sede di vo- 
tazione veni’se approvato l’e,mendmento 
della Cammissione 2. 2. 

BOLLATI. Ne prendo atto, signor Pre- 
sildente. 

In soistanza, gli emmdammti da noi 
presentatati tendono a riportare la prescri- 
zione di tutti i diritti dei lavoratori a 5 
ami ;  a far decorrere la preslmizime dal 
momento dellla risoluzione del rapporto di 
lavoro (e ritengo olpportun’o iohe all’articolo 
1 si parli di (( risoluziolne )) anzilohé di (( ces- 
sazione ) ) )  e tale modifilca sndrebbe appor- 
tata altresì all’articolo 4, per evidenti mo- 
tivi di uniformità del linguaggio legislati- 
vo); a mantenere, infine, la prescrizione de- 
cemale per quel che #riguarda il risami- 
mento del danno ai lavoratori derivante da 
manicato versamento dei ‘crontributi previ- 
denziali. 

PRESIDENTE. B stato presentato il se- 
guente mendamento: 

Al primo comma, sostituire le  pa~ole :  
dalla risoluzione, con le seguenti: dalla 
cessazione. 
1. 1. Mannuzzu, Coccia, Stefanelli, Perantuo- 

no, Gramegna, Bottari, Salvato. Raf- 
faelli, Cerrina Feroni. 

L’onorevole Mammuzzu, o altro firmata- 
rio, ha facoltà di i,llustrarlo. 

STEFANELLI. Diohiaro subito che ri- 
tiriamo gli emendamenti Mamuzzu 1. 1 e 
Perantuono 4. 1, ritenendoli assorbiti in 
quelli della Commi.ssione. ,Con il suo con- 
smso, signor Presidente, svolgerei contem- 
poraneamente l’emm’dammto Cowia 3. 1 e 
l’articolo aggiuntivo Co.ocia 4. 01. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ste- 
fanelli. 

STEFANELLI. Per quanto riguarda lo 
emeiidamento Coccia 3. i, pur dando at.to 
dell’intangibilità dei diritti del lavoratore nel 
corso del rapporto di lavoro, e quindi pur 
concordando con l’esigenza di una restri- 
zione del termine di prescrizione decor- 
rente a far tempo dalla cessazione del rap- 
porto stesso, a noi pare che il nuovo ter- 
mine di prescrizione di un anno sia ec- 
cessivamente ristretto, rispetto anche a zone 
scarsam’ente o insufficientemente sindacaliz- 
zate del paese. 

Per ciò che concerne l’articolo aggiun- 
tivo Coccia 4. 01, insistiamo per la sua vo- 
tazione, per le medesime ragioni esposte 
in relazione all’emendam,ento 3. 1, ossia 
per far sì che gli atti intelrruttivi della pre- 
scrizione possano anche essere compiuti dal 
sindacato nell’inte,resse del lavoratore. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 1 ? 

QUATTIZONE, Helatore per la ZV Com- 
missione. La Commissione esprime parere 
contrario all’emendamento Bollati 1. 2: ho 
già avuto modo di illustrare le ragioni nel 
corso d’ella replica. Ribadisco ancora una 
volta che, se è vero che la prescrizione del 
diritto al risarcimento del danno di cui al 
secondo comma dell’artjcolo 2116 del codice 
civile era decennale, è altrettanto vero che 
es’sa decorreva non dalla cessazione del rap- 
porto di lavolro ma in pelndenza dello stesso, 
quando, ci&, il  lavoratore non sapeva né 
poteva immaginare che si fosse verificato 
un determinato evento, in rapporto al quale 
decorreva la prescrizione stessa. 

Per quanto concerne l’emendame,nto 1. 3 
della Commissione, proponiamo che in esso, 
dopo le parole (( La prescrizione d'ci diritti )), 
vengano aggiunte le seguenti (( dei lavora- 
tori )), per meglio precisare il significato 
della modifica che suggeriamo. Per il resto, 
ritengo che tale emendamento non abbia 
bisogno di particolare illustrazione. 

PRESIDENTE. TI Governo ? 

DELL’ ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la ,qiustizia. I1 Governo è 
contrario all’emendamento Bollati 1. 2. I3 
indubbiam,ente preferibile spostare la decor- 
renza della prescrizione al momento della 
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comunicazione del rifiuto delle ppestazioni 
da parte dell’ente assicuratore, in modo da 
evitare che la prescrizione stessa sia già 
decorsa nel momento del’la presentazione 
della domanda da parte deill’interessato. 
Credo si tratti di un concetto molto chiaro. 
D’altra parte, lo st.esso onofievole relatore 
ha precisato i motivi per i quali non è pos- 
sibile accedere ad una riconferma della pre- 
scrizione decelnnale. 

I1 parere del Governo 8, invece, favore- 
vole all’emendamento della Commissione 
1. 3, soprattutto dopo la precisazione for- 
nita dal relatore. In realtà, nell’emendamen- 
t,o in cpestione si contempla la prescrizione 
deii diritti dei lavoratori, non di tutti i di- 
riitti nascenti da rapporto di lavoro. I3 for- 
se opporluno, da un punto di visla formale, 
correggere l’espressione I( dal rapporto di  
lavoro I ) ,  con l’espressione (( da rapporto di 
I avoro ) I .  

QlJAW”ONE, Relatore per la ZV Com- 
missione. ~’nccordo ,  onorevole sottosegre- 
tario. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Bollati, mantiene il suo emen- 

damento 1. 2, non acoettato dalla Commis- 
sione né dal Governo? 

BOLLATI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(È respinto), 

Pongo in votazione l’emendamento della 
Commissione 1. 3, interamente sostitutivo 
dell’articolo 1, accettat,o dal Governo, nel 
testo modificato secondo le precisazioni del- 
l’onorevole relatore. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 

NICOSIA, Segretario, legge: 

(( Sono abrogate le disposizioni di cui al 
n. 5 dell’articolo 2948 del codice civile. 

Sono abrogate le disposizioni di cui al 
n .  2 dell’articolo 2955 del codice civile. 
Conseguentemente i nn. 3, 4 ,  5 e 6 diven- 
tano nn. 2, 3, 4 e 5 . ’  

Sono abrogate le disposizioni di cui al 
n. 1 dell’articolo 2956 del codice civile. 
Conseguentemente i nn. 2, 3 e 4 diven- 
tano nn. 1, 2 e 3 I ) .  

PRESIDENTE. La Commissione ha  p r e  

Sostituire l’articolo 2 con il seguente: 

B abrogato il numero 5) dell’articolo 

sentato il seiguente emendamento: 

2948 del. codice civile. 
2. 2 

I1 seguente emendamento è già stato il- 
lustrato in sede di esame dell’articolo 1: 

Sopprimere il primo comma. 
2. 1. Bollati, Pazzaglia, Valensise, Trancio. 

Qual è il parere della Commissione su 
questo bmtendamento ? 

QUATTRONE, Relatore. La Commissio- 
ne esprimle parere contrario all’emenda- 
menbo Bollati 2. 1. L’emendamento della 
Commissione 2. 2 si illustra da SA,  signor 
Presidente: n e  raccomando alla Camera 
l’approvazione. 

PRESTDENTE. Il Governo ? 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Esprimo pare- 
re contrario all’emendamento Bollati 2. 1 e 
parere fav.orevole all’emlendamento della 
Commissione 2. 2, per le ragioni già indi- 
cate nel corso della replica. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Bollati, mant.iene il suo emendamento 
2. 1, non accettato dalla Commissione n6 
dal Governo? 

BOLLATI. Lo ritiro, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento 2. 2 della Commissione, inte- 
ramente sostitutivo dell’articolo 2, acoettato 
dal Governo. 

( E  approuato). 

La Commissione ha presentato il seguen- 
te articomlo aggiuntivo: 

Dopo Z’articolo 2 aggiungere il seguente 
articolo 2-bis: 

Gli articoli 2955 e 2956 del codice civile 
sono sostituiti dai seguenti: 

(( ART. 2955. [Prescrizione di un anno) 
- Si prescrive in un anno il diritto: 

1) degli insegnanti, per la retribuzione 
delle lezioni che -impartiscono a mesi o a 
giorni o a ore; 
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2) di coloro che tengono convitto o 

casa di educazione e di istruzione, per il 
prezzo della pensione e dell’istruziorie; 

3) degli ufficiali giudiziari, per il com- 
penso degli atti compiuti nella loro qualith; 

4 )  dei commercianti, per il prezzo del- 
le merci vendute a chi non ne fa com- 
m,ercio; 

5) dei fumacisti, per il prezzo dei me- 
dicinali J J .  

1( ART. 2956. (Prescrizione di tre anni). - 
Si prescrive in tre armi i l  diritto: 

i) dei professionisti, per il compenso 
dell’opera prestata e per il  rimborso delle 
spese correlative; 

2 )  dei notai, per gli atti del loro mi- 
nistero; 

3 )  degli insegnanti, per la retribuzio’ne 
delle lezioni impartite a tempo più lungo 
di un mese i. 

2. o1 

L’onorevole relatore intende svolgerlo ? 

QUATTRONE, Relatore per la ZV Com- 
missione. Lo do per svolto, signor Presi- 
dente, e ne raccomando alla Camera l’ap- 
provazione: 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questo articolo aggiuntivo ? 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di  Stato 
per. la grazia e la giusfizin. Favorevole, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo aggiuntivo 2. O1 dlella Crommissione, 
accettato dal Governo. 

(I!? approvnto). 

Si dia letetura dell’articolo 3. 

NICOSIA, Segretario, legge: 

Dopo l’articolo 2949 del codioe civile, è 
inserito il seguente: 

(( ART. 2949-bis. - (Prescrizione dei diritti 
derivanti dal rapporto di lavoro). - Si 
prescrivono in un amo li diritti di Iwi al 
secondo e terzo icomma dell’artilcolo 2935 
del lcodilce civile n, 

PRESIDENTE. I1 seguente emendamento 
è da Titenersi precluso a seguito dell’ap- 

provazione dell’emendaniento 2.  2 della 
Commissione: 

Sostituire L’articolo 3 con il seguente: 

I1 n. 5) dell’articolo 2948 del codice ci- 
vile B sostituito dal seguente: 

(( 5 )  tutti i crediti dei prestatori di la- 
voro maturati nel corso del rapporto di la- 
voro )). 

3. 2. Bollati, Pazzaglia, Valensise, Trantino. 

L a  Commissione ha presentato il se- 

Sostituire I’nrticolo 3 con il seguente: 

Dopo l’articolo 2949 del codice civile, è 
inserito il seguente: 

11 ART. 2949-bis. (Prescrizione dei diritti 
derivanti dal rapporto di lavoro). - Si 
prescrivono in un anno i diritti di cui 
ai commi secondo e terzo dell’articolo 2935, 
ivi compreso il diritto dei prest.atori di 
lavoro albe indennith spettanti per la ces- 
sazione del rapporto di lavoro )). 

3. 3 

guente emendainent,o: 

L’onorevole relatore intende svolgerlo ? 

QUATTRONE, Relatore per la ZV Com- 
missione. Lo do per svolto, signor Presi- 
dente, e ne raccomando alla Camsera l’ap- 
provazione. 

PRESIDENTE. Ricordo che il seguente 
emendamento I! gitt stato illustrato in sede 
di esame dell’articolo 1: 

Sostituire le parole: in un anno, con le 
segumti: in due anni. 

3. 1. Coccia, Stefanelli, Mannuzm, Perantuo- 
no, Gramegna, Bottari, Salvato, Raf- 
faelli, Cerrina Feroni. 

Qual è i l  parere della Co~ntnissione s i i  
questo eniendamento ? 

QUI\TTRONE, Relatore per l a  ZV Con?,- 
missione. Contrar io, signor Presidente. 

PR.ESTDRN‘I‘E. I1 Governo ? 

DET,L’ANDRO, Sotloseyreturio di Strifo 
per l a  grazia e da giustizia. Il Governo è 
L L L . ” ,  ” “ “ I -  L b , ,  ~ L I I ~ I L C I U L I I G I I b , ,  de!!a Commis- 
sione 3., 3 e contrario nll’emendamento 
Coccin 3 .  2. 

f a l r n w o l l n l  n 411 ’ r r m n n  rl n +n 
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BALLARDINI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BALLARDINI. Desidero svolgere alcune 
brevissime considerazioni. Siamo lieti che 
questo provvedimento giunga felicemente in 
porto e che, dopo le discussioni in Com- 
missione ed in Assemblea, .risulti arricchito 
con ‘il contributo d i  tutti i gruppi. 

Desidero sottolineare che in quest’aula 
non ha trovato eco quella certa opposizione 
che altrove si B invece manifestata; sem- 

ci occupiamo), si B registrata, specialmente 
da parte dei colleghi della destra, un’ac- 
centuazione a sinistra - se così ‘può dirsi 
- in senso estremistico, a tutela od a pre- 
tesa tutela dei diritti dei lavoratori. 

-..-I m a i  (e TJecgD tosi agli em,efi&rr,efi?i di c:;i 

BOLLATI. Ci chiamiamo Movimento so- 
ciale italiano-destra nazionale, onorevole 
Ballardini ! 

BALLARDINI. Infatti, gli emendamenti 
all’articolo 3 presentano chiaramente que- 
sta impronta, questo carattere. 

Signor Presidente, vorrei dissentire dal- 
la sua opinione circa la preclusione dello 
emendamento Bollati 3. 2 che al più si può 
considerare ritirato: in tal caso, nulla qme- 
stio. Mi pare però che non vi sia preclu- 
sione. Se è vero che, con l’approvazione 
dell’*emendamento della Commissione 2. 2 è 
stato soppresso il numero 5) dell’arbicolo 
2948 del codice civile, non B men vero che 
l’emendamento Bollati 3. 2 tende a ripro- 
porre tale numero 5) con un contenuto af-’ 
fatto diverso. 

Che poi sia già intervenuta una votazio- 
ne in merito a tale numero 5), non esclude 
che si possa procedere ad una seconda vo- 
tazione, dal momento che questa concerne- 
rebbe una materia, appunto, diversa. I1 nu- 
mero 5 citato stabilisce un termine di pre- 
scrizione addirittura ,di cinque anni. L’e- 
mendamento Coccia 3. 1 ,è analogo, anche 
se di contenuto diverso, perché suggerisce 
di portare il  termine a due anni. 

Noi riteniamo, slignor Presidente, che 
con il testo proposto dalla Commissione il 
diritto dei lavoratori sia ampiamente tute- 
lato perch6 il periodo di un anno di pre- 
scrizione decorre dalla cessazione del rap- 
porto d i  lavoro, non dalla violazione del di- 
rtitto, che anzi pub essere intervenuta molto 
tempo prima. I1 lavoratore ha quindi tutto 

il tempo per rendersi conto di  essere stato 
leso nel suo diritto e per agire fin via giu- 
risdizionale. 

Vi sono altre ragioni per opporsi ad un 
eccessivo prolungamento di questo termine 
di prescrizione; se è giusto, infatti, tutelare 
il diritto dei lavoratori fino a quando essi 
si trovano in una condizione di subordina- 
zione, in ,pendenza del loro rapporto di la- 
voro, non vi B alcuna ragione per tutelare 
l’inerzia, la pigrizia dei lavoratori, dopo 
che questi simpedimenti cessino. Vi è infi- 
ne una terza ragione per oppo,rsi a tale pro- 
lungamento, rappresentata da una legge ap- 

to, ispir,ata al principio di favorire la sol- 
lecita conclusione di tutte le vertenze in 
materia di lavoro. I1 nuovo processo del 
lavoro è ispirato appunto al criterio di una 
rapida soluzione (delle vertenze. Coerente- 
mente a questo principio, non riteniamo op- 
portuno estendere, oltre un certo limite, 
questo termine relativamente breve. 

,provaia &uni afifii ci’ sofio i-&: Par!ar,en- 

PRESIDENTE. Vo.rrei farle osservare, 
onorevole Ballardini, che l’Assemblea ha 
approvato l’emendamento della Commissio- 
ne 2. 2,  che abroga il numero 5 dell’arti- 
colo 2948 del codice civile. Pertanlto lo 
emendamento Bollati 3. 2 ,  che tende a so- 
stituire le norme abrogate, è senz’altro da 
considerare preclu,so. 

BALLARDINI. L’emend,amento Bollati 
3. 2 non abroga il nnmero 5 dell’articolo 
2948 del codice civile, ma gli dà un con- 
tenuto diverso. 

PRESIDENTE. Onorevole Ballardini, la 
Prelsidenza coaferma la sua decisime. 

Fongo in votazione l’emendamento 3. 3 
della Commissione, interamente sostitutivo 
dell’artilcolo 3,  accettato dal Governo!. 

( E  approvato). 

Dichiaro pertanto precluso l’emendamen- 

Si dia lettura dell’articolo 4. 
to Coiccia 3. i. 

NICOSIA, Segretario, legge: 
. (( Le disposizi,oni di cui alla presente leg- 

ge hanno efficacia anche sui rapporti di 
lavoro cessati anteriormente alla data di 
entrata in vigo,re della stessa, purch6 non 
siano stati ancora definiti con sentenza pas- 
sata in giudicato e comunque non sia de- 
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corso il termine di cinque anni dalla ces- 
sazione, fatte salve le disposizioni o’rdinarie 
sulla interruzilone e sospensione dei te’r- 
mini D. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 

Sostituire l’arficolo 4 con il seguenle: 

Le disposizioni di cui ai “mi Secon- 
do e terzo dell’articolo 2935 hanno’ efficacia 
anche sui rapporti di lavoro cessati ante- 
riormente all’entrata in vigore della presea- 
te legge, purché non sia decorso il termine 
di cinque anni dall’estinzione del rapporto, 
fatte sahe  le disposizioni ordinarie sulla 
interruzione e sospensione di termini, o noa 
siano stati definiti con sentenza passata in 
giudicato. 

Il termine previsto da.] l’articolo 2949-bis 
deco,rre dall’entrata in vigore della presente 
legge, anche con riferimento ai diritti pre- 
visti nel precedente comma. 

4. 2 

sentato il seguente emendamento: 

Onorevole relatore, intende svolgerlo ? 

QUATTRONE, Relatore per la ZV Com- 
missione. Lo do per svolto, signo,r Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. I!, stato presentato il se- 
gu en te emendamento : 

Sostituire le parole: . alla presente legge, 
con le seguenti: agli articoli i e 2 della 
presente legge. 

4: 1. Perantuono, Gramegna, Bottari, Salva- 
to, Raffaelli, Cerrina Feroni, Stefa- 
nelli, Coccia, Mannuzzu. 

Ricordo che i firmatari hanno già pre- 
annunciato di ri t.ira‘rlo; aggiungo, per altro, 
che 1’emendamen.to stesso mi sembra assor- 
bito dal precedente emendamento 4. 2 della 
Commissione, inhamente so’stitutivo dell’ar- 
tilcolo 4. 

I1 Governo? 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Poiché nlel pri- 
mo comma dell’emendamento della Commis- 
sigr?e si c&crrna &e CIUl n..: 

ai commi secondo e terzo dell’articolo 2935 
hanno efficacia anche sui diritti nascent.i da 

!e dicpn&”;n.-.; yVJlfilulr1 Ul A: 

rapporti di lavoro cessati anteriormente alla 
entrata tin vigore della presente legge )), deve 
intendersi (e lo dimmtra l’uso della con- 
giunzione (( anche ))) che le norme in que- 
stione si a.pplicano altresì ai diri,tti dei la- 
voratori derivanti da rappo’rti in corso 
- fatti sa.lvi solo gli effetti del giudicato - 
anche se gli stessi dovrebbe’ros coasiderarsi 
prescritti secondo la, vigente no,rmativa. Si 
tratta di Lin principio che risulta COE tutta 
evidenza e questa mia dichiarazione tende 
soltanto a conferire maggior chiarezza ai’ la- 
vori preparatoai. I1 Golverno dichiara quin- 
di di essere favorevole a questo emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento della Commissio,na 4 .  2, in- 
teramente sostitutivo .dell’articolo 4 ,  accet- 
t n b  dal Governo. 

(B approvato). 

B stato presentato il seguente articolo 
oggiuntivo : 

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente 
articolo 4-bis: 

La prescrizione del diritto alla retribu- 
zione nonché degli altri diritti anche non 
patrimoniali di cui all’articolo i è interrotta 
anche da ogni atto proveniente dall’organiz- 
zazione sindacale cui è iscritto il lavora- 
tore. 

4. 01. Coccia, Mannuzzu, Stefanelli, Perantuo- 
no, Gramegna, Bottari, Salvato, Cer- 
rina Feroni, Raffaelli. 

L’onorevok Coccia, o altro firmatario, ha 
facoltà di illustrarlo. 

STEFANELLI. Lo diamo per illustrato, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è (il parere della 
Commissione su questo articolo aggiuntivo ? 

QUATTRONE, Relatore per la ZV Com- 
missione. Contrario, signor Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 

verno esprime parere contrario, signor Pre- 
sidente. 

pn~ lg p - g ~ i g  ,D lg r)dstizig. LAxfiche i! c-2- 
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PRESIDENTE. Onorevole Stefanelli, 
mantiene- l’articolo aggiuntivo Coccia 4. 01, 
non accettato dalla Commissione né dal 
Governo ? 

STEFANELLI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E respinto). 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Desidero osser- 
vare che sarebbe opportuno che la norma 
di cui all’articolo 4 fosse preceduta da una 
rubrica che ne evidenziasse la natura di 
disposizione transitoria. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Del- 
1’Andro. Si terrà conto di questa sua ri- 
chiesta in sede di coordinamento formale. 

Avverto che il progetto di legge reca il 
seguente nuovo titolo: 

(( Modifiche ed integrazioni agli articoli 
2935 e seguenti del codice civile in materia 
di  prescrizione dei diritti derivanti dal rap- 
porto di lavoro n. 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata 
a procedere al coordinamento formale del 
testo approvato. Se non vi sono obiezioni, 
rimane così stabilito. 

(COSE rimane stabilito). 

11 progetto di legge, sarà votato a scru- 
tiniio segreto nel pros,ieguo della seduta. 

Discussione ,del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 29 
ottobre 1977, n. 798, concernente ‘la di- 
stilllazione agevolata di patate (1838). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge:. Con- 
versione in legge del, decreto-legge 29 otto- 
bre 1977, n: 798, concernente la distillazio- 
ne agevolata di patate. 

Come la Camera ricorda, nella sedut.a di 
ieri la Commissione è stata autorizzata a 
riferire oralmente. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. I1 relatore, onorevole Rosanna 
Branciforti, ha facoltà di svolgere la sua 
relazione. 

BRANCIFORTI ROSANNA, Relatore. I1 
decreto-legge che stiamo esaminando, con- 
cerneite la distillazione di due milioni di 
quintali di patate per l’annata 1977-1978, 
al fine di non appesantire il mercato, indu- 
ce ad una riflessione sui modi di produzio- 
ne, di trasformazione, di commercializza- 
zione dei prodotti agricolo-alimentari nel 
nostro, paese. Anche un provvedimento co- 
me quello in esame, teso a riciclare un’ec- 
cedenza di prodotto in modo da riportare 
il mercato a quotazioni più remunerative 
per il produttore, non rappresenta infatti 
che una soluzione a posteriori, che certo 
non rimuove le cause del fenomeno. Queste 
vanno invece individuate e rimosse, come 
si sta cominciando a fare, attraverso alcuni 
provvedimenti legislativi, come quello deno- 
minato (( quadrifoglio D, attraverso un’atten- 
ta prQgrammazione che coinvolga i protago- 
nisti dell’agricoltura e le regioni, nell’inten- 
to di operare una razionalizzazione della 
nostra produzione agricola. 

Programmare significa anzitutto utilizza- 
re le risorse disponibili, ripopolare le cam- 
pagne, intervenire nei settori più deficitari, 
abbandonando mercati saturi, e investire 
puntando su produzioni più selezionate. Ele- 
mento decisivo B anche un intervento nuo- 
vo dell’industria di trasformazione ed ali- 
mentare, in modo particolare di quella a 
partecipazione statale, che può svolgere un 
ruolo di promozione, di ricerca e di inno- 
vaziolle tecnologica, nonché di programma- 
zione, proprio in questo settore, Ime cui dif- 
ficoltà sono note. 

Ci6 richiede, a tempi brevi, l’attuazione 
di un piano di settore, elaborato in colle- 
gamento tra produttori agricoli, regioni, in- 
dustria privata e organizzazioni sindacali, 
che sia collegato al piano agroalimentare, 
persegua un riequilibrio tra nord e sud e 

,riduca le dipendenze del nostro paese in 
. alcuni settori decisivi. I3 .inoltre indubbio 

che in tutto il settore alimentare, e anche 
sulle patate, va incentivata la ricerca scien- 
tifica. Una più oculata utilizzazione della 
patata, infatti, per l’alta percentuale di 
amidi in ess j  contenuti, può interessare in 
modo nuovo anche, ad esempio, l’industria 
chimica e farmaceutica. 

Va tuttavia rilevato che la vendita, sia 
per il consumo sia per la trasformazione 
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delle patate, potrà essere remunerativa per 
i produttori nella misura in cui si riuscirà 
ad inci,dere sui costi di produzione; ed una 
voce che incide pesantemente su di essi è 
l’acquisto delle patate da semina. Sarà, que- 
sto, un tipo di prodotto che non solo an- 
drà ult.eriormente selezionato, ma la cui 
coltura dovrà essere maggiormente estesa 
in Italia, soprattutto nelle zone montane. I1 
costo deiie paiate da semiria, che sono per 
la maggior parte importate, si aggira su 
una media di 800-900 lire al chilo, con 
punte di 1.000-1.100 lire nel 1976, il costo 
per ettaro si aggira quindi sui 2 milioni, 
con un risultato di produzione che è pari 
a dieci’ volte in montagna e quaranta volte 
in pianura il prodotto seminato. 

Si rende inoltre necessaria una organiz- 
zazione diversa della retle di commercia1 iz- 
zazione che duniflic;hi, attraverso l’associa- 
zionismo, i punti di vendita, e tagli quella 
troppo diffusa rete di .intermediazione pa.- 
rassitaria, per larga parte causa della lievi- 
tazione dici prezni. 

Proprio per oiò che riguarda i prezzi, è 
utile sapere ohe nel 1976 gli aumenti pii1 
consistenti dei prezzi al dettaglio riguarda- 
no le patate (112 per cento in più rispetto 
al 1975). SempPe per le patate, se, dal gen- 
naio al febbraio 1977, i prezzi al dettaglio 
d,enunciano una flessicne de11’1,6 per cento, 
occorre diire anche Ghe, rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente, i prezzi al detta- 
glio aumentano, nel 1977, del 5,1 per cento. 
Rispe1.to allo stesso peniodo dell’anno pre- 
cedente i prezzi aumentano nel 1977 del 
17.1 per cento. 

Secondo i dati disponibili dell’IRVAM, 
gli agricoltori avrebbero trovato forte resi- 
stenza per lo smercio delle ulteriori partite 
djsponiibili di patate comuni da parte dei 
commercianti sufficientementie approvvigio- 
nati d’i merci sia nazionali sia di importa- 
zi one. 

Per quanto riguarda le patate novelle, 
sempre secondo la stessa fonte, le eccedenze 
sarebbero riconducibili, !in una regione cam- 
pione (per esempio la Sicilia), da un lato 
alla espansione delle superfici investite (del- 
1’8,O per cento); dall’altro, da un. lieve in- 
cremento (del 12,3 per cento) delle rese 
uiii!arie: che dovrebbero raggiungere i 160,2 
quintali per et.taro. 

Sempre facendo riferimento alla Sicilia, 
i dati della produzione ci dipcono che si è 
passati dai 777 mila quintali del 19’76 ‘ a i  
950 mila quintali del 1977; ques1:i dali dan- 
no efficacemente i l  senso della coiisislenza 

dell’aumento. Come si vede, le ragioni del- 
le eccedenze non sono solo da ricercarsi nel- 
le favorevoli combinazioni atrnosferichle, ma 
- mine dicevo prima - anche in un’assen- 
za ormai inaccettabile di programmazione. 

Quanto alla lievitazione del prezzo al det- 
laglio delle patate (riscontrata soprattutto 
nel 1976, ma con una tendenza all’aumento, 
anche se ,in misura minore, per il 1977), la 
riflessione e l’inter’venlo del Governo a me 
pare debbano essere tesi principalmlente ver- 
so due obiettivi: innanaitutto, verso l’inseri- 
mento nel più breve tempo possibile delle 
patate‘nel Mlercato comune europeo, per eli- 
minare la concorrenza , (( selvaggia )) di  altri 
paesi. Si pensi che arrivano ad Avezzano, 
zona di produzione, patate dalla Francia a 
55 lire il chilo e che, a tali livelli e senza 
l’intervento di cui stiamo discutendo, i pro- 
dutt,ori d’ella zona (5-6 mila contadini) non 
vedrebbero coperti i costai di produzione e 
sarebbero costretti a svendere. L’entrata nel 
MEC è infatti prevista, secondo gli accor- 
di, per l’anno prossimo con conseguente re- 
golamentazione europea del mercato delle 
patate; si tratta dunque di renaerla ope- 
rante quanto prima. 

I1 secondo obiettivo chie il Governo deve 
perseguire è l’utilizzazione, per i l  futuro, 
di eventuali escedenze anche per interventi 
tesii alla regolamentazione del prezzo al del- 
taglio. 

[I  ,ciud.izio sul provvedimento in esame, 
con riferimento al suo aspetto congiuntura- 
le. :in questo momento e data la situazionle, 
è positivo. Sappiamo quanto sia atteso dai 
produttori e ne intendiamo sollecitare l’ap- 
provazione definitiva nel più breve tempo 
possibile. 

Ritard.i ce ne sono già stati ed è eviden- 
te che, se noa sii approva quanto prima la 
normativa in esame, il prodotto potrebbe 
deteriorarsi. Si tratta di due milioni di 
quintali di patate da distillare, pari alla dif- 
ferenza della produzione tra i 25 milioni di 
quintali del 1976 e i 27 mi1ion.i di  quinta- 
l i  del 1977. 

C’on l’articolo 1 del decreto-legge viene 
fissato un prezzo minimo di 8.500 lire il  
quintale per l’acquisto di patate da parte 
d.elle dist,i.llerie. Tale pezzo  è considerato 
suff.iciente a garantire un reddito accettabi- 
le ai produttori, tenendo conto che il prez- 
zo al mercato oorrente è di 5-6 mila lire 
ii quiniaie. 

I3 previsto inoltre che l’acquisto da par- 
te delle distillerie-, franco stabilimento degli 
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organismi cooperativi ed associativi dei pro- 
duttori, s ia .  limitato appunto alle coopera- 
tive e alle associazioni dei produltori, per 
concentrare l’offerta ed ottenere una rapida 
applicazione del provvedimento. 

Le incentivazioni all’acquisto, con un li- 
mite massimo di 2 milioni di quintali, con- 
sistono nella riduzione dell’imposta di fab- 
bricazione di lire 36 mila per et.t.anidro e 
nell’eseniione dai dini tti erariali sull’alcool 
ottenuto. 

Secondo un calcolo fatto dal Ministero, 
la resa in alcool delle patate sarebcbe pari 
al 12 per cento del loro peso. Sappiamo 
che nelle trattati.Je in =orso Efi !’industria 
di d,istillazione si conhestano i dati riporta- 
ti dal Ministero. Intendiamo sollecitare sia 
una documentazione più aggiornata e det- 
lag1,iata dei dati riportati dal Ministero, per 
agevolme queste trattat.ive, sia una loro 
rapida conclusione. 

In effetti, si tratta di un prociesso di di- 
sticllazione mali effettuatjo nel nostro paese 
e che converrà tenere in considerazione, fer- 
ma restando la necessità di una seria pro- 
grammazione nel setbore, nei programmi 
dell’iindustria di trasformazione e nei rap- 
porti tra agricoltura ed industria, soprattut- 
t.o per ciò che riguarda il prodotto di qua- 
lità meno pregiata, tenendo conto della 
massiocia importazionle di prodotti per la 
distillazione a tutt’oggi effettuata dal nostro 
paese. 

In questi termini, noi crediamo si pos- 
sa contribuire a superare l’osservazione dei 
distillat,ori circa l’idoneità degli impianti e 
le spese di ammort.amento, con una conse- 
guente contestazione della resa del 12 per 

. cento che, secondo i loro dati, sarebbe in- 
vece realistica intorno a11’8 per cento. So- 
no contestate conseguentemente anche le 
entrate dello Stato (20 miliardi, secondo i 
calcoli del Ministero) necessarie alla coper- 
tura finanziaria prevista dal provvedimento. 

Nell’articolo 2 si fissa il compito del 
Ministero dell’agricoltura .e delle foreste, 
sentito quello delle finanze, di ripartire tra 
le distillerie richiedenti, nel caso le offerte 
(1 ’icquisto fossero eccedenti, il quant,itativo 
fissato a 2 milioni di quintali. 

Signor- Presidente, onorevoli colleghi, nel 
ribadire la necessità che questo provvedi- 
mento e le trattative in corso ad esso ine- 
rent.i esauriscano il loro iter nel più breve 
tempo possibile, riteniamo che esso possa 
in modo positivo contribuire al superamen- 
lo delle dificolth che stanno attraversando 
inigliaia di produbtori italiani di patate. 

Rileviamo inoltre con forza la necessità 
di un intervento complessivo del Governo 
sia verso una seria programmazione della 
produzione agricola, con una rapida pre- 
sentazione della stesura definitiva del piano 
agricolo-alimentare, sia verso l’industria di 
trasformazione, sia verso la commercializ- 
zazione e la. regolamentazione dei prezzi al 
consumo in modo che interventi di risana- 
mento congiunturale, come quello in discus- 
sione, abbiano sempre meno ragione di es- 
sere (Applausi all’estremu sinistra). 

ZURLO, Sottosegrelurio di Stulo per 
l’wgricolturu e le foreste. I1 Governo si ri- 
serva di interveiiire in sede di replica, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Petrella. Ne ha facoltà. 

PErI’Rl!’,l;TJh. Signor Presidente, onorevoli 
co!leghi, onorevole sottosegretario, ’ l’attua- 
le situaaione di mercato delle patate è 
estremamente pesante: il prezzo alla pro- 
duzione è sceso quest’anno dalle 150 lire 
al chilo dei primi raccolti alle 40-50 lire 
al chilo degli ultimi mesi. 

Tale situazione ha posto in gravi diffi- 
coltà alcune centinaia di migliaia. di colti- 
vnt,ori diret,ti che si dedicano tradizional- 
mente alla coltivazione di questo prodotto, 
in particolare .nell’Italia .meridionale. 

In Italia, la. superficie agraria coltivata 
a patate si aggira intorno ai i00 mila et- 
lari, con una produzione globale annua che 
oscilla tra i 27 e i 30 milioni di quintali. 
L’attuale crisi di mercato delle patate era 
già prevedibile nei mesi estivi, anche se . 
certo non si pensava di giungere ai livelli 
degli ultimi mesi. 

11 motivo che è fondament.almente alla 
base di questa pesantezza di mercato va 
ricercato nella maggiore estensione della su- 
perficie agraria coltivata, che è andata al 
di là di ogni limite. di sicurezza. La ten- 
denza ad una maggiore coltivazione- delle 
patat.e lè derivata dalla congiuntura favore- 
vole che, negli anni 1975 e 1976, portò i 
prezzi alla produzione a punte di 28-30 
mila lire al quintale. . 

Tale congiuntura favo’revole si manifestò 
perché nelle due annate citate i raccolti di 
palale risullarono dimezzati in tutti gli al- 
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t,ri paesi europei, a causa della siccità esti- 
va. Di conseguenza, l’esportazione di patate 
italiane raggiunse livelli altissimi,, passan- 
do dai 2 milioni 360 mila quintali del 
1975 ai 3 milioni 547 mila del 1976. 

A seguito di tale favorevole congiuntura, 
nel 1977 si è registrato un grande ‘aumento 
della superficie coltivata a patate, aumento 
che, accompagnato ad un raccolto molto 
favorevoie, ha determinato la caduta del 
prezzo alla produzione. 

Il decreto-legge di cui ci occupiamo, che 
dispone la distillazione agevolata di un 
quantitativo di 2 milioni di quintaji di pa- 
tat.e, per ottenere acool, ha come obbiettivo 
l’alleggerimento del mercato, in modo da 
rendere meno grave la perdita dei produt- 
tori. Le patate conferite alle distillerie sa- 
ranno pagate ai produttori in ragione di 
8.500 lire al quintale, cioè ad un prezzo 
superiore a quello attuale di mercato, ma 
indubbiamente inferiore ai costi di produ- 
zione, che raggiungono le 120-130 lire al 
chilo. 

I1 provvedimento del Governo va quindi 
incontro soltanto in parte alle esigenze dei 
produttori e riveste indubbio carattere di 
provvisorietà, in quanto non affronta i pro- 
blemi di fondo del settore. Noi riteniamo 
quindi necessario un impegno ben maggio- 
re del Governo, con una regolamentazione 
definitiva del mercato delle patate, al fine 
di assicurare un reddito adeguato al pro- 
duttore e un prezzo accessibile al consu- 
matore. 

Tale obiettivo non può oerto essere rag- 
giunto con provvedimenti limitati e provvi- 
sori: P necessaria una politica globale, che 
si basi sulla programmazione, sulla ricerca 
e sulla sperimentazione. 

Per realizzare una efficace politica di 
programmazione, 0ccorr.e tenere innanzitutto 
ben presente il valore quantitativo e quali- 
tativo del prodotto italiano e di q d l o  degli 
altri paesi della Comunità europea, allo SCO- 
PO di raggiungere un equilibrio di mercato 
a livello comunitario. A tale proposito, chie- 
diamo al Governo italiano di intervenire 
presso le autorità di Bruxelles per. ottenere 
che le patate siano inserite nell’elenco dei 
prodotti disciplinati dal regolamento dei 
prodotti ortoffutticoli, l’esclusione dal qua- 
le’ non si spiega. 

Ma la programmazione, per raggiungere 
i suoi obiettivi, deve essere strettamente le- 
gata alla ricerca ed aiia sperimentazione, 
essendo necessario individuare i tipi di pro- 
dotto, le aree favorevoli alla coltivazione, i 

tempi di mercato, la destinazione dell’uso 
d,el prodotto, riferendosi al consumo e al- 
l’utilizzo industriale. 

Un primo elemento soggetto alla speri- 
mentazione e alla ricerca è dato dalle pa- 
tate da seme e dalle possibili aree di  colti- 
vazione nel nostro paese. Questo’ studio1 è 
indispensabile, in quanto siamo uno dei 
paesi importatori (in particolare dall’olan- 
da) deEe patate da seme, a ,costi certamente 
elevati. “e1 1976 la patata da seme impor- 
tata è arrivata al nostro produttore al prez- 
zo di lire 110 al chilogrammo; nel 1977 a 
lire 230 al chilogrammo; per il 1978 la pre- 
visione i! di un prezzo che si aggira sulle 
300-350 lire al chilogrammo, mentre larga- 
mente inferiori risultano i prezzi per le pa- 
tate da seme prodott,e nel Fucino, in Sila e 
in alcune zone del nord Italia. 

I1 secondo aspetto della ricerca dovrà es- 
sere indirizzato in direzione dei tempi di 
raccolta, e qu.indi di mercato. Considerando 
che i paesi del centro e del nord Europa 
sono paesi a clima freddo; e quindi i rac- 
colti hanno inizio verso la seconda meta di 
giugno, ne consegue che generalmente il 
mercato delle patate in Italia è . sostenuto 
da aprile a metà giugno, periodo in  cui vi 
è margine di esportazione, e incontra diffi- 
coltà oltre questo periodo, in ’quanto si af- 
facciano sul mercato gli alt.ri produttori eu- 
rolpei. 

Ma la rice,rca e la sperimentazione’ van- 
no anche ,indirizzate all’uso industriale delle 
patate. Oggi il settore industriale - sia quel- 
lo chimico, sia quello alimentare, sia quel- 
lo dell’abbi.gliamento - è interessato’ al con- 
sumo di amido. 

In Italia il costo della fecola di patata 
è altissimo a causa dei suoi -alti costi di pro- 
duzione, per cui si preferisce importare pa- 
t.ate dall’estero a costi inferiori, oppure im- 
portare direttamente la fecola. I3 chiaro che 
sul pian,o industriale, sempre per ragioni di 
costi, si tend,e ad utilizzare altre materie 
prime aventi costi inferiori. Occorre quindi 
cercare una patata che, per qualità e costi 
offra convenienza economica per‘ il suo uti- 
lizzo sul piano industriale. 

Infine occorre, per ottenere una riduzio- 
ne degli alti costi dii produzione, incidere 
sui prezzi dei concimi, degli antiparassitari 
e - non ultimo - organizzare una rete di  
-distribuzione che liquidi ogni forma ‘di spe- 
culazione, gidcché quest’ultima provoca una 
(( forbice )) dei prezzi: prezzi bassi aiia pro- 
duzione, prezzi alti al consumo. Per  
questo occorre contribuire alla creazione di 
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magazzini. di stoccaggio del prodotto per in- 
tervenire sul mercato nei momenti di pesan- 
tezza o nei momenti di tensione. 

Con l'auspicio, quindi, che il Governo 
elabori una politica organica d'e1 comparto 
delle patate nel quadro dei provvedimenti 
per lo sviluppo dell'agricoltura, daremo voto 
favorevole alla conversione in legge del de- 
creto-legge in discussione, per gli scopi im- 
mediati che esso si prefigge (Applausi al- 
l'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. I3 iscritto' a parlare l'ono- 
revole Lo Porto. Poiché non 6 presente, si 
intende che vi abbia rinunziato: 

I3 iscritto a parlare l'onorevolle Pisoni. 
N.e ha facoltà. 

PISONI. Signor Presidente, onor,evoli col- 
leghi, onorevolle rappresentante del Governo, 
farò un intervento brevissimo per dichiarare 
il consenso del gruppo della democrazia 
cristiana all'approvazio'ne del provvedimento 
in esame, nonché per svolgere alcune con- 
siderazi oni. 

Siamo di froate ad un intervento &e in- 
tende rime'diare ad una situazione contin- 
gente di estrema pesantezza del mercato 
delle patate. Non po,ssiarno mom collegare 
questo intervento legislativo ad altri inter- 
venti di uguale natura negli altri settori dei- 
l'agriicoltura e non vedere colme ad ogni 
pi'è sospinto noi ci troviamo, purtroppo, a 
dover affrontare le elcceden,ze nell'uno o 
nell'altro dei comparti agricoli oppure nel- 
l'uno o aell'altro dei prodotti agricoli. Sia- 
mo quindi in presenza di m tampon,amen- 
to aontinluo di una. situazione lohe deve in- 
vece trovare la sua soluzione in una di- 
mensi,olne più ampia con provvedimenti de- 
finitivi e non con le soluzioni-tampone che 
ci tro,viamo di fronte pressoché tutti i 
giormi. 

Abbiamo avuto quest'anno una produzio- 
ne di patate ohe 'non è d,el tutto emeden- 
taria, se pensi,amo che l'ec;ced,enEa è cal,co- 
lata in due milioni di quintali circa, e 
quindi com una peficentuale bas,sisrsima di 
maggior produzione. Se questa peacmtua- 
le w s ì  bassa di maggior prodtmioae provo- 
ca questa distorsiome di mer'cato, significa 
clhe manlohiamo assolutamelnBe di qualsiasi 
capacità programmatoria, ma soprattutto 
che il nostro paese, nell'ambito deHa Co- 
mumitd ,europea, .è tenuto ai margini in 
questo settore ed i,noltre ohe il nostro è 
essecnzialmente un paelse im'portatore d,i pa- 

tate, ohe subisce muhe gli effetti e i prez- 
zi delle produzioni continentali. 

Noi avevamo produzioni anlche in colli- 
na ,e in montagna. Al prezzo regi,str.ato que- 
st'anno ,però .è impossibile immaginare una 
produzione di patate in collina e in mon- 
tagna, dove è possibile arrivare a una quan- 
tità solo diecli volte maggiore rispetto al 
peso della semente impiegata. Se la semen- 
te impiegata dov'esse co'stare, come lo scor- 
so amo,  o'ltre le mille lire i,l chilogram- 
mo, ,avremmo già icmto 16re di tcosto della 
sola semente, oltre i costi di lavorazione, 
di anticrittogemilci ed altro, pw ai, ov- 
via,mxnt,ei !e 85 lire mnn sarehhprc affzittn 
remunerative per la produzione di  questo 
prodotto. 

Pelr la pianura il sdilsco,rso quest'mao B 
ua  po' diverso, peiflohé si  sono ri,dotti i 
prezzi di a,cquisto della patata da semina; 
però, se noi non vogliamo trovami conti- 
auamente ad affr,ontatar.e problemi di que- 
slo genere, dobbiamo indirizzare l'e nostre 
produzioni in altro senso e dobbiamo pro- 
grammarle per una coltivazione di patate 
da semina, evitmdo l'i,mportazione del pro- 
doltto da semina ;dagli altri Stati, con gros- 
so esbors'o di mon,eta e, quindi, lcon ri- 
flessi sulla bilancia .dei pagamenti, ma so- 
prattutto con costi elev,atissi'mi per la pro- 
duzione delle patate ,di (cui noi abbiamo 
bisogno. 

Riteniamo molto iim,portante - e quindi 
mi rivoilgo al Govermo - ohe si dia corso 
ad una rapida emanazione del regolamento 
europeo sulle patate. Su tale regoI.ammto 
si è già lavorato 101 ~s~colmo anno, poi su di 
esso ci si è arenati. Dato ohe questo rego- 
lamento non favoriva molto il nostro pae- 
se, pecnlsiamo ,che in sede di revisioine dello 
stesso si debba cencare di ottenere una 
normativa $che tenga mohe conto d'ella no- 
stra situazione e solprattutto del fatto (che 
noi manchiamo totalmente di una produ- 
zione nazioaale di patate da semin\a. 

Owiamente, colle'gato' lcoa questo (C',è il 
problema dell'alcool. Ricorrendo continua- 
mente a distillazioni agevolate, nel s'attore 
vinicolo, i a  quello vi.tiviniicolo, in quello 
della frutta, n,el settore ,delfle patate 10 an- 
(che in altri s'ettori oonsimili, abbiamo uaa 
inflazione di akool che rilchiede continui 
interv,enti diretti ad ammassarlo, i a  mo'do 
da ev6tarre $che esso troivi sbocchi soltanto 
a prezzi' più baslsi. Infatti, se l'alcool non 
viane smerciato in settoì5 riservati, esso si 
allinea sul paezzo più basso dellla sua pr'o- 
duziooe, lohe è il prezzo dell'alicool da ce- 
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reali o dell'almol da melassa, se non ad- 
dkittura su quel!lo dell'abool da  si,ntesi. 

DIa questo punto di vista, inoli aspettiamo 
con umrgenza il regolammto europeo sul- 
l l a l ~ o ~ l ,  [che dovrebbe entrare in  vigore il 
1'O gennaio 1978, ,speratldo &e con questo 
strum,mto si riesca ad ottenere un prezzo 
uiniico dell'alcool in tutta l'Europa, Iche eviti 
tutta questa serie di .intem,mti sporadici e 
che metta, sapratttitto, tirr !po' d'opdil;e in 
questo :settore. 

Sono stati preseintati ,abun.i menth"n-  
ti ,sui quali il gruppo .dalla 'democrazia crii- 
stiama mncorda. 

I1 primo emendamento tende a spostare 
i termini fissati dal decreto-legge dal 28 
febbraio al 30 aprile per consentire allme 
distillerie di mettersli in condizioni di di- 
stillare le patate. 

I1 second'o emendamento - iorse più 
importante - riguarda la possibile esenzio- 
ne dagli oneri erariali sulla produzione di 
alcool da patata. considerando chse un 20 
per cento circa di .questo prodotto potreb- 
be 'essere avviato ogni annlo alla distilla- 
zione. Questo potrebbe avvenire anche se 
comporta un costo maggiore per la pro- 
duzione di alcool; tuttavia, per la stlessa 
quantità, si evita l'importazione di melas- 
sa da paesi terzi con bonèfici riflessi sulla 
nostra bilancia dei pagamenti. 13 un sa- 
crificio che l'erario deve sostenere, riceven- 
done dall'altra parte un vantaggio. 

Un altro emendamento ammette alla 
consegna delle patate soltanto le associa- 
zioni già costituite fino a questo momen- 
to. C i Ò  t.ende ad evitare la creazione di as- 
sociazioni fittizie, nate con l'unico scopo 
di raccogliere pat.ate a bassi prezzi. 

Ci auguriamo dunque che l'Assemblea 
voglia approvare questi emendiimenti. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Rosanna Br,anciforti. 

BRANCIFORTI ROSANNA, Relatore. 
Vorrei solamente dire che condivido i ri- 
lievi e le osservazioni dei colleghi inter- 
venuti nella discussione sulle linee generali. 

??*ESIDET?!TE. u a  f.c!?!i& di yey?!ic..,ye 
l'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste. 

ZURLO, Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foresfe. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, come è stato sottolineato 
nella relazione che accompagna il disegno 
di legge in esame, la difficile situazione che 
si è creala in questi ultimi tempi per il 
collocamento delle patate ha determinato la 
necessità di ricercare un mezzo che consen- 
tisse un alleggerimento del mercato, con 
conseguente aumento dei prezzi di vendi!.a, 
in modo da permettere ai produtt,ori una 
equa reniunerazione della loro fatica. 

I3 risultato, infatti, da accertamenti ef- 
fett.uati, che il prezzo di acquisto alla pro- 
duzione era in alcuni casi addirittura in- 
feriore :,i costi sopportati dall'agricoltore 
per cui questi veniva a trovarsi in condi- 
zioni di estrema dificoltà per far fronte 
agli impegni assunti dalla coltivazione. 
Tale situazione ha assunto, oltr'e che un 
aspetto economico, una caratteristica socin- 
le, poiché il problema interessa numerosi 
piccoli coltivatori che traggono i loro mode- 
sti redditi da tale coltura. 

Per far fronte a quest,o stat,o di cose, i l  
Governo ha ritenuto di  interv,enire dispo- 
nendo la concessione di agevolazioni tribu- 
tarie a favore delle industrie di distillazio- 
ne che procedano al ritiro dal mercato di 
patate fino ad un quanti tativo complessivo 
di 2 milioni di quintali, assicurando un 
giusto prezzo ai produttori inte,ressati, al 
fine di Colgliere dalla commercializzazione 
per il consumo diretto una con'grua quan- 
tità del prodotto, in modo da creare le op- 
portune ciondizioni di equilibrio. tra do- 
manda e offerta. 

Tali agevolazioni consistono nella esen- 
zione totale dai diritti erarliali sull'alcool 
ottenuto dalla disti11 azione delle patate ac- 
quistate al prezzo indicato di lire 8.500 al 
quint,ale e nella riduzione dell'imposta di 
fabbricazione di lire 36 mila per ettanidro. 

Tale riduzione è stata calcolata in 36 
mila lire, ritenendo possibile .una resa 
media di alcool estraibile dalle patate pari 
al 12 per cento del loro peso,. I3 bene 
precisare che tale valutazione in ordine 
alla' clitata percentuale è stata effettuata su 
dati non suffragati da precedenti esperien- 
ze, non essend,osi finora in Italia mai pro- 
cleduto alla distillazione delle patate. 

Per tale ragione potrebbe verificarsi che 
la resa - come è stato osservato anche dal 
relatore - risulti inferiore a quella ipotiz- 

cessario procedere ad una rettifica della 
riduzione accordata, in modo da rendere 

L I U Y U ,  n * + 9 .  qua! cc',s= p t r e b b e  ren&rsi np- 
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l’operazione di  distillazione economicamente 
realizzabile. 

Un altro fatto che potrebbe influire ne- 
gativamente sulla buona riuscita dell’ini- 
ziativa è rappresentato dalla difficolt,à in 
cui verrebbero a trovarsi i produttori di 
zone distanti dalle distilleri~e per il collo- 
camento presso di esse del loro prodotto; 
perciò 6 stata auspicata una differenzlazio- 
ne nella riduzione dell’imposta di fabbrica- 
zione, in modo da favorire l’assorbimento 
dlel proldo,tto situato in zone lontane dagli 
impianti di trasformazione. 

L’urgenza del provvedimento, per altro, 
iiOn li& daio, iiioc;o di t-erif‘lcare consfsten- 
za e l’ampiezza dei problemi accennati, per 
cui non è possibile presenlare in questa 
sede alcuna proposta ,di emendamento. $ 
chiaro che il provvedimento proposto non 
ha certo la pretesa di rbsolve,re il problema 
di fondo della pataticoltura nazionale. Esso’, 
invece, si presenta quale strumento eccezio- 
nale per fronteggiare la situazione di crisi 
determinatasi quest’lanno per effetto ‘della 
sovrapproduzione, non solo a livello nazio- 
nale, ma europeo, in un settore in cu’i il 
cionsumo si mmtiene su livelli stazionari e 
non vi è stata mai una con’sistente esporta- 
zione ‘da parte nostria. 

Tale problema evidentemente richiederà 
altre soluzioni, comportanti l’impegno con- 
giunto delle autorità politiche e delle stesse 
categoì-ie dei produttori, diretto al migkio- 
ramento della qualità ,del prodotto,, che si 
potrà raggiungere attraverso la disponibilità 
di semi più r ispodent i  allla pluralità di 
ambienti in cui la produzione italiana si 
realizza, nonché l’adozione di più progredi- 
te tecn,iche colturali che, ri,ducendo i costi 
di produzione, possano garantire al produt- 
tore un reddito adeguato al suo impegno. 

A tal fine, sarà opportuno insistere sui 
tentativi (che per altro non hanno finora 
avuto pierio successo), per incrementare la 
produzione italiana di patate da semi, te- 
nulo conto che non mancano zone idonee. 
In la1 modo, si ridurranno le relative im- 
portazio:i.i, che non solo incidono sulla bi- 
lanclia commelrciale, ma presentano un co- 
sto spesso gravoso per l’agricoltura che, 
allo scopo di evitdrlo, procede alla utiliz- 
zazione di tuberl non idonei alla semina, 
con pregiudizio evidente della qualità, del- 
la quantità e ‘della . commerciabilità della 
produzione. 

$ evidente che, in sede di  programma 
nazionale o in applicaaione dei criteri che 

,scaturiscono dall’attuazione del piano agri- 
colo-alimentare, la questione relativa alla 
coltura della patata dovrà formare oggetto \, 
di  attenta e approfondita considerazione, te- 
nuto conto della rapidità .del relativo ciclo 
produttivo, per cui, in assenza di appositi 
indirizzi, potrebbero ripetersi f,enomeni di 
crisi come quello di quest’anno, con grave 
nocumento per gli operatori interessati. Nel- 
l’ambito ldi tale programma, potrebbe esse- 
re altresì esaminata la possibilità ,di €0110- 
care il pro’dottol, de’stinandolo non solol al 
consumo diretto, ma anche alla trasforma- 
zione industriale, favorendo il sorgere di 

Così pure è auspicabile ,che gli organi- 
smi assoc,iativi ‘dei prolduttori agricoli, sia 
quelli esistenti sia quelli che andranno a 
costituirsi sulla base del provvedimento con- 
ce rnen te la disciplina de,ll’associa~ion~ismo in 
agricoltura (già approv,ato dal Senato ed ora 
all’esame della Commissione agricol.tura ,del- 
la Camera), provvedano a programmare e a 
concretare 1.a concentrazione dell’offerta, in 
modo da, svolgere una efficace azione di re- 
golazione del mercato attraverso la gradua- 
le immiss’ione ,del prodotto, in guisa lda sal- 
vaguardare la stabilità dei prezzi, anche 
realizzando i’donee attrezzature di conserva- 
zione. 

A questo punto, prima di concludere ed 
allo scopo ‘di chiarire ulteriormente il com- 
plesso delle hiziative di cui si auspica la 
adozione ,nel settore, sembra opportuno for- 
nire alcune notizie sul1,a evoluzione della 
pataticoltura in questi anni, sia in campo 
comunitario sia in campo nazionale. 

La produzione mondiale di patate è di 
circa 3.100 milioni ,di quintali. La produ- 
zio,ne comunitaria, che rappresenta il 13 per 
cento del raocolto mondiale, si aggira in- 
trono ai 400 milioni di quintali. La produ- 
zione italiana si è attestata in questi ultimi 
anni intorno ai 30 milioai di quintali, di 
cui 4 milioni sonol rapprssentati . da patate 
novelle. Mentre la Comunità nel suo com- 
plesso è normalmente aut.osufficiente per 
questo prodotto, l’Italia, invece, in condizio- 
ni normali di mercato, è importatrice di pa- 
tate, sia ,da seme sima da consumo, essenzial- 
mente dai paesi comunitari (Olanda e Ger- 
mania). L’Italia espolrta patate novelle, so- 
prattutto verso la Germania. Più in parti- 
colare, le importazioni itahane rappresen- 
tano circa 4 milioni di quintali (patate da 
seme e da consumo), le esportazioni 3 mi- 
lioni di quintali (patate novelle). 

slrutturc idonee a!!= sc=po. 
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In questi ultimi anni si è verificata una 
sensibile diminuzione ,degli investimenti, a 

‘livello sia europeo sia nazionale. La super- 
ficie pataticola della CEE è ,diminuita, nel- 
l’ultimo ventenn,io, ,del 60 per cento circa; 
la produzione, invece, a causa dell’aumento 
delle rese per ettaro, è diminuita soltanto 
di un terzo circa. Anche in Italia la super- 
ficie coltivata a patate ha subito sensibili 
d:m:nuzìmi, dimezzandosi nel corso degli 
ultimi venti anni, mentre la produzione è 
rimasta pressoché costante per le maggiori 
rese realizzate. 

I1 consumo pro capite annuale d i  patate 
non ha suibìto variazioni sensibili, in questi 
ultimi anni, in tutta la Comunità; mentre, 
però, in Italia si attesta intorno a 38-40 chi- 
logr’ammi, negli altri paesi europei il con- 
sumo amuale è in media di 100 chilogram- 
mi pro capite. 

Per quanto riguarda l’evoluzione dei 
prezzi, C’è da ‘dire che i corsi sono estrema- 
mente irrego1ar.i: accade spesso che per uno 
o due anni i prezzi tendono a lievitare, per 
poi scendere improvvisamente. Per compren- 
dere queste variazioni occorre tener conto 
dell’hportanza ‘del clima per la produnione, 
dell’anelasticità della curva ‘della domanda, 
della natura ,deperibile del prodotto, del- 
l’,aspetto strutturale ‘della produzione e, in- 
fine, ,dell’immportanza del clima ai fini del 
consumo del prodotto allo’ stato fresco#. 

Tenuto conto di quanto fin qui esposto, 
il Governo si rivolge all’ Assemblea perché, 
consapevole dell’urgenza ed importanza del 
provvedimento proposto, voglia confortarlo 
con la sua approvazione. 

. .  . .  

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del- 
l’articolo unico del disegno di legge, nel 
testo della Commissione. Se ne dia lettura. 

NICOSIA, Segretario, legge: 

(( E convertito in legge il decreto-legge 
29 ottobre 1977, n. 798, concernente distil- 
lazione agevolata di patate )). 

PRESIDENTE. Avverto che gli emenda- 
menti si intendono riferiti all’articolo 1 del 
decreto-legge. Se ne dia pertanto lettura. 

NICOSIA, Segretario, legge: 

(( A favore delle distillerie che fornisca- 

smi cooperativi ed associativi di produttori 
agricoli, entro il 28 febbraio 1978, patate 

23 la prcTJa & - o r , . . : - 4 o 4 r  A -  --”----: ab,yulabu~u uu U I  ~ a I I 1 -  

ad un prezzo non inferiore a lire 8.500 al 
quintale, franco stabilimento di conserva- 
zione degli organismi medesimi, si applica, 
sino ad un limite massimo di 2 milioni di  
quintali complessivi di patate acquistate nel 
rispetto di tale limite di prezzo, l’ageivola- 
zione consistente nella riduzione dell’impo- 
sta di fabbricazione di lire 36.000 per etta- 
nidro e .  nella esenzione dei diritti erariali 
sull’alcool ottenuto. 

Con successivo decreto del ministro per 
l’agri’coltura e le foreste di concerto con il 
ministro per le finanze, saranno emanati, 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vi- 
gore del presente decreto, norme e criteri 
per la sua attuazione D. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i, seguenti emendamenti: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
da organismi cooperativi ed associativi di 
produttori agricoli, con le seguenti: da or- 
ganismi cooperativi legalmente costituiti e 
organismi associativi di produttori agricoli 
riconosciuti al 29‘ ottobre 1977, data di 
emanazione del presente decreto-legge. 

1. 4. 

A Z  primo comma, sostituire le parole- 
28 febbraio 1978, con le seguenti: 31 mag- 
gio 1978. 
1. 1. 

L’onorevole relatore intende illustrarli ? 

RRANCIFORTI ROSANNA, Relatore. Li 
do per svolti, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

A l  primo comma, sostiluire le payole: 
e nel!a esenzione dei diritti erariali sul- 
l’alcool ottenuto, con le seguenti: appli- 
cata permanentemente l’esenzione dei diritti 
erariali sull’alcool ottenuto dalla distillazio- 
ne delle patate. 
1.  2. Gatti, Petrella. 

,41 secondo comma, dopo le parole: con 
il ministro per le finanze, inserire le se- 
guenli: senti te le regioni. 
. I n  1. 3. Feirdia, Gdii. 

L’onorevole Petrella intende illustrarli ? 



Atti Parlamentari - 12667 - Camera dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE 1977 

PETRELLA. Li ritiriamo, signor Presi- 
dente, poiché la Commissione intende farli 
propri con alcune modifiche. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Pe- 
trella. Qual è il parere della Commissione 
sugli emendamenti presentati ? 

BRAN’CIFORTI ROSANNA, Relatore. La 
Commissione raccomanda alla Camera l’ap- 
provazione dei suoi emendamenti 1. 1 e 
1. 4, nonché degli emendamenti Petrella 
1. 3 e Gatti 1. 2, che f a  propri, proponen- 
do in partico1,are di aggiungere, in fine del- 

mitatamente al prodotto acquistato dagli or- 
ganismi di cui al presente comma )). 

1 2  _-_- rl nmn-l-n C - n l l :  
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PRESIDENTE. I1 Governo ? 

ZURLO, Sottosegretario di Stato per l’a- 
gricoltura e le foreste. I1 Governo accetta 
l’emendamento Gatti 1.’ 2, fatto proprio dal- 
la Commissione, con l’aggiunta delle paro- 
le (( limitatamente al prodotto acquistato da- 
gli organismi di cui al presente comma )) 

testé proposta dall’onorevole relatore. 
Ciroa l’emendamento della Commissione 

1. 1, il Governo osserva che, rimducendo il 
periodo utile per il conferimento delle pa- 
tate alla distillazione, si può verificare un 
intervento sul mercato con effetti più im- 
medi,ati. Se prolunghiamo nel tempo tale 
periodo, riduciamo l’efficacia del provvedi- 
mento. In altre parole, li1 Governo sarebbe 
favorevole ad una. ulteriore riduzione di 
questo periodo. Diversamente, dovrebbe ri- 
mettersi all’Assemblea su questo emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. La Commissione ? 

BRANCIFORTI ROSANNA, Relatore. La 
Commissione propone una modifica al testo 
dell’emendamento 1. i, nel senso di sosti- 
tuire le parole: (( 31 maggio 1978 )), con le 
parole: (( 30 aprile 19713 D. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

ZURLO, Sottosegretario di Stato per l’a- 
gricoltura e le foreste. I1 Governo accetta 
questa formulazione dell’emendamento 1. 1 
della Commissione. Accetta altresì l’emen- 
damento della Commissione 1. 4. 

Per quanto riguarda l’emendamento Pe- 
trella 1. 3, fatto proprio dalla Commissio- 
ne, il Governo osserva che esso rischia di 

rinviare nel tempo l’efficacia del provvedi- 
mento, mentre è necessario intervenire con 
urgenza. Invito pertanto la Commissione a 
ritirarlo. Ove, invece, la Commissione insi- 
stesse, il Governo si rimetterebbe all’As- 
semblea su questo emendamento. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’emmdamento de‘lrla Commis- 
sione i .  4, accettato dal Govemo. 

(È approvato). 

Ponlgo in votazione 1’emmda.mento del- 

posto della Commiss,ione med,esima, accet- 
tato ,dal Governo e uhe, per uhhiarezza, ri- 
sulta del seguente tenore: 

(( Al primo comma, sostituire le purole: 
28 febbraio 1978, con le seguenti: 30 apri- 
le 1978 )). 

la &-jiiiiii&io,iie 1. 1, il($ IiUUiJU iesio, pro- 

1. 1. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l’8emmdamemto Gat- 
ti 1. 2, fatto proprio dalla Commissione, 
con la modifica proposta dall’onorevole re- 
lalore, acoett,ato dal Governo. 

Per chiarezza remfmemto agli ono’revoli 
colleghi che la formulazione di  tale emen- 
damento è la seguente: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
e nella esenzione dei d,iritti erariali sul- 
l’alicool ottenuto, con le seguenti: fi appli- 
cata permanentemente l~<”ione dei diritti 
erariali sull’~el~cool o t tmub  dalla distillazio- 
ne delle pat,ate limitatamente al prodotto 
scqulistato dargli mganismi di icui al pre- 
sente comma. ‘ 

1. 2. 

(È approvato). 

La Commissione insiste per la votazioae 
dell’emendamento Petrelila 1. 3, da essa fat- 
to proprio e per il quale il Governo si ri- 
mette all’Assemblea ? 

BRANCIFORTI ROSANNA, Relatore. Si, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo iln votazione. 

(È approvato). 
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I1 disegno di legge, che consta d.i un ar- 
ticolo u.nico, sarà tra paco votato .a scruti- 
nio segreto. Saranno altresì votati il  pro- 
getto di legge in precedenza esaminato e 
il1 disegno di legge a. 1810. 

Poiohé le votazioni avverranno mediante 
prolcedimmto elettroniko, decorre da  questo 
momento il termime di preavviso di venti 
miauti .previsto dal quinto comma dell'ar- 
tiicoio 49 d,el rego1,manto. 

Sospendo la seduta fino alle 18,30. 

La seduta, sospesa alle, 18,lO. 6 ripresa 
alle 18,30. 

Votazione segreta 
di progetti di legge. 

PRESIDENTE. L'or,dime dei1 giorno 'reca 
la votaziane a scrutinio segreto del di,segno 
di  'legge n. 1810. :Si proicsderà altresì alla 
votazione segreta 'del testo unificato de,lle 
proposte di legge nn. 4761345-1494 e del 
dise'gno di legge n. 1838, oggi esaminati. 

Indico la votazioa'e segreta finale, ,me- 
diante procedimento elettronico, sul testo 
unificato delle proposte di legge nn. 476- 
1345-1494. 

(Segue la votazione). 

Dikhiaro ohiusa la votazione ad invito 
gli 'omorevo'1.i segretari a veriificarne le rd- 
sultanze. 

(I deputati segreluri verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Coimunico il risultato della vota>zione: 

(1 Modifilche ed integnaziocni agli artico- 
li 2935 e seguenti ldel icodiue iaivile in ma- 
teria di prescirizion'e dei diritti derivainti dal 
rapporto di lavolro 1) (testo unificato delle 
proposte di legge nn. 476-1845-1494): 

Pfiesenti e votanti . . . 368 
Maggioranza . . . . . 185 

Voti favorevoli . . . 341 
Voti contrarmi . . . . 27 

(La Camera approva) i 

lfldìlco la votazione segreta fin,ale, me- 
diante prncedimento' elettronico; sul disegno 
di legge 'n. 1838. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazioine ed invito 
gli onorevoli segretari a veriIfi,came ?le ri- 
sul t amze . 

(I  deputati segretari verificano le rìsul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazioae: 

(1 Conversione in 'legge, com modificazio- 
ni, del Idecreto-legge 29 ottobre 1977, n. 798, 
codcerneolte la disbil~lazicme agevolata cdi pa- 
tate )I (1838): 

P resa t i  e votanti . . . 3% 
Maggioranza . . . . . 183 

Voti favorevoli . . . 337 
Voti contrari . . . . 28 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segrela f.inale, me- 
dian te prooediniento elettronico, sul disegno 
di legge n. 1810. 

(Segue la votazione). 

D'iohiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
fanze della votazione). 

Comunico !il risultato della votazione: 

(1 Convers.ione in le.gge, con iiiodif i ca io-  
ilti, del decreto-legge 30 seltembre 1977, 
n. 706, concernente modifiche alla legge 
io giugno 1977, n. 285 )) (approvato dal Se- 
nato) (1810): - 

Presenti e votanti . . . . 370 
Maggioranza . . . . . . 186 

Voti favorevoli . . . 339 
Voti contrari . . . . 31 

(La Camera approva), 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores Aliverti 
Achilli Allegra 
Adamo Al1,egri 

hlborghetti Amici 
Alici Amlveo tbi 

A m s l f i t  onn 
I ~IIIIYI*1"U.I" 

A i s w &  
I l l W I  UI 
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Angelini 
Ani:asi 
A r f G  
Arnone 
Bacchi 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini - 
Balzamo 

, Baracetti 
_ _ _ I _  Rnrha 
Barbera 
Bardelli 
Bardotti 
Bartocci 
Bartolini 
Bassetti 
Bassi 
Belci 
Bellocchio 
Bernardi 
Bernardini 
Bernin’i 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli 
B i aiich i Ber e t t a 

Bianco 
Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bodrato 
Boffardi Ines 
Boldrin 
Bollati 
Bolognari 
Bonalumi 
Boiiifazi 
Borromeo D’Adda 
Borruso 
Bosi Maramotti 

Botta 
Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Bova 
Brancifor ti Rosnn na 

\ 

Romana 

Giovanna 

Brini 
Brocca 
Brusca 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cacciari 
Caiati 
Callabrò 
Calaminici 
Calice 
Cantelmi 
Canullo 
Cappelli 
C app e1 loni 
Carandini 
Carenini 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
Carmeno 
Càroli 
Clarrà 
Carta 
Caruso Ignazio 
Casadei Ainelia 
Clasalino 
Casapieri Quagliotti 

Casati 
Cassanmagnago Cer- 

Castellucci 
Castoldi 
Cattanei 
Cavaliere 
Cavigliasso Paola 
Cecchi 
Ceravolo 
C,errina Feroni 
Chiarant.e 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Miaria 
Ciannamea 
Cirasino , 

Girino Pomicino 
Citaristi 
Citterio 
Ciuf fini 
Coccia 
Codrignani Giancarla 

Carmen 

retti Maria Luisa ‘ 

Colomba 
Colonna 
C’olucci 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Conti 
Corh 
Coral 1 o 
Corradi Nadia 
Costamagna 
Cresco 
Cristofori 
Cuf f aro 
(hminetti 
Da Prato 
I)’ Arezzo 
Darida 
de Carneri 
I3e Caro 
De Carolis 
De Cinque 
de Cosmo 
Ue Gregorio 
Del Castillo 
Del Duca 
Delfino 
Dell’Andro 
Del Pennino 
ìle1 Rio 
De Poi 
Di Giulio 
di Nardo 
Di Vagno 
Drago 
Dulbecco 
Erminero 

Evangelisti 
Fabbri Seronni . 

Adriana 
Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Fanti 
Federico 
F’elicetti 
Felici 
Ferrarj Marte 
Ferrari Silvestro 

Cristina 

Esposto 

Fioret 
Fontana 
Forni 
Fortunato ~ 

Fracanzani 
E’racchia 
Froio 
Furia 
Galasso 
Galloni 
Galluzzi 
Gambolato 
Gamper . 

Gargani 
Gargano 
Casco I 

Gaspari 
Gatti 
Gava 
Giordano 
Giovagnoli Angela 
Giuliari ’ 

Giu,ra Longo 
Goria 
Go ttardo 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassii Bertazzi 
Grassucci 
Gualandi 
Guarra 
Guasso 
Guenrini 
Gugliselmino 
Gunnella 
Ianni 
Ianniello 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Lahriola 
Laf orgia 
La Loggia 
Lamanna 
Lamorte 
La Penna 
La Rocca 
Letti er i 
Libertini 
Licheri 
Lima 

r 
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Lobianco 
Lodi Faustini 

Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
Lucchesi 
Lussignoli 
Macciotta 
Maivesiio 
Mammì 
Mancini Vincenzo 
Manfredi Giuseppe 
Mannino 
Mannuzzu 
Mantella 
Marabini 
Margheri 
Marocco 
Marra ff in i 
Martini Maria 

Eletta 
Martino 
Marton 
Martbrelli 
Marzano 
Marzo t.to C a0 tor ta 
Masiello 
Mastella 
Matrone 
Meneghetti 
Menicacci ” 

Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Millet 
Misasi 
Monteleone 
Mora 
Morazzoni 
Mori n i 
Moro Paolo Enrico 
Moschini 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica : 

Noberasco 
Nucc1 
Olivi 
Orinne 
Orlando 
Orsini Giaiifranco 

Ottaviano 
Padula 
Pagliai Morena 

Palomby Adriana 
Palopoli 
Pani 
Patriarca 
iJevone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perrone 
Petrella 
Petrucci 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisicchio 
Pisoni 
Pochetti 
Pompei 
Pontello 
Portatadino 
Prandini 
Pratesi 
Preti 
Pucciarini 
Pugno 
Pumilia 
Quaranta 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quercioli 
Quieti 
Raffaelli 
Raicich 
Rame1 1 a 
Rende 
Ricci 
Riga Grazia 
Rognoni 
Rosati 
Rosini 
Rosolen Angela 

Rossi di Montelera 
Rossino 

Amabile 

Maria 

Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Rumor 
Russo Ferdinando 
Salomone 
Salvi 
Sanese 
Santuz 
Sarti 
Savino 
Scalia 
Scaraniucci Guaitini 

Alba 
Scarlato 
Segni 
Segre 
Servadei 
Sgarlata 
Silvestri 
Sineslo 
Sobrero 
Spagnoli 
Spataro 
Spaventa 
Spigaroli 
Sposetti 
Squeri 
Stefanelli 
S tegagnini 
Stella 
Tamburini 
T am i si i 
Tanassi 
Tani 
Tan talo 
Tassone 

Tedeschi 
Tesi 
Tesiiii Arist.ide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giang-lacomo 
Tocco 
Todros 
Toni 
Torri 
Tozzetti 
Triva 
Trombadori 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vagli Maura 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Ven tu r in i 
Vernola 
Vme t er e 
Villa 
Villari 
Vincenzi 
Vizzini 
Zamberletti . 

Zambon 
Zaniboni 
Zarro 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppe tti 
Zoppi 
%oso 
Zurlo 

Sono ìn  missione: 

Anto’ni 
Battagli a 
Colombo 
Corghi 
Cossiga 
Covelli 
Ui Giannantonio 
Foschi 
Gall i 
Gorla 
Granelli 

Lo Bello 
Malagodi 
Martinelli 
Milani Eliseo 
Mosca 
Posta1 
Russo Carlo 
Scovacricchi 
Sedati 
Tr  ernagl i a 
Vecchietti 
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zotto Caotorta ed altri: Tabelle nazio- 
nali ,delle qualifiche del personale ad- 
detto ai pubblici servizi di trasporto 
(1404). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge di 
iniziativa dei deputati Marzotto Caotorta, La 
Rocca, Piccinelli, Lussignoli, Bocchii e Sar- 
ti: Tabelle nazionali dlellle qualifiche del 
perso'nale addetto ai pubblici servizi di tra- 
sporto. 

Diohiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha faco1t.à di parlare l'onorevole relatore. 

MARZOTTO CAOTORTA, Relolore. Si- 
gnor Ppesidente, onorevoli colleghi, onore- 
vole sottosegretario, presentata il 28 aprile 
scorso, questa proposta di legge riflette fe- 
delmente il contenuto di un accordo sinda- 
cale intervenuto tra le parti inkeressate il 
4 giugno 1976. 

Questo aocordo, nel rinnovare il con- 
tratto nazionale degl!i autoferrotranvieri e 
ne,ll'approvare dopo una lunga trattativa un 
testo, che per la .prima volta unificava il 
,trattamento economico e normativo di tutto 
il settore, pubblico e privato, dispoi?eva an- 
che un diverso inquadramento tabellare del 
personale stesso che, fino ad oggi, era re- 
golat,o dalla legge G agosto 1954, n. 858, 
che a sua volta modificava precedenti in- 
quadramenti tab'ellari. 

13 sembrato pertanto opportuno ai pre- 
sentalori di questa pr,oposta di legge sanzio- 
m r e  in 'sede legidativa gli accordi inter- 
venuti e consentire l'applicazione integralle 
del contratto, fino ad olggi purtroppo non 
ancora intervenuta nelle aziende a causa 
della mancanza dello strumento legislativo. 
Ciò ha determinato delle agitazioni che han- 
no SGOBSO il settore ed hanno1 prolcurato, non 
pochi disagi ai cittadini, in seguito all'arre- 
sto dei servizi di trasporto locale. 

Questo provvedimento legislativo era 
esplicitamente previ'sto nlel testo dell'art,icolo 
8 del contratto di cui ho parlato, che reci- 
ta infatti: (( Le tabelle delle qualifiche e dei 
relativi parametri, sono allegate al ppesen- 
te verba,le di accordo. La decorrenza nor- 
mativa delle nuove tabelle delle qualifiohe 
sarà. quella stabilita dal relativo provvedi- 
mento legislativo, mentre i benefici econo- 
mici dei nuovi parametri avranno comun- 

que effelbo dal 1" gennaio 1976. Ai fiizi del- 
la pratica corresponsione degli stessi, il Mi- 
nlistero del lavoro esperirà una opportuna 
indagine nei tempi tecnici più solleciti, atta 
ad accertare la legittima possibilità del lo- 
ro effet,tivo pagamento prima della emana- 
zione dei richiamato provvedimento legisla- 
tivo 1). 

I3 da notare, per inciso, che malgrado 
queste opportune indagini, anzi a seguito di 
esse, i! risultato che non era possibi1.e da 
paate delle pubbliche amministrazioni dar 
luogo al pagamento oorrispondente ai nuovi 
inquadramenti tabellani, in assenza del 
p1 u v V e u I I I I e I I b u  I c ~ l s l n b l  v u .  

L'articolo 8 continua: (( Le parti si im- 
pegnano ad incontrarsi in sede ministeriale 
per completare nel più breve tenipo possi- 
bile, comunque prima della presentazione 
della legge ai Parlamento, i testi dellle ta- 
belle e delle qualifiche, definendo ... )). 

Tutto ciò è in effetti avvenuto, e le la- 
belle sono state elaborate nel dettaglio, in- 
sieme con le relative norme applicative, da 
una commissione nominata con decreto del 
ministro del lavoro alla quale hanno preso 
parte i rappresentanti deli sindacati dei la- 
voratori e delle aziende. 

Per la verità questo provvedimento legi- 
slativo avrebbe dovuto essere presentato dal 
Governo, come, del resto, si aspettavano le 
parti quando hanno firmato l'accordo. Se- 
nonché, in mancanza della presentazione 
di un disegno di legge governativo, e sem- 
brato opportuno ad un gruppo di deputati 
presentare questa proposta, di legge che ri- 
porta integralmente il testo delle tabelle 
elabornt8e dalla commissione di cui ho  par- 
lato. La Commiss,ione trasporti, per altro, 
ha apport,at,o delle modifiche al lesto origi- 
nario della proposta di legge. 

. I3 infatti intervenuto nella discussione 
il Governo, il quale ha presentato alcuni 
emendainen t i ,  che sono stati approvati al- 
1'unanimi.tA dalla Commissione. Uno di 
essi però, quello che in.troduceva un com- 
iba aggiuntivo iniziale all'articolo 10, ha 
suscitatto serie reazioni da parte dei sinda- 
cati dei lavoratori. Senza entrare nel me- 
rit,o del probJ,ema, con uii'tesposizione det- 
tagliat,a, che sarebbe abhtLstanza lunga e 
probabilmeiile fuori luogo, accenno sollan- 
to che la norma introdotta disponeva un 
assorbjmentjo degli scatti maturati in sede 
di iflquadramenlo nelle nuove tabelle, che 
Qi fatto veniva a, vanificare una parte del 
l~eneficio economico derivmte dalle tabelle 
sLesse. Su questo punto, per 1%' verità, l'ac- 

-- ."- _ _ _ _ ^  -1: .~-  - . - I  - 1 - -: - 1  - 1: - ~ -  
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cordo del giugno scorso taceva; dallo spi- 
rito di esso si pot,eva tutt.avia ,ricavare che 
tale assorbimento non dovesse venire effet- 
tuato. Ciò ancorché vi sia da ricordare, 
per esattezza storica, che, nel corso del- 
l’applicazione, intervenuta nel 1954, della 
legge n. 855, tuttora in vigore, a seguito 
degli inquadramenti disposti venne operat.0 
l’assorbimento degli scatti economici, an- 
che per cono.rdi sentenze della magistr2”- 
tura. 

Come dicevo, comunque, questo emen- 
damento ha suscitato decise reazioni. Si è 
così dato luogo, dallo scorso mese di ago- 
sto fino alla giornata di ieri, a trattalive, 
soprattut,to tra i sindacati e il Governo, 
che hanno portato alla stipulazionce di un 
accordo che si può definire complementare 

‘ rispett.0 a quello del luglio scorso e che è 
stalo firmato proprio ieri sera. Tale accor- 
do ha permesso dl porre finle alla verten- 
za applicat,iva del contratto ed h a  conse- 
guentemente indollo le organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori a revocare lo sciopero 
già proclamato per domani da parte di 
tutti gli addett.i ai mezzi di pubblico tra- 
sporto locale. 

In sintesi, si prevede che 1’applica.zione 
integrale dei ben’efici economici derivanti 
dalle nuove tabelle di inquadramento - 
benefici di cui si valuta l’onere complessi- 
vo nell’ordine di 45 miliardi .di lire an- 
nue - avr8 decorrenza non piìi dal 1” gen- 
naio 1976, herisì dad i o  gennaio 1978. Ed 
inoltre che per il periodo 1976-1977, in so- 
stituzione della mancata ilpplicaziolle delle 
nuove tab,elle, i lavoratori avranno diritto 
ad una somma forfett.aria pari al 40 per 
cento di quant.0 loro sarebbe spettato. Per 
aItro, i l  Governo si è impegnato a presen- 
tare un emendamento soppressivo del com- 
ma iniziale aggiuntivo introdotto nll’arti- 
colo I O ,  emendamento che ccrisidero op- 
portuno ed al quale pertanto non mi op- 
porrò. 

Debbo itnche far presenle che s~!~topor- 
rò all’at tznzione della Camera anche un 
articolo aggiuntivo l i -b i s  nel quale si pre- 
vede, il] armonia con quanlo è stato con- 
cordato ieri sera tra il Governo e le orga- 
iiizzazioni sindacali, che i l  provvedimento 
in esame entri in vigore, a tutti gli ef- 
fet,t,i, a partire da! 1” gennaio 19’78. 

Ritengo, a questo punto, che sia oppor- 
tuno spencleix qualche parola sull’aspetto 
l u l l l l a l t i  P,.u- - 1  ,. di questo provvedimento. Ci  i’isui- 
ta infatti che siano sorte alcune perples- 
silà in orcluie nll’opportuniki di definire 

con legge un momento di contrattazione 
sindacale che, di fatto, ha un contenuto 
privatistico. In realtà, il rapporto di lavo- 
ro degli autoferrotranvieri - in particolar 
modo di quelli dipendenti da aziende mu- 
nicipalizzate - è regolato da un contratto 
di diritto privato. Lo è certamente per 
le aziende private, cioè per quelle che ade- 
riscoflo all’ANAC ed alla FENIT che riu- 
niscono le aziende di d i r i tb  privab, ma lo 
è anche per le aziende municipalizzate. 

Ciononoslanle, per quanto riguarda il 
settore dei trasporti, vi è un’ampia legi- 
slazione che regola l’inquadramento degli 
addetti. Un elemento principale di questa 
legislazione Cè il r e g h  decrelo. 8 gennaio 
1931, n. 145, che rappresenta - possiamo 
dire - il capostipile della legislazione con- 
cernente il settore. Si tratta di un  decreto 
molto ampio, che regola, sotto il profilo 
normativo, il rapporti0 dei dipendenti delle 
aziende di trasporto. Ad esso è seguita una 
serie di altri decreti, citati nella relazione 
scritta, alla quale rinvio per brevità. Si 
tratta, in totale, di ben 16 provvedimen- 
ti legislativi. 

Co,me è stato d’altra parte confermato 
dalla Corte di cassazione, il rappoirto di 
lavoro degli autoferrotranvieri e internavi- 
gatori rappresenta‘ una posizione intermedia 
tra i l  rapporto di pubbliico impiego e quel- 
lo dell’impiego privato, po’iché una palrte 
di  esso è regola.ta per legge (vedii regio 
decreto 11. 1’10 del 1931 e successive modi- 
ficazioni, cui ho fatto ceniio), mentre la re- 
slaiite parte è regolata da un contratto pri- 
valo, che i! appuiilo quello del 23 luglio 
19’76, valido per l’intera categoria. 

Si tratta quindi di un  rapporto di la- 
voro regolato, ripeto. da due fonti, una le- 
gislativa ed una contrattuale privata. Pu6 
darsi che esista una tendenza a privatizzare 
completamente il rapporto di lavoro di al- 
cun,e imprese, e soprattutto di quelle che 
esplicano un servizio pubblico, in quanto 
esse hanno un carattere più industriale che 
burocratico. Sono talmente convinto di ciÒ 
che, co.me B noto, ho presentato una pro- 
posta di legge per rendere privato anche il 
rapporto di lavoro dei ferrovieri, modifican- 
do la natura giuridica dell’azienda delle 
ferrotvie dello Stato. 

Ciò non toglie che una parte di questa 
l Iul l l l cLcLvcl ,  a mio avviso, debba i-irlaiìere, 
per una serie di motivi, regolata per legge. 
Si tratla, praticamente, dei motivi che han- 

-,.--..A:--- 
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no ispirato l'emanazione del regio decreto 
n .  148, in quanto si fa riferimento a degli 
addetti ad un pubblico servizio di partico- 
lare importanza, tanto è vero che una delle 
norme - oggi abbastanza diffusa, ma allora 
molto rara - riguarda la stabilità dell'im- 
piego. In  sostanza, si tratta di dare delle 
garanzie al pubblico che usufruisce di que- 
sto servizio, in merito al fatto che il per- 
sonale che lo esplica è dotato di capacità 
e competenza, ed ha un posto di lavoro 
stahile. Vi è poi la normativa che regola 
una serie di sanzioni disciplinari, di ri- 
corsi, eccetera. Si tratta di elementi a tu- 
ieiti &i iav.oi-aioi.e, illa anc;le della .Gteryia 

che usufruisce dii queslo pubblico servizio. 
Questa è la motivazione che, a mio av- 

visa, non iè ancora venuta meno. Quello che 
nxi pare chiaro ed indiscutibile ,è che se si 
vuole riesawitiare questo aspetto, oggi sta- 
bilito per 1egge;del rapporto di lavoro degli 
autoferrotranvieri, ciò debba essere fatto in 
modo organico e per tutte le 16 leggi che 
oggi regolano questo settore. Non si può 
mettere in dubbio la legittimità di una sin- 
gdla norma, quella delle tabelle, se poi si 
lasciano in piedi altre leggi che regolano 
altre parti di qu'esto rapporto di lavoro. 

Aggiuilgo chte oggi questo rapporto delle 
tabelle è regolato dalla legge n.  858 del 
1954, che resta in vigore se non si prov- 
vede alla sua abrogazione o sostituzione. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, la in-, 
vito a concludere perché il tempo a sua 
clisposizione è ,giA scaduto. 

MARZOTTO CAOTOIZTA, Relatore. Con- 
cludo, signor Presidente. I1 permanere in 
vigore della legge n. 858 del 1954, dicevo, 
implich'erebbe la riaperkura della trattativa 
perché contraddirebbe il testo del'l'articolo 
8 dell'accordo dell'anno scorso, confermato 
dal verbale di accordo di ieri sera. 

PRESIDENTE. I-la facolta di parlare lo 
onorevole rappresentante del Governo. 

FONTANA, Sottosegretario di Stato per 
i trasporti, Mi riservo1 di intervenire in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 prim.0 iscritto ai parla- 
re è l'onorevolle Froiol. Ne ha facolti. 

FROIO. Signor Presidente, ono1revo:li col- 
leghi, onorevole sottosegretario, la proposta 

di legge al nostro esame se da una parte 
è giustificabile, dall'altra solleva alcune per- 
plessità. 

Le giustificazioni sono date dalla neces- 
sità di porre fine ad una vicenda che risale 
al 22 giugno 1973, quando, dopo una serie 
di incontri e di rotture, si addivenne, in 
sede di Ministero del lavoro(, ad un  accor- 
do sindacale, tra sindacati dei lavoratori e 
rappresentanti delle aziende, che riduceva 
il numero dei livelli di qualifica tendendo 
ad adeguare questo aspetto ai radicali mu- 
tamenti avvenuti nella realtà del settore1 dei 
pubblici servizi. 

veiiiva poi co'siiiuih, tiume hiz messo' iii 
evidenza l'onorevole relatore, coa decreto 
ministeriale del 28 nolvembre 1974, una: com- 
missione mista per la studio di questa nuo- 
va situazi.one, che perveniva al testo1 so'tto- 
scritto dalle parti il 10 giugno 1976. 

In considerazione del fatto che. l'ordina- 
mento delle qualifiche in rellazionel alle 
mamioni esercitate è regollato con leggel, gli 
acmrdi stipulati dai sindacati non possono . 
tro'vare applicazione se non si prmede ad 
una mo'difica legislativa. I1 pro'vvedimento 
al no,stro esame modifica, dunque la  legge 
n. 858 de'l 1954 che re'gola la materia. 

Noln vi è dubbio che, come dice la re- 
lazione, l'attuale situazione di stallo crei un 
grave disagio tra i Iavo8ratori interessati, e 
che nello! skesso tempo il prolungato ritardo 
abbia dato vita a situazioni aziendaili coa- 
l'uss. 

D'accolrdo8 su queslo; le perplessità nasco- 
no, però, dallo, strumento che i! provvedi- 
mento, indica per sanare una, situazione che 
tutti riteniamo assurda. Lo strumento, cioè, 
della modifica della legge n. 858. 

Del resto, lo stes'sol relatore ha messo' in 
luce come, nel corso del dibattito in Com- 
missione, siano state soll,evate perplessità. 

I3 vero che lo stesso. accordo del 22 giu- 
gno 1973 tra i lavoiraloari del settore e le 
aziende faceva elsplicito invito al Govelrno 
il, modificare la legge in paro'la,. I1 fatto 
però che tale modifica non sia avvenuta 
subito, com0 era auspicato e ritenuto neces- 
sario, sta a dimo'strare una negligenza del 
Governo (che non ha mai preso questa ini- 
ziativa) o, più protbabilmente, una certa 
preoccupazione di sanicire coln legge una si- 
tuazi,o,ne olrganizzativa e sindacale, che pre- 
senta aspetti anche discutibili. 

I3 inoltre da ritenere che il richiamo1 alla 
modifica della legge n. 858 conte"h nel- 
l'accordo del 1973 fosse pii1 che altro, giu- 

T T  
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stificah dal fatto che le azie’nde non ave- 
vano copertura economica per l’awocdo 
stesso. 

Dal 1973 ad .oggi, però, la situazione è 
mutata. La stessa commissione mi,sta, nomi- 
nata con il già citato decreto minis’teriale 
del 28 novembre 197’4, non ha risolto’ il 
pmblema che le era stata affidato, e’ lo ha  
rimandato alla trattativa sindacale che si 
stava per aprire per ii rinnovo del conhratto 
nazionale di lavoro. 

I3 ,in questo’ ambito che le parti hanno 
sottoscritto le nuove tabelle, prevedendo t ra  
l’altro la copertura finanziaria necessaria 
nel costo, globale del contratto di lavoro: 
Sotto questo aspetto (quello’ di camttere fi- 
nanziariol), non ha quindi ragione d’essere 
una modifica: legislativa: il che significa 
che il mo’tivo per cui si insiste’ sulla modi- 
fica legis,lativa è un a:ltro,. 

Ci  troviamo’ senza dubbio, in questo 
caso, di fronte ad una categoria che h a  u m  
stato giuridico’ particolare, intermediot t ra  
que’llo del pubblico impiego) e queil.lo1 del- 
l’impiego privato; o, meglio, uno stato giu- 
ridico uguale a quello del settore privato; 
ma con alcune garanzie analoghe a quelle 
vigenti nel settore pubb3icoi. 

Questo stato giuridi’col ibrido h a  agevo- 
lato nel passato anche l’insorgenza di si- 
tuazio,ni sperequative, che potremmo inse- 
rire nel problema generale della giungla 
relributiva. 

Di fronte a questa realtà, si sottolinea 
l’esigenza di uno strumento legislativo, di 
un punto di riferimento’ e d i  unificazione 
s u  scala nilzionale che vincoli tutte le azien- 
de ad un atteggiamento analogo, o, se vo- 
gliamo, più cauto. Si ritiene cioè che la 
via non legislativa potrebbe creare situazio- 
ni anomale, di non facile soluzione. 

Può essere giusto, ma la realtà ci di- 
mostra che non si pone fine a tali spere- 
quazioni solo con strumenti legislativi: ba- 
sterebbe pensare, a questo proposito, alla 
8pplicazione che ha avuto la legge n. 858 
del 1954, che ha dato luogo ad esperienze 
non certo incoraggianti. 

D’altra parte, due sono le possibilità: o 
il Parlamento, nell’elaborare quel1,a che po- 
tremmo definire una legge-quadro, agisce 
in piena autonomia - e allora è valida la 
argomentazione che abbiamo esposto - op- 

(dato che nel contratto è stabilito che le 
qualifiche sono di esclusiva competenza del- 

niim rnmp. ifi qnpcto c-srg, i! Par]aA~Ler,to 
r -- - I  ------ 

la contrattazione nazionale) si limita seni- 
plicemente a recepire e ratificare gli accor- 
di sindacali (il che non ci stupisce né ci 
scanldalizza), e allora non si vede la neces- 
sità di una iniziativa legislativa. 

Da queste considerazioni scaturiv,a la ri- 
chiesta di giungere addirittura all’abroga- 
zione della stessa legge n. 858, con il rin- 
vio alla naturale sede sindaoale della cor- 
retta interpretazione e dell’effettriva opera- 
tività delle intese sottoscritte nel giugno 
1976. 

Ci rendiamo conto della complessità ,del- 
la materia e poniamo il problema come e- 
leinenlo di dibatt,ito~. Vogliamo però sottolli- 
mare  un aspetto particolare: la legge 11. 558 
è del 1954, 1’1accordo che invita a modifi- 
carla è del 1973. Ebbene, nel frattempo al- 
cune cose sono accadute. Ad esempio, la 
legge n. 382 ha, con l’articolo 9, liber,ato 
il Parlamento da tutta una serie di  proble- 
mi ‘economici e normativi del personale del- 
1~ Stato, lasciandoli alla trattativa sindaca- 
le - da tradurre automaticamente in nor- 
ma giuridiica con un ,decreto del Presiden- 
te ‘della Repubblica - e riservando al Par- 
lamento l’approvazione della sola copertu- 
ra finanziaria. 

D’altra parte, il problema ce lo ritrove- 
remo di fronte, se intendiamo armonizzare 
i nostri comportamenti nel settore dei tra- 
sporti, allorché il Parlamento dovrà affron- 
tare la questione della ristrutturazione e 
trasfolrmazione dell’Azienda delle ferrovie 
dello Stato. 

I1 provvedimento al nostro esame, però, 
non solo non si limita alla copestura 
finanziaria o a recepire accordi già siglati, 
ma, così come modificato in Commissione, 
con l’emendamento all’,artricolo 10, intervie- 
ne direttamente in u,na materia a; nostro 
avviso coatrattua$el. 

Di qui le nostre preoccupazioni: restan- 
do come è, il provvedimento, chs pure muo- 
ve dall’esigenza di porre fine ad uno stato 
di agitazione della categoria, contribulirebbe 
ad alimentare l’esasperazione dei lavoratori. 

Da questo punto di vista, va positiva- 
mente valutato l’accordo siglato ieri al Mi- 
11: stero del lavoro, sulla base dell’intesa 
raggiunia in merito alla d,ecorrenza della 
forfettizzazione Idei periodi precedenti al lo 
gennaio i978 e della preannunciata modifica 
dell’attuale testo dell’articolo 10 del provve- 

emendamento introdotto dalla Commissione 
su  suggerimento del Governo. 

rlime2tn i.. essme, COI? !’P!iMi.n.lrliOI?P &?!!O 
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Ci rendiamo comunqu,e conto che, a par- 
te le riserve che possiamo mantenere, il ri- 
tardare il varo della proposta 'di legge al 
nostro esame significherebbe creare una si- 
tuazione di estrema ,diffijcoltà e di esaspera- 
zione della categoria interessata, con inne- 
gabili ripercussioni negative su un pubbli- 
co servizio. 

Per questi motivi, esprimiamo il nostro 
consenso a questo provvedimento, se esso 
verrà emen'dato nel senso che ho prima in- 
dicato. 

PRESIDENTE. I?. iscritto a parlare l'ono- 
Ne ha Fnn- l tZ .  

lCLcIUI(ILL. 
.*n-7-l  ,. D n -L:-A 
i'tj v uitj i J a e i i L i i w .  

BAGHINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sotl,osegretario, l'inqua- 
dramento tabellare delle qualifiche del per- 
sonale M i e  ferrovie, delle tranvie, delle 
autolinee, della navigazione (interna lagu- 
ncire, delle funivie e delle funicolari trae 
origine dalla legge 6 agosto 1964, n .  558. 
Da allora, naturalmente, la situazione è 
mutata notevolmente. L'espeaienza ha di- 
mostralo che quel li^ legge mancava di orga- 
nioità, civeva bisogno dli alcuni aggiusta- 
menti, e soprattutto era necessario che la 
sua applicazione venisse generalizzata. 

I1 22 giugno 1973 venne raggiun.to un 
accordo fra le aziende e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, il cui articolo 8 
stabiliva che dovessero esser,e mutate le qua- 
lifiche, ch,e da (( I 4  classi )) dovevano essere 
polrtate a (( 10 livelli n. Tale modifica com- 
portava anche un'incidenza finanziaaria. Per 
regolare questi nuovi 10 livelli si doveva 
istituire, con decreto ministeriala, una 
commissione. Ma - si badi bene - dal 22 
giugno 1973 fu neoessario arrivare al 28 
novembre 2974 per l'emanazione di tale de- 
crleto e quindi per la creazione della com- 
missione, che doveva essere costituita dalle 
rappresentanze sindacali e dai rappresen- 
ta,nti dei ministeri intelressati alla materia. 

L'articolo 8 dell'accordo sopra citato pre- 
vedreva che la nuova classificazi,one in 10 l i -  
velli di qualifiche avesse validità dal 1" gen- 
naio 1976. Ma la commissione ministeriale 
terminb i suoi lavori soltanto il  I0 luglio 
1976, recando un ritardo di sette mesi a 
quanto previsto dall'articolo 8. Pertanlo, 
quell'aiccordo, sindacale,, che doveva no'rma- 
lizzaref il1 settore#,. vedeva i suoi scopi vanifi- 
cali, mentr'e nel frattempo la situazione 
ca,mbiava. 

Che cosa è avvenuto in quel periodo? 
Malgrado non vi fosse un provvedimento 

volto a correggere la legge n.  858, le azien- 
de furono costrette ad operare contra legem 
in applicazione dell'accordo del 1973. Dal 
10 luglio 1976 abbiamo dovuto attendere non 
un disegno di legge - si badi - ma una 
proposta di legge, presentata il 28 aprile di 
qu'est'anno alla Camera dei deputati. In tut- 
to questo tempo il problema si 6 aggravato, 
e non si è riusciti a capire se la classifi- 
cazione debba: essere fatta necessariamente 
per legge, ovvero se possa essere sottratta 
al poter'e legislativo e rimessa ad un ac- 
cordo sindacale, ad una trattativa privata 
.tra l'e categorie interessate. 

inte,rvenuto un aocorido i a  sede !sindacale 
su questa materia, mentre noi abbiamo do- 
vuto attendere questa sera perché si po- 
tesse porre questo pro,blema all'ordine del 
giorno 8dell'Assemblea. Ci trbviamo pratica- 
mente, se m n  superati, ahmeno. mrr'etti da 
un alcrcordo si,ndacale. Ghe cosa comporta 
questo ? Camprta ,  aaturabmenteI, la r.ifles- 
si,one. che già nel 1973, quanido vi è stato 
l'aocordo siadacale, elviidentem'ente, aziem'de 
e sind,acati avvertivano !che la legge n. 858 
non era più valida per queste qual,ifimche, per 
queste classificazioini, per queste imtese; n0.n 
era più valida nel 1973, .ed è quindi pensa- 
bile uhe 'non lo fo,sse già da diverso tem- 
po. Dal 1973 si è arrivati al iW7, solno tra- 
scorsi, cioè, ben quattro anni, mantenendo 
in vi,gore la legge n. 858 del 1954, che non 
elrai più ido'nea pe'r ques,to, settorel, senza 
provvede're a co8rrelggerla e' quindi ad elimi- 
nare le disposizioni, gli inconveni,ent'i, le 
ingiuistizie addirittura, che si registravmo 
nelle qualifiche. 

Ci dobbiamo allora (ohiedere: noi legi- 
slatori siamo solleciti nell'interease dei la- 
wratorri, oppure ci ettard,iemo' a tal pulnto 
(che sieamo superati dagli awmimenti ? Do- 
cumsntiamo cioè coa qu,este at,tese', con 
queste incertezze, con queste disat t enzioai 
'che siamo sempre più stwcati d,alla r.ealtà 
del paese; aulmen,tiamo Iciolè sempre 'di più 
il 8di.staaco .- seoonido quella famo'sa )frase 
- fra paese r,eale e paese legale. Iaifatti, 
mentre (noi stasera disicutiamo u a  provvedi- 
mento, già da ieri sera questo provvedi- 
mento lè stato conretto e dilsatteso, tanto da 
rendere "xessaria la presentazio.ne di  emen- 
damenti, su cui 'ci soffer8meiremo qwando 
avremo la possibilità ldi leggerli. Ce,rl.amen- 
te, saremo anche noi d'amordo ove 'questi 
em.end amein t i mi glioirassero da si tu azioae d,ei 
lavoratori; saremo smz'altro d',aroco'rdo sul 
migl.io'ramento costit;uito 'dai diaci liveilli. 

. . .  cac=ry,e ri!eyare &e p q r ; o  ier,i 6 
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Voglilamo però sottoli,neare ancora una vol- 
ta ohhe mon si può essere sempre sulperati 
da acmndi privati o da intese extraparla- 
mentavi. Questo 15 l’inconveniiente che bi- 
sogna lamentare .a proposito di questo prov- 
vedimento ! 

Questo è un provvedimento clhe, secon- 
do me, doveva Bssere cadottato tempestiva- 
mente, perché nom vi può essere :disatten- 
zicm i= q m s k  settore. QaaQdo infatti la 
azienda e il lavoratore deci:dono che vi 
debba esserte una qualiiica ldivewa da quel- 
la precedente, mi pare ohe non dovrebbero 
esservi ostacoli, penché o si dilce ohe quel 
cmtratto, quell’amofido, è fuori fase, eè 
sballato, è anti.costituniomale o dtro,, e al- 
loira non si prolvvede in termini legidativi; 
ma qu,mdo si mstituisce una Immi,ssione., 
quanldo si dice che bisogn,a plrowedere in 
merito, quanldo si ldiice che le aziende ‘sono 
obbligate ad attuare contra legem questo 
accordo, non è possibile attendere oltre o 
avere inicertezze me1 prmdere decisioni. 

Agli arlicoli 6 e 7 del provvedimento, a 
proposito della formazione della tabella 
aziendale delle qualifiche, si parla di even- 
tuali contestazioni, si indicano i soggetti ai 
quali debba essere deferita la contestazione 
al fine di risolverla, e si prevede che vi 
si ano organizzazioni sindacali rappresentate 
nella commissione per la ristrutturazione 
della tabella del personale autoferrotranvia- 
rio-internavigatore, di cui al decreto mini- 
steriale del 1974. 

Ora dobbiamo osservare che dal 1974 ad 
oggi anche nelle organizzazioni sindacali vi 
sono stati alcuni \ cambiamenti che hanno 
dato luogo a situazioni diverse per cui que- 
ste nuove o precedenti organizzazioni, che 
oggi hanno una qualificazione nazionale, 
debbono ottenere un definitivo riconoscimen- 
to, poiché le discriminazioni sono inutili, se 
non stolide. Bisogna tenere presente la si- 
tuazione attuale per dimostrare che il Par- 
lamento non è superato. 

Queste mie considerazioni derivano dalla 
semplicità (nonostante quanto possano dire 
gli altri) di questo provvedimento; i prov- 
vedimenti semplici debbono essere realizzati 
con semplicikì e con sveltezza: non si pos- 
sono perdere quattro anni inutilmente poi- 
ché in questo caso si finisce con l’essere 
superati da interessi particolari, cioB dal- 
l’iniziativa privata. 

PRESIDENTE. I1 seguito della djscussio- 
ne è rinvialo ad altra seduta. 

Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. La VI Commissione (Fi- 
nanze e tesoro) nella riunione di oggi, in 
sede legislativa, ha approvato i seguenti di- 
segni di legge: 

(( Misura degli interessi moratori in ma- 
teria di t.asse e imposte indirette sugli af- 
fari )) (1736); 

(( Arrotondamento degli importi ai fini 
dell’applicazione e della riscossione delle 
imposte sui redditi e dell’,imposta sul va- 
lore aggiunto )) (1822), con moclificazioni. 

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione. 

NICOSIA, Segretario, legge le interroga- 
zioni, le interpellanze e la mozione perve- 
nute alla Presidenza. 

BAGHINO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BAGHINO. I1 3 novembre ho presentato 
una interrogazione sui danni subiti da vasste 
zone *della Liguria, ,del P,iemonte e della 
Lombardia nel mese di ottobre. 

La mia interrogazione, in previsione del- 
l’emanazione di un decreto-legge in m’ate- 
ria, sottolineava l’esigenza che esso contem- 
plasse (sempre che una misura del genere 
non fosse presa con un provved,imento au- 
tonomo) una moratoria in materia di tratte, 
cambi,ali e denunce tdell’ILOR o dell’IRPEF 
a favore degli alluvionati ‘di quelle zone. 

L’I1 novembre ho già sollecitato in pro- 
posito una rislp0st.a del Governo. Nel frat- 
tempo, cos’è avvenuto? Invece di un decre- 
to-legge il Governo ha emanato un disegno 
di legge, pe,r ‘cui non è stata ancora presa 
‘alcuna *iniziativa concreta a favore di quel- 
le popolazioni e non si sa quando quel 
provvedimento verrà discusso, tanto è vero 
che attualmente il disegno di legge non 6 
stato ancora stampato. Ne deriva che il 
mio gruppo non è in grado di chiedere una 
dichiarazione di urgenza per tale provvedi- 
mento da parte dell’Assemblea, a norma 
dell’articolo 69 ,del regolamento. 

Anche se sono contrario a manifestazioni 
esseildo la i.l.lia pe[~sui.la ieaiiX&, Ll-uppu 111u- 

desta per assumere certi atteggiamenti, vor- 
rei sapere quando il Governo iiit.ende ri- 

* -- - -- - - -- - 
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spondere a questa interrogazione. Vorrei mi 
si dicesse che si sta per emanare un ,de- 
creto-legge a favore di questi alluvionati, i 
quali non hanno mezzi né per riparare le 
loro case, né per pagare le loro pendenze! 
Ebbene, s i  telefoni al Presidente del Con- 
siglio; io resto qui, aspetto la risposta. 
Qu.ando mi si vuole rispondere? Domani, 
lunedì: io attendo. Una telefonata è cosa 
molto sempli'ce; non si può perdere tempo, 
soprattutto nei confronti di questi alluvio- 
nati. 

Quando mi sono recato in visita a quel- 
le popo81azioni, a sette gio,rni dal dkastro, 

i negozi e le case; lavorava per proprio 
conto, si faceva aiut,are -da chiunque. Vi 
e,r& grande entusiasmo; ora vi sono sol- 
tanto amarezza e delusione. 

hG vistc: g%Ik che. !ibe.rava 3I?CG!Y!. fafigc 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, mi 
permetta di farle osservare che, una volta 
presentato un ,disegno di legge, la competen- 
za in materi,a si i! trasferita dal Governo al 
Parlamen,to. 

Quanto allo' svolgimento dell'interrogazio- 
ne da ella sollecitata, la Presidenza interes- 
serà .il Governo. 

BAGHINO. Rimango in attesa di  una ri- 
sposta, che tante volte ho sollecitato invano; 
e continuerò a farlo, fin$ché il Governo non 
si deciderà a rispondere a questa interroga- 
zione. 

Annunzio 
di una risoluzione. 

NICOSIA, Segretario, legge la risoluzione 
pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Venerdì 25 novembre 1977, alle 9,30: 

1. - Svolgimento delle interpellanze 
Almirante (2-00134); Di Giulio (2-00194) e 
delle interrogazioni SeTvello (3-01263); La 
Malfa Giorgio (3-Ol270); Costamagna 
(3-01379); Di Giulio (3-01484); Pazzaglia 
(3-01531) ; Pannella (3-01592) ; Guerrini 
(3-01721); Cappelli (3-01810) e Custamagna 

2. - Seguito della discussione della 

~MARZOTTO CAOTORTA 'ed (altri: Tabelle 

detto ai pubblici servizi di  tmsporto (1,404); 
- Relatore: Marzotto Caoho'rta. 

(3-01962). 

proposta di legge: 

2.zipzli &$$e qna!ifil&& &! p!ysQgI& &- 

3. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica del- 
I'lartilcolo 1 della llegge croistituniomale 9 feb- 
bnaio 1948, n. 1, Peclante Inarme sui giudizi 
di legittimitk costituzionale (1441) (appro- 
vata dal Senato in prima deliberazione); 
- Relatore: Labriola. 

La seduta termina alle 19,25. 

Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati ritirati 

interrogazione con rispost,a orale Co- 

interrogazione con risposta orale Co- 

dal presentatore: 

stamagna n. 3-01282 del 9 giugno 1977; 

stamagna n. 3-01498 del 26 luglio 1977. 

IL CONSIGLIERE CAPO sEnvmo DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

' L'ES'I 'ENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO Rossr , 
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RISOLI’ZIONE I N  COAIMISSIOXE,  
IATTERROGAZIONI, INTERPELLANZE 

E AIOZIONE ANNUNZIATE 
- 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  

(( La S Commissione, 
considerato che le convenzioni tra lo 

Stato e le Società Alitalia, Alisarda ed Ita- 
via per la concessione del trasporto aereo 
sono ormai scadute da oltre tre anni; 

considerato che le predette società ope- 
rano quindi dalla scadenza della precedente 
convenzione in un regime provvisorio che 
per la sua precarietà non consente l’impo- 
stazione di piani di sviluppo a medio e 
I ungo termine; 

considerato che questa stasi program- 
matoria si riflette in un danno sia per 
l’utenza che per le stesse società, in par- 
ticolare per l’azienda pubblica, che, in un 
momento in cui il traffico è in ripresa, 
vime #a trovarsi in una posizione di at- 
tesa iiei confronti delle agguerrite compa- 
gnie di bandiera straniere ben sostenute 
da rispettivi Governi; 

considerato che tutti gli aspetti del 
problema sono stati esaminati nelle loro 
varie componenfi sia nella precedente che 
nella attuale legislatura; che sulla base 
delle indicazioni ricevute in sede di Com- 
missio’ne trasporti il Ministro pro tempore 
aveva avanzato nello scorso agosto una sua 
proposta di convenzione, che, pur nella 
sua incompletezza era stata sostanzialmente 
condivisa da questa Commissione ed accet- 
tata sia dall’Alitalia che dall’Alisarda; che 
l’obiezione mossa dall’Itavia allo schema 
Ruffini circa l’ineconomicità delle linee con- 
cesse non è giuridicamente proponibile in 
quanto lo Stato non può farsi garante della 
economicità della concessione accordata ma 
solo del diritto del concessionario1 al suo 
sfruttamento; che l’ineconomicità delle linee 
accordate alla Società Itavia dallo schema 
Ruffini dipende, secondo quanto dichiarato 
dalla stessa società, da un suo abnorme di- 
mensionamento; che la pluralità dei vettori, 
che nessuno mette in., discussione, non pub 
essere ottenuta sacrificando, a beneficio di 
una azienda privata, gli interessi della 
azienda pu’ubiica, ma svio ~ S S ~ ~ I I ~ I I ~ C J  a 
cialscuna azienda ruoli ben definiti; che la 
strada delle cosiddette ” copresenze ” è im- 

praticabile in quanto creerebbe un inutile 
spreco di risorse e un aggravi0 di costi 
per la collettività, senza determinare nes- 
sun vantaggio concreto per le società con- 
cessionarie per l’insana concorrenzialità che 
verrebbe a svilupparsi fra di loro, non po- 
tendo limitarne in nessun modo, in quanto 
giuridicamente improponibile ,il diritto di 
ciascuna di esse di proporzionare la pro- 
pria offerta sulla base della dcmanda del- 
l’utenza; 

con’siderato, infine, che la stipula del- 
le convenzioni determinerà lo sviluppo del- 
l’aviazione civile in Italia per i prossimi 
dieci anni, influenzando anche lo sviluppo 
delle infrastrutture ad essa collegate, e che 
pert.anto l’assegnazione di una rotta ad una 
delle predette società va inquadrata in que-. 
sto contesto; 

impegna il Governo 
a definire entro 15 giorni lo schema di 
convenzione con le Società Alitalia, ATI, 
Alisarda e Itavia che tenga conto di quanto 
già acquisito nella proposta del Ministro 
Ruffini accettata dalle Società Alitalia, ATI 
ed Alisarda mantenendone inoltre fermi i, 
principi. 

(( Per le Società a capitale pubblico Ali- 
t,alia e ATI: 

esclusiva sulle rotte internazionali alla 
Società Alitalia; affidamento in esclusiva, 
alle Società Alitalia e ATI dei principali 
collegamenti nazionali, senza sottrarre ad 
essa nessuna delle rotte attualmente gestite. 

eliminazione delle reti parallele e so- 
vrapposte; ridimensionamento e specializza- 
zione della attività verso gli scali minori: 
questa ridefinizione dei ruoli, resa oppor- 
tuna e indispensabile dallo stato comples- 
sivo di questa azienda, sia per quanto at- 
t.iene la situazione economico-finanziaria, 
sia per la situazione operativa, deve avve- 
nire senza danni per l’occupazione tenendo 
conto dei precisi impegni in tal senso as- 
sunti dall’Alitalia, sotto la garanzia dello 
stesso Ministro Ruffini. 

(( Per la Società Itavia: 

(( Per la Società Alisarda: 
mantenimento dell’attuale ruolo regio- 

nale, prendendo atto di quanto definito 
nella ipotesi Ruffini per altro condivisa dal 
vettore pubblico; inoltre ottenimento di pre- 
cise garanzie circa la composizione del ca- 
pitale sociale e le politiche di acquisto di 
aei-oi-liolfiiie, iii coilformii& di quai,io 
sto dal codice della navigazione agli arti- 
coli 751 e 777. 
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(( Nella ridefinizione dei ruoli delle mi- 
nori aziende private per evitare inutili di- 
struzioni di ricchezza e dispersione di ca- 
pacità, l’opera di ridimensionamento e di 
riequilibrio gestionale potrà essere affidata, 
sotto il controllo ‘del Ministero dei tra- 
sporti, alla consulenza operativa, tecnica ed 
economica dell’azienda pubblica. 
(7-00084) (( OTTAVIANO, BOCCHI FAUSTO, CA- 

LAMINICI, MARCHI DASCOLA 
ENZA, PANI MARIO )). 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  COMMISSIONE 

BRINI FEDERICO, BERNARDINI, LA- 
GIURA LONGO, BROCCOLI E SI- MANNA, 

COLO. - Al Ministro del tesoro. - Per 
sapere - 

premesso che, ai fini e per gli effetti 
della legge 22 giugno 1950, n. 445, sono 
stati costituiti:. il 23 luglio 1973, il Medio- 
creldito regionale della Calabria; il 5 dicem- 
bre 1974, il Mediocredito regionale della Ba- 
silicata; il 20 settembre 1975, il Mediocre- 
dito re’gioaale dell’ Abruzzo; il 16 settembre 
1976, il Mediocredito regi’oaale della Puglia; 

tenuta presente l’impo’rtanza che tali 
istituti rivestono ai fini dello sviluppo eco- 
nomico d,elle singole regioni meridionali tut- 
tora priv,e .di strut,tÙre creditizie per gli in- 
vestimenti a mediotermine che, per contro, 
sono operanti in tutte le regioni del centro- 
nord; 

tenuto, altresì, presente che (( la fun- 
zione -particolarmente utile nei confronti 
delle imprese di piccole dimensioni )) di tali 
istituti è st,&a riconosciuta anche dal CIPE 
che il 31 maggio 1977, nell’approvare il pro- 
gramma quinquennale per il Mezzogiorno, 
ha ribadito l’urgenza che tali istituti siano 
autorizzati ad operare; - 

quali sono i motivi che hanno osta- 
colato la concessione dell’autorizzazione ad 
operare agli istituti citati in premessa e 
quali iniziative intenda assumere per la 
loro rimozione. (5-00924) 

VACCARO M ELIJCCO ALESSANDRA, 
BOSI MARAMOTTI GIOVANNA, CHIA- 
RANTE, PAGLIA1 MORENA AMABILE E 
RAICICI-I. - Al Ministro per i beni cultu- 
rali  e ambientali. - Per coaoscelre - avuta 

noltizia di quan,to diffuso da, organi di stam- 
pa e denunciato, dal Consiglio dei delegati 
del Mi,nistero dei beni culturaBi e ambien- 
tali, in merito alla vendita, presso i locali 
della divisione VI (Formazione del persona- 
le) dell’Ufficio centrale degli affwi generali 
di detto M,inistero, d.i un (( manuale per la 
preparazione agli esami dei concorsi a po- 
sti di custodi e guardie notturne D; 

. 

presa visione del testo e rilevat,o: 
1) che il linguaggio di tale (( mlanuale )) 

è un inqualificabile vaniloquio e i contenuti 
sono tali da ignorare completamente le rea- 
li esigenze di nuova professionalità dei cu- 
stodi, e cia offendere ii ioro senso1 colmu- 
ne e la loro dignità di cittadini; 

2) che le modalità della vendita giusti- 
ficano il sospetto che si voglia speculare 
sulla condizione di bisogno degli aspiranti 
ai concorsi; 

3) che uno degli autori del (( manua- 
le I ) ,  signor Aldo Zolfino, risulta omonimo 
di un dipendente, che pr’esta servizio pres- 
so tale divisione VI, e che la prefazione 
reca il nome del signor Vincenzo De Luca, 
omonimlo del reggente dlella medesima di- 
visione - 

quali provvedimenti e quali iniziative, 
indipendenteinente da .  ogni accertamento 
dell’Aut.orità giudiziaria, i l  Governo abbia 
pr<eso o intenda prendere al fine di: 

i )  accertare imamediatamente ev,entuali 
i l  leciti, i rregolarith, connivenze ad ogni I i- 
vello; 

2) garantire che il servizi.0 di qualifi- 
cazione del personal’e dlel Ministero beni 
culturali non degene,ri in centro,’ di potere 
clientelare, ma risponda ai fini istituzio- 
nali e quindi sia gestito correttamentie e de- 
mocratica.ment.e ed esplichi attività e pro- . 
grammi di sicuro contenulo culturale e pro- 
fessio,na18el. (5-OW5) 

BACCHI DOMENICO, ANTONJ, R3R-  
NARDJNT E SARTI. - -41 Ministro del 
tesoro. - Per sapere, a proposito della in- 
dagine disposta dalla Banca d’l talia SLII 
coi~iportilmento di alcuni istituti di credito 
che con le loro azioci - severamente celi- 
surate dall’autorità giudiziaria nella recen- 
ie sentenza di rinvio a giudizio dell’cc ano- 
nima sequestri )) - hanno di fatto favorito 
il riciclaggio del denaro sporco provenier?- 
te dai riscatti per i seques,tri di persona, 
quali informazioni sia in grado di dare a l  
Parlamento e quali provvedimenti intenda 
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adotlare nei confronti degli eventuali re- 
sponsabili di un siffatt.0 deplorevole com- 
por tamenlo. (5-00!426 j 

- ABBIATI DOLORES, BRUSCA, CHIA- 
RANTE, CHIOVINI CECILIA, FORNI, LUS- 
SIGNOLI, NICOLAZZI, QUARENGHI VIT- 
TORIA, RAFFAELLI, ROSINI, SAVINO, 
SAVOLDT E TTRABOSCHT. - AL il‘lin~istro 
della sanitd. - Per conoscere: 

l’esito dell’ispezione disposta dal Mini- 
stero presso gli Ospedali riuniti di Bergamo 
dopo il manifestarsi dell’in-fezione che ha 
oolpito cinque bambin’i sottoposti ad inter- 
vent.0 presso il centro cardiochirurgico di 
quel nosocomio, con esit,o letale per quallro 
di essi; 

se corrispondono al vero le notizie se- 
condo le quali una così alta incidenza di 
casi di grave infezione e di decessi sarebbe 
principalmente dovuta all’inadeguatezza del 
centro a far fronte all’altissima domanda di 
ricoveri e di inlerventi su pazienti prove- 
nienti da tutta Italia (si parla di 1.300 pa- 
zienli i n  (( lista di attesa D); ai nietodi e ai 
ritmi adottati da.ll’&quipe operante nel cen- 
tro per realizzare il massimo numero di 
i t i  terventi nonostante la ben nola precarietà 
della situazione igienico-sanitaria e strut- 
tu  r al e. 

Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere: 

i) quanti centri cardiochirurgici esisto- 
no in Italia e quanti di essi sono real- 
mente in funzione; quali e quanti interventi 
vi vengono anualment,e eseguiti; qual è la 
mortalità intra-ospedaliera e qual 4 la situa- 
zione igienica di detti centri e degli ospe- 
dali in generale; 

2) quali iniziative ritiene possibili al 
fine di coordinare tra le Regioni i l  noten- 
ziamento e la qualificazione dei centri car- 
diochirurgici onde far fronte alle esigmze 
di migliaia di cardiopatici e per far sì che 
i pazienti che ne abbisognano siano avviati 
ai centri stessi non sulla base di infolnna- 
zioni giornalistiche o televisive o di inte- 
ressi privatistici, bensì sulla base di una 
esatta conoscenza delle disponibilitk esistenti 
in  tu1,l.o il. paese. (5-00927) 

CERRINA FERRONI E TONI FRANCE- 
SCO. - Al Ministro delle finanze. - Per 

se sia a conoscenza del provvedimento 
di lrasferimento con effetto immediato, di- 

n n - n ..a. aaprji G .  

sposto dal Ministero con nota i’/P/i814 del 
25 ottobre 1977, del signor Betti Luciano, 
dall’ufficio del registro di Borgo San Lo- 
renzo, all’Ufficio del registro atti pubblici 
di Firenze; 

come si giustifica e come è stato mo- 
tivato il provvedimento d i  trasferimento, 
considerato che non sembrano sussistere ra- 
gioni di servizio: presso l’Ufficio di Borgo 
San Lorenzo, infatti, per far fronte ai ca- 
richi di lavoro, sono tuttora distaccati n. 3 
impiegati provenienti da altri uffici, mentre 
il signor Betti è stato destinato ad una sede 
dove 8, allo stato, inutilizzato; 

se non ritenga comunque ,inopportuno 
che nel disporre il trasferimento non si sia 
ascoltato il parere dell’inbressato, ne si sia 
tenuto conto ,delle sue condizioni familiari, 
dell’anzianità di servizio, delle note di qua- 
lifica; 

quali iniziative intenda assumere per 
correggere un provvedimento che appare as- 
surdo, negativo per il buon funzionamento 
dell’amministrazione finanziaria e dannoso 
per . l’,interessato, anche in rapporto al ri- 
corso che questi ha immediatamente avan- 
zato al Ministero delle finanze, Direzione 
generale della finanza locale. (5-00928) 

FRACANZANI. - AI Ministro degli af- 
fari esteri. - Per conoscere: 

quali direttive urgenti siano state date 
al nostro Delegato presso la Conferenza di 
Belgrado dopo la consegna effettuata al 
medesimo dal presidente della Biennale di 
Venezia di un dossier sul caso degli intel- 
lettuali‘ e artisti di alcuni paesi dell’est 
europeo ai quali è stato impedito dalle ri- 
spettive Autorità di partecipare alle mani- 
festazioni della Biennale sul dissenso cul- 
turale; 

in particolare, se siano state date 
istruzioni alla nostra Delegazione a Bel- 
grado di sollecitare ai rappresentanti di 
questi paesi: firmatari degli accordi di 
Helsinki che prevedono gli scambi cultu- 
rali e scientifici degli uomini e delle idee, 
la cessazione delle misure discriminatorie 
denunciate e siano tempestivamente con- 
cessi i visti richiesti dagli invitati alla 
Biennale. 

E questo tanto più risulta necessario nel- 
la sede di una Conferenza come quella di 
Belgrado che ha come sua specifica fina- 

pegni liberamente assunLi nei 3 canestri di 
Helsinlti e concernendo appunto il terzo 

1 : L L  1 -  - -  ...”:@..- - l . . l l , . . l L  .-..- :--- ,l..-1: . 
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canestro la libera circolazione delle persone 
e delle idee. E ciò ancora tenendo conto 
che lo svolgimento della Biennale sul dis- 
s,enso culturale ha dimostrato, sino ad oggi 
e nella maggioranza degli interventi, di pro- 
porsi la via del dialogo, come documenta 
la larga partecipazione di esponenti - di 
diversa estrazione - della cultura europea e 
l’atteggiamento assunto dalla grande mag- 
gioranza degli stessi intellettuali esuli dai 
paesi dell’Est, che si sono pronunciati a 
favore di un dialogo aperto verso le auto- 
rità del loro paese di origine. (5-00929) 

VAGLI MAURA, FRACCHIA, MARTINI 
MARIA ELETTA, DA PRATO, ANGELTNI, 
TESI, LABRIOLA E LICHERI. - Al Mini- 
stro della difesa. - In  ordine al fatto 
grave e drammatico, avvenuto a Segromigno 
in provincia di Lucca, che ha fortemente 
scosso la popolazione’, ansiowa di conolscere 
e attenta alle risposte che possono e deb- 
bono essere date sull’intera vicenda. 

Un ragazzo di 16 anni, Claudio Strucchi, 
è stato ucciso dal maresciallo Filippo Mu- 
scarella comandante la stazione dei carabi- 
nieri di T,ammari, in circostanze, stando 
alle notizie di stampa, che destano preoc- 
cupazione e perplessità. Secondo tali noti- 
zie, a seguito di una telefonata anonima, 
il maresciallo 1’11 novembre si recava sul 
luogo dove subito veniva rinvenuta della 
refurtiva. 

Dopo una breve colluttazione, il gipvane 
si dava alla fuga e ,  nonostante venisse 
ferito alla coscia, continuava a correre; rag- 
giunto dal maresciallo, il ragazzo, che per 
altro era da questi conosciuto, è stato suc- 
cessivamente colpito con un secondo colpo 
di arma da fuoco. 

Più tardi moriva all’ospedale per col- 
lasso emorragico irreversibile. 

Considerata la particolare gravità del fat- 
to, gli interroganti chiedono che il Ministro 
riferisca una precisa .e documentata ricostru- 
zione del fatto consapevoli che l’accertamen- 

to tempestivo delle eventuali responsabilità 
individuali può evitare di coinvolgere il 
prestigio dell’Arma e permetterà di restitui- 
re serenità e fiducia alla popolazione. 

(5-00930) 

PANI MARIO, MACCIOTTA E COCCO 
MARIA. - Al  Ministro della pubblica istru- 
zione. - Per conoscere quale sia la sua 
valutazione in merito alla vicenda insorta 
nell’istituto magistrale parificato (( Maria 
Immacolata )) di Lanusei dove lo studente 
Milvio Piras, regolarmente iscritto alla fre- 
qaenza 
co 1977-78, B stato sottoposto a provvedi- 
menti disciplinari ed invitato ad abbando- - 

nare la scuola in seguito alla sua scelta di 
impegnarsi come candidato in una lista de- 
mocratica per le elezioni dei distretti sco-. 
lastici; 

per sapere‘ s,e sia a conoscenza che 
per essere ammessi alla frequenza dei corsi 
nell’Istituto Maria Immacolata ) I ,  unica 
scuola magistrale della zona, viene pretesa 
dagli studenti la firma di un documento 
che l i  impegna alla totale e discrezioiiale 
valutanione della ddrezione dell’istiituto stes- 
so sulla corrispondenza o meno del loro 
comportamento, a scuola o fuori, ad una vi- 
sione morale politica e religiosa che, stan- 
do alle dilchiarazioni rilasciate alla stampa 
da chi la pretende, appare quanto meno 
anacronistica; 

per sapere come si possa conciliare 
quiesta specie di giuramento antimodernista, 
preteso dalla direzione dell’istituto di L?:- 
nusei, con le garanzie di  pensiero sanoite 
dalla Costituzione che devono essere assicu- 
rate anche in una scuola privata parificata 
sulla quale lo Stato ’ha compiti di vigilan- 
za le alla quale fornisce mezzi finanziari; 

per sapere infine cosa intenda fare per 
riportare ad una corretta normalitii demo- 
cratica la gestione dell’istituto (( illaEia Im- 

q.;arto c=rs= per !’afifio &!&i- 

macolata )) di Lanusei. (5-00931)’ 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  - 

ROBERTI E MENICACCI. - Ai Ministri 
degli affari esteri e della difesa. - Per 
conmcere se e quali iniziative il Governo 
ahbia rit,enuto di prendere - ai sensi della 
Convenzione iiiieriiazionale di Montreux 
del 1936 alla quale l’Italia aderì il 2 mag- 
gio 1938 e che pone li1 divieto di passag- 
gio delle navi di battaglia e portraerei at- 
traverso lo stretto dei Dardanelli - a se- 
gaito dell’avvenuto ingresso nel Mediter- 
raneo dal Mar Nero della portaerei sovie- 
tica h-iev, seguita successivamentme da altra 
nave portaerei, di analoga portata e fun- 
zione, recante aerei ad elevazione verbi- 
cnle. 

G l i  interroganti sottolinelano che tale in- 
greso  di portaere,i russe nel Mediterraneo 
in dispregio del divieto suddetto ha note- 
volmente spostato l’equilibrio delle forze in 
queslo delicato settore ed ha provocalo un3 
specifica protesta e raccomandazione da 
parte della Commissione difesa ed arma- 
menbi dell’lJEO (documento 651 paragrafo 
36 e raccomandazione n. 256). (4-039G8) 

BRINI FEDERICO, BERNARDINI, PE- 
RANTUONO, FELICETTI NEVIO, ESPO- 
STO E CANTELMI. - Al Ministro del te- 
soro. - Per conoscere - premesso: 

che, in data 14 dicembre 1976 gli in- 
terroganti si rivolsero al Ministro del tesoro 
per conoscere i motivi della mancata ema- 
nazione del decret.0 previsto dalla legge 22 
giugno 1950, n. 445, per consentire la ope- 
ratività del Mediocredito regionale del- 
l’Abruzzo costituito sin dal 1975; 

che successivamente, il Ministro del te- 
soro, nel rispondere a tale interrogazione si 
era impegnato a sottoporre la questione 
alla (( prossima )) riunione del CICR; 

che da allora il CICR si 5: riunito più 
volte e da ultimo il 26 ottobre 1977 senza 
che la questione venisse esaminata sebbene 
l’argomento fosse stato posto, coerentemente 
con l’impegno del Ministro, all’ordine del 
giorno - 

per quale motivo il CICR non ha esa- 
minato la questione e se non ravveda in 
tale mancato esame una oggettiva. ulteriore 

discapito della industrializzazione delle re- 
proieziurle deg-ii inielzessi &ii’ibv&iiler a 

gioni meridionali. (4-03969) 

GARGANO MARIO. - Al Ministro dei 
trasporti. - Per conoscere quali sono le 
diffico! t,à che impediscono il ripristino del- 
la linea ((-Civitavecchia-Ostia )) ed il poten- 
ziamenbo della (( Orte-Falconara )) e delld 
(( 0r:e-Terni )) e se il Governo intende su- 
perarle in qualche, modo. (4-03970) 

BALZAMO. - Al Ministro delle parteci- 
pazioni staiali. - Per sapere se sia a co- 
noscenza della situazione particolarmelnte 
difficile in cui versano i lavoratori della 
INSE S. Eustachio di Brescia da otto mesi 
in lotta per il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Nonostante i contatti avuti e le promesse 
dei dirigenti i lavoratori in lotta non sono, 
sino ad ora, approdati a nessun risultato 
concreto. 

L’int,errogante chiede quali iniziative in- 
tenda prendere per risolvere tale difficile ed 
ormai esasperante situazione. (4-03971) 

BALZAMO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere se 
siano stati presi o se siano in corso di 
adozione provvedimenti in merito al grave 
problema dei ciechi centralinisti. 

Da tempo, infatti, le organizzazioni sin- 
dacali denunciano la gravissima situazione 
in cui si trovano i ciechi che svolgono man- 
sioni di centralinista in quanto spesso deb- 
bono lavorare su 16 o 18 linee. 

La cosa crea loro notevoli disagi sicché 
sarebbe bene che, per evit.are soluzioni set- 
toriali o improvvisate del problema, il Mi- 
nistero dettasse una precisa normativa alla 
quale attenersi. (4-03972) 

BANDIERA. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per sapere se il Go- 
verno intenda dare disposizioni circa il 
trattamento da riservare ai cittadini che 
verranno chiamati a far parte dei seggi 
elettorali, in occasione delle prossime ele- 
zioni scolastiche dell’ll e 12 dicembre 1977. 

B opportuno chiarire che l’eventuale 
giornata di assenza dai posti di lavoro 
deve essere considerata come presenza; al- 
trimenti gli istituti incontrerebbero notevoli 
iiiiiicoiià per ii reperimento tiegii addetti 
ai seggi, nel caso che l’assenza debba com- 
portare la ritenuta dello stipendio. (4-03973) 



Alli Parlamentari - 12683- - Camera dei Deputati 
~~~~ 

VII.LEGISLATURA -. DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE 1977 

BANDIERA. - Al Ministro dell’interno. 
- Per essere informato sulle risultanzc 
delle indagini relative agli incidenti avva- 
iiuti a Mirabella ‘Imbaccari (Catania) il 6 
novembre 1077, in occasione delle maiiife- 
stazioni per la giornata delle Forze arm-ite. 
nel corso delle quali alcuni facinorosi ap- 
partenenti a gruppi estremisti di destra chc 
volevano protestare per la sospensione di 
un comizio del Movimento sociale, 11a;liio 
aggredito e ferito due persone; 

per sapere quali provvedimenti siano 
stati adottati per impedire il ripet.er-,i di 
eventi incresciosi ed episodi dolenti nella 

ne delle forze dell’ordine con l’attività co- 
in LI n al e. 

c,ittadina c.at.anese, alla sCzrs& co!!&o.?”:&- 

(4-03974) 

1 

BONINO EMMA. - ,4? Ministro di qra- 
zia e giustizia. - Per conoscere quali ini- 
ziative intenda prendere in relazione alla 
situazione del carcere di Mantova nel quale 
la riforma penitenziaria del 1975 appare 
completamente inattuata così come viene de- 
nunciato da tutte le forze politiche demo- 
cratiche locali. 

In particolare all’interrogante risulta che 
numerosi detenuti, in particolare i più gio- 
vani e più indifesi, vengono fatti oggetto 
di violenti pestaggi e perfino sodomizzati 
da altri detenuti; che il carcere è pratica- 
mente privo di servizi igienici al d i  fuori 
dei buglioli e la doccia è consentita solo 
ogni quindici giorni; che il vitto è scarso 
e di pessima qualità; che le celle vengono 
tenute chiuse praticamente tutta la giornata 
impedendo ai detenuti di svolgere qualsiasi 
attività in comune; che gli agenti di custo- 
dia assegnati al carcere vengono invece uti- 
lizzati per servizi privati ai magistrati. 

L’interrogante chiede pertanto di sape- 
re se il Ministro non ritenga opportuno ed 
urgente predisporre una inchiesta sulla si- 
tuazione del carcere di Mantova al fine di  
accertare le responsabilità della mancata 
applicazione della legge e sanare le gravi 
deficenze riscontrate. (4-03975) 

CASALINO E CONCHIGLIA CALASSO 
CRISTINA. - Al  Ministro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del centro-nord e al Ministro 
dell’industria, del commercio e clell’artigia- 
nato. - Per sapere se, quando e a che 
titolo la Cassa pe,r il  Mezzogiorno o altri 
Enti statali, hanno erogato contributi finan- 

ziari in favore della camiceria esistente a 
Lecoe già denominata Merok e altualinenie 
Harry’s Moda. ((1-03976) 

SERVADEI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Per sapere se rispon- 
de a verità che il B,anco di Roma, nel pe- 
riodo nel quale ha avuto come amministra- 
tori delegati i s,ignori Mario Barone e Gio- 
vanni Guidi, attualmente in I( congedo tem- 
poraneo )) per le vicende legate allo (I scan- 
dalo Sindona )), ha, fra gli altri, consegui- 
to i seguenti risultati: 

circa 13.000, senza che 1’Istituto ,abbia avu- 
to un analogo sviluppo funzionale; 

è stato realizzato un costoso centro ri- 
creativo (il quale costituisce una delle più 
consistenti strutture sportive della capitale) 
dotato di un piccolo stadio, di due campi 
di calcio, due piscine, diversi campi da 
tennis, ecc.; 

si sono organizzate e spesate numerose 
squadre di calcio, una di pallacanestro, di .  
tennis, di  sci, di scacchi, ecc. Una squadra 
di calcio partecipa addirittura ad un cam- 
pionato di serie nazionale, con calci,atori 
che la Banca ha acquistato sul libero mer- 
cato a suon d.i milioni. I1 personale sporti- 
vo risulterebbe in larga misara dipendente 
dall’ktituto e (( distaccato 1) negli stadi; 

è stato realizzato nel centro di  Roma 
un lussuoso roof gaTden con statue e qua- 
dri d’autore, riservato esclusiwmente ai di- 
rigenti ‘del Banco. In esso si svolgono in- 
contri nei quali, a spese dell’Istituto, si 
consumano notevoli quantitativi ‘del migliore 
champagne e caviale; 

il Banco di Roma sta trattando l’ac- 
quisto del lussuosissimo (( Hotel aula lac )) 

posto all’EUR, per destinarlo a selde ‘degli 
uffici centrali. I1 costo sarebbe di 28 mi- 
liardii di lire, ai quali nie andrebbero ag- 
giunti una decina per la trasformazione dei 
locali in uffici. 

L’interrogante, trattandosi di un Istituto 
di credito di proprietà dell’IRI, desidera 
conoscere se i citati fatti, nel caso in cui 
vengano confermati, si conciliano col ruolo 
di una banca pubblica impegn’ata in una 
situazione difficile come l’attuale, nella qua- 
le esistono circa 2 milioni di diisoccupati, 
la produzione industriale è in $diminuzione, 
i tassi di interesse bancario sono elevatis- 
simi e pesano in maniera rilevante sui bi- 
1,anci di tutte le imprese, il Governo fa 
progstti i quali I revedono addirittura la 

i ,dipfi&fit,i SQfiQ pz.s.ti d. g.E;gg 1 
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limitazione delle pensioni percepite dai vec- 
chi lavoratori, ecc. 

L’interrogante desidera anche conoscere 
come abbiano vigilato sul Banco in que- 
stione, oltreché i Ministeri delle partecipa- 
zioni statali e del tesoro, l’Istitut.o di emis- 
sione e l’IR1, sulla base ,delle rispettive 
specifiche competenze e responsabilità. 

L’interrogante chiede, infine, di cono- 
scere quali misure si disporranno, nei caso 
in cui le sopra riportate circostanze ven- 
gano confermate, nei confronti dei respon- 
sabili diretti ed indiretti di tali insultanti 
dissipazioni di pubblico denaro. (4-03977) 

CAVIGLJISSO PAOLA. - AZ Minasfro 
della p‘cbhtica istruzione. -. Per sapere 
quale azione intenda promuovere al fine 
di ovviare le conseguenze negative deter- 
minate, nell’amhi to della didattica nefrolo- 
gica, dalla situazione venutasi a creare in 
seguito alle ben note vicende relative ai 
provvedimenti urgenti. 

L’interrogante, nel fare riferimento an- 
che alla vibrata segnalazione divulgata al 
riguardo dal consiglio dirett,ivo della So- 
cietà italiana di nefrologia, in particolare 
chiede se siano in corso di adozione prov- 
vedimenti diretti ad aumentare le cattedre 
di nefrologia, attualmente solo in numero 
di tre ricoperte da professori di ruolo, di 
fronte alla precarietà della situazione che 
non verrebbe sanata dalla figura dell’as- 
sociato, per il  quale non sembrano previ- 
ste responsabilità direttive nell’ambito cli- 
nico. 

Premesso che le stesse normative dei 
concorsi a cattedra, contemplando per la 
nefrologia concorsi indipendenti da altre 
materie, ne hanno evidenziato i1 carattere 
di materia altamente specialistica e che la 
didattica ha in questo campo notevoli re- 
sponsabili tà medico-sociali per l’oneroso e 
complesso problema della prevenzione e 
del trattamento della insufficienza renale, 
con le inerenti pratiche di dialisi e trapian- 
ti che comportano. 1’appro.fondita prepara- 
zione di un numero rilevante di operatori 
sanitari, l’interrogante chiede se non deb- 
ba considerarsi di importanza risolutiva 1s 
inessa a concorso delle cattedre attualmen- 
te assegnate per incarico, tenuto conto che 
i n  nio1t.i casi permetterebbe anche la cli- 
nicizzazione ài reparii ospeàai ieri, con no- 
tevole vantaggio per la didattica universi- 
taria. (4-03978) 

CAVIGLIASSO PAOLA. - Al Alinistro 
del la  pubblica istruzione. - Per sa,pere se 
ha avuto modo di prenderle vkione della 
enciclopedia per ragazzi, pubblicata in fa- 
scicolii staccati dall’editore Ghiron di Ce- 
nova a cura del gruppo redazionale (( io 
e gli altri H. 

Detta enoiolopedia continua ad essere 
consigliata da nume” insegnanti ai pro- 
pri aili’evi, malgrado siano state espresse. 
da parte dei genitori, notevoli perplessitk 
ed avanzate aperte lamentele i6guardo ai 
concetti in essa valorizzati. 

L’interrogante ohilede se non si ritenga 
opportuno disporre che tutta l’opera indi- 
cata venga sottoposta ad un accurato esame 
da parte di idoneo organismo che possa 
autorevolmente sconsigliarne la ulteriore di- 
vulgazione de,nunciando l’indirizzo chiara- 
mentle diseducahivo dei suoi contenuti. 

( 4  -03979) 

MARTON. - Al Ministro della pub blica 
istruzione. - Per sapere se sia a conoscen- 
za della grave situazione venutasi a creare 
presso il liceo scientifico d i  Mogliano Ve- 
neto (provincia di Treviso) per la man- 
canza di personale insegnante dopo due 
mesi dall’inizio dell’anno scolastico e dove 
proteste, manifestazioni, esposti degli stu- 
denti, dei genlitori, degli organi collegiali 
sono caduti nella più totale indifferenza 
degli organi preposti al buon andamento 
della pubblica istruzione sì da spingere un 
gruppo di genitori a sporgere denuncia 
presso la Procura della Repubblica di Tre- 
viso contro le autoritil scolastiche diretta- 
mente responsabili; 

per conoscere quali provvedimenti si 
intendano prendere per por termine a tale 
in tollerabile situazione. (4-03980) 

MARTON. -. Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere: 

se sia a conoscenza della gravissima 
situazione creatasi presso il lkeo e le ma- 
gistrali di Pieve di Soligo in provincia di 
Treviso, dove da diversi giorni gli studenti 
hanno occupato le scuole per mancanza di 
personale insegnante e dove la protesta de- 
gli organi collegiali della scuola, dei geni- 
tori e degli Enti locali è caduta nella più 

al buon andamento della pubblica istru- 
zione; 

hiaie iiidiffereiiza degli orgai.Li prepos5 
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quali provvedimenti si intendano pren- 
dere per porre rimedio a tale intollerabile 
situazione. (4-03981) 

MARTON. - A l  Minist?’o della pub-  
blica istruzione. -- Per conoscere - 

se a seguito della prevista soppressio- 
ne al 31 dicembre 1977 dell’Ente naziona1,e 
biblioteche popolari e scolastiche, che ave- 
va tra i suoi compiti la distribuzione delle 
pagelle per la scuola dell’obhligo e per la 
scuola superior’e e che per il corrente anno 
non ha  emanato allcuna circolare drca il co- 

in considerazione inoltre del fattlo che 
gli sludenti delle scuole medie superiori 
hanno v$ersat,o ai servizi di Tesoreria delle 
singole scuole lire 500 pro capite per la 
page!la. e che le istruzioni amministrativo- 
cont.abili impartit,e con decreto intermini- 
steriale pr~t~ocollo~ 860 del 28 maggio 1976 
in attuazione del decreto del Pr’esidente 
della R.epubblica n. 416 del 31 maggio 
1974 obbligano i consigli di istituto a de- 
liberare entro e non oltre il 31 ottobre le 
variazioni di bilancio per maggio,ri entrate 
ed uscite, per cui molti cionsigli a causa 
della carenza suindicata non - l’hanno fattlo 
e che altri l o  hanno fatto in base alle di- 
sposizioni degli anni precedenti (400 lire 
all’ent,e soppresso e lire 100 alle attivitA di 
istituto) - 

quali provvedimenti si intendano adot- 
tare in ordine ad un definitivo chiarimento 
della situazione in rapporto anche a quale 
ufficio dovrà curare. la distribuzione delle 
pagelle per il corrent,e anno e diventerà 
quindi oggetto sei mandali di pagamento 
delle scuole secondarie di secondo grado. 

ste a !a moda!it,& di cG.nr?sapAa da!!._ stasse; 

(4-03982) 

MARTON. - A l  Ministro della pubhlicn 
istruzione. - Per conoscere: 

se sia a conoscenza che si .i! chiuso 
con il 1976 il  primo esercizio finanziario 
degli istituti e delle scuole dotate di auto- 
nomia amministrativa con gravi ritardi e 
varie difficoltà, originate in parte dalla 
normativa relativa al (( conto consuntivo )) 
di cui al1.a circolare n. 107 de11’8 aprile 1977, 
protocollo n. 1291, quando in base all’ar- 
ticolo 52 del decreto interministeriale pro- 
tocollo n. 860 del 28 maggio 1975 detto 
conto doveva essere predisposto dalle giun- 
te esecutive e,ntrol il mese di febbraio’, ap- 
provato entro i l  15 marzo e consegnato ai 
provveditori entro il 31. marzo; di guisa 

che molte scuole hanno iscritto sui bilanci 
di previsione del 1977 gli interessi attivi 
maturati nel 1976 (comunicati dalle banche 
nel gennaio, 1977) e detti bilanci di previ- 
sione sono slati approvati dai provveditori 
con conseguente inizio di emissione di 
mandati e reversali; che taluni uffici de- 
creti delegati presso i provveditorati (ad 
esempio .’l.’reviso) rifiutano l’approvazione 
del bilancio consuntivo 1976 senza gli inte- 
ressi maturati al 31 dicembre, creando co- 
sì gravi difficoltà di gestione; 

quali provvedimenti intenda prendere 
in considerazione del primo anno di auto- 

cifre in bilancio nonché del ritardo con 
cui è pervenuta la normativa agli organi 
periferici della scuola e se tra questi sia 
previsla una sanatorin della situazione e 
In sua normalizzazione a partire dal 1977. 

-_,-.-.3n ,,--;-:c.+wm4:.... 
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(4-03983) 

TOCCO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere: 

se sia a sua conoscenza lo scoacertan- 
te episodio che ha visto il preside dell’isti- 
tuto magistrale (( Maria Immacolata )) di La- 
nusei (Nuoro), sospendere dalle lezioni lo 
studente Milvio Piras colpevole di essersi 
candidato per le elezioni per i distretti sco- 
lastici in una lista del sindacato di sinistra; 

se ritenga il Ministro che un fatto del 
genere costituisca una palese ed offensiva 
violazione dei diritti primari di libertà e di 
espressione sanciti dalla nostra Costituzione; 

infine, se ritenga il Ministro di dover 
pvomuovere con tutta urgenza la necelssaria 
indagine volta a salvaguardare i diritti del- 
lo studente colpito dalla sospensione, ad ac- 
certare le responsabilità di un così grave 
abuso ed infine per adottare le necessarie 
sanzioni contro gli autori di una così inqua- 
1 i f icabi le mi su ra. (4-03984) 

TESTA. - A l  Presidente del Con.siglio 
dei ministri e ai Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale, dell’industria, commercio 
e artigianato e del commerc$o con l’estero. 
- Per conoscere, premesso -: 

che la società per azioni Eurofur cor- 
rente in Cerrarese Santa Croce operante 
nel campo delle confezioni di pellicceria e 
impiegante circa 540 unita lavorative versa 
da alcuni mesi in crisi tanto da porre i n  
cassa integrazione gli operai clell’azienda a.1 
90 per cento; 
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che la suddetta crisi si è appalesata 
negli ultimi mesi e non appare chiara né 
nelle motivazioni reali né negli sbocchi ri- 
solutivi, tanto da destare gravissima preoc- 
cupazione nei comuni della zona venendo 
n mancare la principale fonte di lavoro in- 
teressante la popolazione degli stessi; 

che trattasi di azienda collegata a una 
multinazionale avente interessi commerciali 
e produttivi in più paesi, ed essendovi no- 
lizia che lo stesso gruppo sta costruendo 
analogo stabilimento in Grecia; , 

che la crisi dell’azienda, nata nel 1962, 
e da allora sempre operante con successo, 
non appare giustificata da ragioni di mer- 
cato per cui il prodotto di qualità (( me- 
dio-alta )) era ed è richiesto a tutt’oggi, tan- 
to da rendere inspiegabile come possa an- 
dare in crisi un’azienda a cui non manca- 
no, come nella specie, le commesse; 

che la Eurofur negli ultimi anni. ha 
importato le pellicce lavorate in modo pres- 
soché esclusivo dall’unione Sovietica e pare 
che residui per detta ragione un debito del- 
l’azienda nei confronti dell’URSS di 5 mi- 
lioni di dollari -: 

a) se il Presidente del Consiglio e 
i Minktri interessati siano a conoscenza dei 
fatti suddetti; 

b) quali provvedimenti intendano 
prendere per assicurare il mantenimento dei 
livelli occupazionali alla società per azioni 
Eurofur; 

c )  quali no’tizie in particolare1 ab’bia- 
no sul ruolo e sui progetti del gruppo muli 
tinazionale a cui fa capo la Eurofur nel no- 
stro paese e sulle funzioni e responsabilità 
di certo signor Everett Stanley presidente 
del consiglio di amministrazione della so- 
cietà; 

d)  se siano a conoscenza di una trat- 
tativa in atto per una ulteriore grossa com- 
messa russa alla Eurofur garantente l’atti- 
vità dell’azienda pare per ulteriori altri 
cinque anni, e quale garanzia ministeriale 
in proposito ci si appresti a concedere. 

L’interrogante sottolinea la gravità del- 
la situazione denunziata e chiede un imme- 
diato ed urgente intervento ministeriale. 

(4-03985) 

DE CINQUE. - Ai Ministri del ZavoTo 
e previdenza sociale e degli affari esteri. - 

a) se siano a wno.scenza degli episodi 
di gravissimo sfruttamento di no,stri con- 

?% s%perD;: 

nazio,nali, provenienti in partiwlare da re- 
gioni meridionali (Abruzzo, Mollise, ecc.) 
avvenuto da parte di datori di lavo,ro libici, 
che dopo averli attirati con mirabo3anti 
prormesse contenute. in contratti d i  lavo,ro 
scritti in arabo e pertanto incomprensibili 
da  parte degli interessati, li hanno, sotto- 
posti ad un durissimo trattamento, in aper- 
to deserto, in condizioni climatiche ed am- 
bientali inb,llerabili, senza corrimspondere 
loro il trattamento econo,mico assicurato, 
senza provvedere agli oneri sociali, ed in- 
fine rispedendoli in Italia con pochi,ssimi 
mezzi dopo le loro purtro,ppo, inutili pro- 
teste; se ritengano) che tale Icompolrtamento 
sia contrario a tutte le norme di  diri,tto 
internazionale, ed in particolar modo a 
quelle poste a tutela dei lavoratori emigrati 
in altri paesi; 

b) quali iniziative siano state’ assunte 
o si intendano’ adottare per ottenere la  più 
ampia salvaguardia degli interessi morali 
e inateria1,i dei no,stri lavoratori capitati in 
tanto disgraziato f rangen,te, f,acendol lolrol re- 
cuperare il trattamento salariale e previden- 
ziale loro spettante in base ai contratti ed 
alla leggel, chiedendo al governo libico la 
giusta punizione dei responsabibi di  quanto 
accaduto, dando, luolgo altresì ai1 persegui- 
mento in sede penale dei l o m  complici ita- 
liani. (4-03986) 

COLTJRCIO, MONTELEONE E TASSO- 
NE. - Ai Ministri dell’interno e dei tra- 
sporti. - Per sapere - premesso: 

che da una settimana si registrano in- 
tollerabil i frequenti disservizi e anche can- 
cellaziloni di voli sulla linea Crotone (aero- 
porto di Sant’Anna)-Roima (Ciampino) a 
causa della mancata presenza del richiesto 
numero di vigili del fuoco a seguito del- 
l’entrata in esercizio degli aeromobili DC-9; 

che il protrarsi di tali insostenibili si- 
tuazioni inoiderebbe negati vamente su (( una 
struttura irrinunciabile dell’economia del 
crotonese e della Calabria )) così come si 
legge anche in un documento approvato al- 
l’unanimità dalle forze politich,e presenti 
nel consiglio comunale di Crotone riunitosi 
in seduta straordinaria il 20 novembre 
1977; 

che la struttura aeroportuale di San- 
t’Anna, pelr l’importante funzione assolta 

servizio del comprensorio croton’ese e del- 
l’intera regione calabrese lungi dall’essere 

in c3Epe ~ P , C T T ? i C D ,  SCCiale P turitire al 
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trascurata va potenziata ed ulteriormente 
adeguata alle crescenti esigenze della nuo- 
va realtà - 

quali misure urgenti ed iiiieiative sia- 
no state adottate o stiano per essere in- 
traprese per dotare in tempi ,estremamente 
rapidi l'aeroporto di Sant'Anna delle strut- 
ture necessarie alla sicurezza dei voli ed 
in particolare per adeguare 11 corpo dei 
vigili del fuoco al fine di consentire oonti- 
nuità e normalità ai voli degli aeromobili 
DC-9, che ormai sostitui,scono su t.utt,a la 
rete nazionale i superati F-28 (Fokker). 

(4-03987) 

DE CINQUE. - AZ Ministro del teso- 
ro. - Per sapepe se Iirntmtla procedelre ein- 
Qro la (fine dial conrente miese ,di novembre 
- come ,da assicunauiai fonniitie il 5 otto- 
bre 1977 alla Coimmi~ssimle igiene e sanità 
della Cialmena - al%a wmpletra erogazione 
diell'impoirto 1d.i 1.650 miliandi dii 'Ilire pre- 
visto (d,alla legge 8 agosto 1977, ,n. 565 per 
il ni,finanziiameato #del Fmdo nazionale 
ospied'alileno ; 

per rilchlilamare l'attenzione, in ,wso di- 
verso, suha (ormai insostmibi4e situlazione 
d,evlle imprese fornitnikxi di beni o servizi 
agli enbi ospedalileri, le quali ,attrendmo 'da 
anni il sal,dlo dei propri crediti &e, ten,ute 
preselnti le ea'polsizioai inerenti a foirniture 
effbttuate pri'm'a del 1975, slupelnaino 'abbon- 
diamtemente i 1.OOO miliiardi d i  lire; 

per rilsevare, iinfme, ahe il cosrispon- 
diente riicorso al siskma bancxwio per le 
imprese fomi'triai un otniere l m u o ,  per so- 
li. inbenessi, d i  almimo 200 m,i'liiiardi, corri- 
spandenti ad oltre 15 mii,li,ardi al mese ed 
a 500 miliani al giorno. Senza tener conto 
dlegl,i efietti ,dell'inflaziloolle ,e della mlancata 
wrrespoinisioae d'i iateres.si moratori a ca- 
rilco .degli o'speld,al:i ri tardiahari nei paga- 
m,mti. (4-03988) 

AMALFITANO, BURO MARIA LUIGIA, 

Ministri dell'industria, commercio e artigia- 
nato, del lavoro e previdenza sociale e del- 
la difesa. - Per sapere se siano a cono- 
scenza di quanto segue: il signor Balzano 
Carmine, nato a Crotone (Catanzaro) il 27 
agosto 1953, residente in Taranto alla via 
Crispi, 78, ha partecipato al concorso n. 109 
del i" marzo 1974 bandito dall'ENEJ> per 5 
ragionieri nella provincia di Taranto e per 

PISICCHIO E CASADEI AMELIA. - Ai 

il quale è stata redatta la graduatoria di 
37 elementi idonei fra i quali egli occupa- 
va il 24" posto. 

Nel bando di concorso in oggetto 1'ENEL 
si riservava di effettuare (( l'assunzione di 
altri candidati risultati idonei, in numero 
eccedente quello previsto dal bando, in rela- 
zione ad ulteriori occorrenze che si manife- 
stassero entro il 31 dicembre 1977 1).  

Detto ente si riservava altresì di ripren- 
dere in esame, in ordine di graduatoria, le 
candidature di coloro che, classificatisi in 
posizione che avrebmbe precedentemente con- 
sentito il loro inserimento in servizio, non 

lita dall'ente in quanto impegnati a causa 
degli obblighi derivanti dal servizio di leva. 

I1 Balzano, risultato idoneo alle prove 
di selezione relative al concorso in oggetto, 
noii ha potuto presentarsi alla data del 31 
ottobre 1975, stabilit,a dall'ente, in quanto 
assolvente l'obbligo del servizio di leva. 
Sottoscriveva, comunque, .dichiarazione di 
impegno temporaneo per obblighi di leva e 
si impegnava ad informare I'ENEL della fi-. 
ne dell'assolvimento dell'obbligo entro 30 
giorni dalla data di congedo. 

Benché si sia poslo immedialamente a di- 
sposizione dell'ENEL appena congedato, giu- 
gno 1975, era tuttavia già scavalcato da al- 
tri concorrenti idonei situati dopo di lui  
in graduatoria (assunti elementi classificatisi 
al 29" e al 3@ posto) agevolati dal fatto di 
non essere impegnati con il servizio di le- 
va e assunti prima del congedo stesso. 

Di fronte a quanto det,to, gli interroganti 
chiedono di sapere quali provvedimenti e 
iniz.iative si intendano intraprmdere per evi- 
tare che il dovere del cittadino, secondo 
l'articolo 52 della 'Costituzi,one, di fatto non 
pregiudichi, contro il volere della stessa 
Costituzione, la posizione di lavoro. E inne- 
gabile che quanto avvenuto per il Balzano 
costit,uisce inoltre una vera e propria ingiu- 
stizia ove si consideri che i vincitori di 
concorsi in possesso dei requisiti e delle ca- 
pacità richieste e più meritevoli, solo pes- 
ché momentaneamente impediti dal servizio 
d i  leva, debbono essere scavalcati da altri 
concorrenti meno meritevoli, in quanto clas- 
sificatisi dopo i primi, avvantaggiati e pri- 
vilegiati dal fatto di ,essere indenni da que- 
gli obblighi o, addirittura, esentati dal lo- 
ro adempimento. 

Ciò costituisce, f ra  l'altro, una chiara 
violazione del principio di eguaglianza (ar- 
ticolo 3 della Costituzione), violazione ag- 
gravata dal fatto che il cittadino che adem- 

8~;ess8y= n n t r q t r r  n w o  n m t o w  4 
y v u u u v  I J I  b s G l l u C & r  S L  a!!& dei% stabi- 
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?ie al dovere della difesa della patria vie- 
ne addirittura punito rispetto a quello non 
impegnato da tale obbligo e la sanzione è 
costituita proprio dalla esclusione dall’eser- 
cizio del diritto al lavoro che secondo una 
pr,ogrammatica enunciazione della Costitu- 
zione, dovrebbe costituire il fondamento di 
tutto l’ordinamento politico. (4-03989) 

S‘L‘EFANELLI E CIHASINO. - Al Mini- 
slro della pubblicu istruzione. - Per cono- 
scere - premesso che: 

a) il Provveditore agli studi di Brin- 
disi a seguito di una indagine approfondita 
ha assunto impegno per l’apertura di 10 se- 
zioni di scuola materna in Provincia di 
Brindisi che avrebbero almeno parzialmente 
soddisfatto Ee esigenze delle innumerevoli 
richieste di frequenza ed avrebbero concor- 
so all’assorbimento delle 56 insegnanti re- 
state senza impiego; 

b )  mdlgrado la trasmissione tempestiva 
al Ministero della documentazione completa 
ed esauriente a sostegno del citato provve- 
dimento, il Ministero avrebbe autorizzato 
l’apertura di ~sdo  5 sezimi‘ (delle quali 3 a 
Fasano e 2 a Ceg1i.e) e non avrebbe auto,riz- 
zato, allo stato? l’apertura delle altre se- 
zioni, per cui resterebbero scoperti numerosi 
comuni tra i pii] popolosi della provincia 
(FrancaviIla con 300 bambini aspiranti alla 
frequenza, Ostuni, Meiagne, Satario, Brin- 
disi) - 

se ritenga di dovere disporre con tutta 
urgenza l’apertura delle nuove sezioni di 
scuola materna sollecitate dal provvedito- 
rato di Brindisi. (4-03990) 

AMICI CESARE E DE GREGORIO. - 
Al Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. - Per sapere se sia a 
coinoscenza d’al grave mailcontento che ser- 
peggi,a tra le popoEazrimi intmessate del1,a 
Valle di Comino per la manaaba apertupa 
al traffi’co della superstrada Atiaa-Cassimo 
malgradto che i lavori siano strati comple- 
Lati d a  tempo; &e tale ritando è d a  at- 
1.ribuire agli organi h i o i  del1:Ea Cassa per 
il mezzogiornlo perché non avrebbero pre- 
parato in tempo le operazioni di gara di 
appalto per l’installazione delha segnaleti- 
oa stradale e di collaudo dell’opera stessa; 

maggiori oneri a carico ?della Cassa e quin- 
di delI,a cornunith :naziom,ale; 

\,,,CI oh n !,gji ritardi o&zL8p&er2mypg ~P,~? .F~~T?P 

per toonoscere quali prowedimenti in- 
lemda prendere per aweleram i tempi per 
1’ap:ertuca del tronco stradale, tanto impor- 
tante allo sviluppo d~ell’economia di tutta 
la Valle Comina; e per aramrtrare ~svmtuali  
responsabilità per i gravi ni4mdli. (4-03991) 

COSTAMAGNA. - Ai Minis t~i  del la- 
voro e previdenza sociale e dei trasporti. 
- Per ‘sapere se ritrmgamo, fra i tanti sin- 
dauati, di favarine la mwi’ta  di quello dei 
viaggiator.i che p w  combattere lo ycioipw-o 
d,el persmde ferroviario e aereo, indice lo 
sciopero del pagamento Ideblle tariffe ferro- 
viari’e, o almeno pretmdje una Piduzione di 
esse :proporzionato im base al rit‘a;rdo di 
arrivo a destimahne; 

aiò al fine di andane miinrcoatro agli 
ubenti più modlesti del servizio pubblico più 
essen8ailalje di tfiaslpo.rto, iuhe nm ridono 
quando m o  icostrebbi ormai malto frequen- 
temente a dover vi,aggi,are im modo assai 
disagevole e cm f o ~ i  riBadii per uno scio- 
pevo ohe è um diritto ne,ll’uso odierno, però 
è diventabo un abu!so. (4-03992) 

COSTAMACNA. - Al Ministro dei t m -  
, ~ p o ~ l i .  - Per sapere notizie sulla rioo- 
struzione del ponte sulla fmerrovia presso la 
stazione di Torre Pellice in provincia di 
Torino sul torrente Angrogna, caduto du- 
rante l’alluvione del maggio scorso, anc.he 
per smentire le voci circolate d i  un taglio 
di ques!o ramo, che soltanto la follia di 
qualcuno 130; rebbe considerare secondario o 
secco. (4-03993) 

COSTAMAGNA. - A l  Ministro delle fi- 
nanze: - Per sapere se ritenga urgente 
provvedere alla richiesta del consiglio co- 
munale di Cuorgné in provincia di Tolrino 
di un sollecito’ completamento dell’organico 
del locale ufficio distrettuale delle imposte 
dirette, da  cui dipendono1 34 comuni, for- 
mato d a  13 funzionari e impiegati contro 
un organico di 20 unità; 

per sapere inoltre, se, per tutta la 
zona che gravita intorno a Cuorgné, ritenga 
di postsnziare il Corpo della guardia di fi- 

tanti, 2.400 aziende) e formato d a  4 sot- 
nanze (r.o”-pet.e>nt.P? Sll 44 CaIm-lJni, 7n.m &i- 

tufficiali e 8 agenti. (4-03994) 
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URSO SALVATORE, I3AMB1, ZAMBON, 
ZANIBONI, PELLIZgARI, CARLOTTO, PI- 
SONI, MENEGHETTI, CAVIGLIASSO PAO- 
LA, BOTTA, FERRAR1 SILVESTRO, URSO 
GIACTNTO, MANNINO, STELLA, SCALIA, 
GRASSI BERTAZZI, DRAGO, SALOMONE, 

GLIELMO, MORA GIAMPAOLO, BIANCO, 
PAVONE, DEL CASTILLO, NUCCI GU- 

CAIATI, FELICI, ZUECH, BASSI, MARA- 
BINI, TANTALO, PERRONE E ROSINI. - 
Al  Presidente del Consiglio dei ministri e 
ai Ministri dell’agricoltura e foreste, del 
tesoro, delle finanze, del bilancio e pro- 
grammazione economica e del commercio 

la stampa quotidiana ha pubblicato in que- 
sti giorni dei’ dati estremamlente interessanti 
relativamente agli effetti negativi che gli 
importi compensativi monetari hanno provo- 
cato sulla nostra agricoltura fin dalla loro 
istituzione. 

Dai dati in questione che sono tratti da 
un approfondito studio predis,posto dalla 
consulta dell’Associazione italiana’ allevatori. 
chie riunisce Confagricoltura, Co1,diretti e Al- 
leanza contadini, risulta che da  quando è 
stato introldotto questo meccanislmo mone- 
tario - cioè sei anni fa - la situazione del- 
l’agricoltura italiana si lè molto aggravata: 
i prezzi di vendita delle aziende agricole so- 
no stati frenati, mentre i costi di produzio- 
ne per materiali, siervizi, lavoro e capitali 
.hanno potuto crescere liberamente. 

E tutto ciò in preseaza d,i una crescente 
concorrenza sul mercato interno delle pro- 
duzioni agricole fspecie zootecniche) prove- 
nieinti dai peesi comunitari a moneta forte, 
avvantaggiati appunto dai montanti compen- 
sativi. In sostanza sarebbe stata depressa 
la produzione agricola nazionale, senza che 
sia stata preservata l’unicità del1 mercato 
agricolo comune, nel, quale sono alterate le 
condizioni di concorrenza. 

Se la produzione agricola italiana avesse 
potuto svilupparsi Gai t,assi del periodo pre- 
cedente a que1,lo dei montanti compensativi 
(3  per cento anziché 1,4 per cento), il fat- 
turato della nostra agricoltura sarebbe stato 

‘superato di circa 950 miliardi l’anno, a 
prezzi 1976. 

La perdita di produzione B grave per lo 
iiitero sistema economico italiano, dato che 
.1 .O00 miliardi di produzione agricola forni- 
scono occupazione a 260 mila lavoratori (di 
cui 60 mila nei settori industriali legati al- 
l’agricoltura) e generano una produzione 
glob8le di 2.135 miliardi di lire. Cioè 1.000 
iiiiliardi cli produzione agricola fanno scat- 

con I‘esteR3. - Ter sapere - pre#rIesso che 

’ tare una produzimte indotta di 1.138 mi- 
liardi, pe,r beni e servizi occorrenti alle 
aziende agricole, e per le lavorazioni di tra- 
sformazione dei prodotti. 

Frenando l’aumento dei prezzi agricoli 
alla produzione e abbassmdo le quotazioni 
dei prodotti agricoli importati si è voluto 
contrastare l’inflazione. Ma l’AIA ha cal- 
colato che un ipobetico aumento del 10 per 
cento dei prezzi agricoli alla produzio,ne ge- 
nera appena 1’1,3 per cento di aumento del 
live1110 generale dei prezzi al consumo. De- 
primendo invece i prezzi agricoli interni si 
sono aumentate le importazioni. E secondo 

d’ella bilancia commerciale si registra un 
aumento dell’l per cento dei prezzi interni. 

Ogni anno perciò, il (( buco )) di 950 mi- 
liardi di lire di produzione agricola gelnera, 
tramite il conseguente deficit della bilancia 
agricola commerciale, un’inflazione addizio- 
nalle de11’1,8 per cento i cui effetti comples- 
sivi nei seii anni, dal 1971 al 1976, superano 
1’11 per cento - 

quali iniziative si intendano svolgere 
a l iv~~llo nazionale e comunitario al fine di 
ottenere la sterilizzazione dei montanti com- 
pensativi nel più breve temipo possibile sen- 
za attendere i sette anni previsti dalla Co- 
munità per la loro graduale abolliziolne. 

Per sapere inoltre se ritengano opportuno 
nel brevissimo periodo sollelcitare la svaluta- 
zione della lira verde, il cui distacco dal 
valore commerciale della nostra moneta è 
salito ormai a diciotto punti, al fine di ot- 
tenere un immediata beneficio per i nostri 
produtt,ori che vedono frustrati i loro sforzi 
produttivi dalle continue importazioni age- 

I’indagize, per q n i  525 II?i!iZYdi di &/?.ci! 

volate ,dagli ICM. (4-03995) 

LUCICHESI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere 
se fiitenga opportuino promuovere uma effi- 
oaice ,aaiotne volba ad eliimiaare gli ostacoli 
ch’e animra si frapponganio alba realizzazio- 
ne della. sede zona3e dell’Istituto nazionale 
per la previrdenza swial’e in Piombino (Li- 
vomo). 

L‘iler per la ,realizzaziolne d3ella sede di 
cui sopra, infatti, risulta tinsplisegabilmente 
sospeso, dopo l’adoziane di una serie di 
atti d,eliberativi, e si pawnta dia più parti 
la volontà di uina inversikme di tendenza 
d’e1 prevemtivato d~ecmtnammlto. 

L’inberrogante. cicordsa ohe la istituio- 
ne del ‘nuovo uffiicio è stata approvata dal 
coimiglio di i~mministrazione dell’INPS di 
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Livorno fin dal lditoembre 1975, che sono 
strati ritenuti idonei i Ilacdi ,dl'uopo repe- 
riti e iohle nle 'è stata tprevmbivata 'la ri- 
strutturazilcme (per la quelle tè già data con- 
cressa l'a presoritta lie"a ediilizija (da parte 
d,el icamune #di Pimbiao ed iininiati i la- 
vmi su ldeoisione del msi,gllio di lammini- 
straziane), che il colmitrato pnoviaciale INPS 
di Livoinno si è 'implegmato a frombeggiare 
parzisheiite !e ,esigmze 08rganitche della 
istibuen'da sedle, destiinmanidovi umità attual- 
mentre in servizio presso 1:a sedse di l v o m o .  

'La Idecisime di wspenGon'e della forma- 
lizzazim'e del omtratto 'da pente degli or- 
gmi  centtral,i, ha suslclitato vivo malumore 
nellze po,poilaniioai 1,ocal.i ,e negli o8rgamismi 
smmministratrivi, anchle perohé .i tempi tec- 
n:ioi per la esecuzioine dlelil'iopefia rischiano 
di ,d,i,luire nel tempo lia realizzazione di 
un'opera urgente. 

L'iinterrogmte mon imtimidle farsi porta- 
voloe di intewssi ed aspettative partioo'lari, 
ma deve sottod.ineane ohe Piombiho è dive- 
nuto un questi ultimi armi, mcihe a. causa 
d,ella rillevambe presmza d,i idustr ie  pri- 
marile, u.n polo di sviluppo di rilevmoa 
n,aziomialfe e 'che, aomunque, la stessa we- 
soita numerilca di cittadimii nel comprpnso- 
rio piolmbin,ese renld'erebbe necessa,ria la 
istituzione della siede .in paro'l'a, anche in 
mancanza di uin piiano .ntazionzde di dmen- 
tramento ,da parte deB1'Istkltuto. 

Anlche per le motivazioni 'di cui sopria 
1 'imnternogante auspiica un urgente iwterven- 
to del Govemo al ri,guarrdo. (4-03996) 

TOCCO. - Ai Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale, della sanità e dell'industrie, 

I commercio e artigianato. - Per co,noscere 
le mis'ure sinora prese per dare seguito alle 
raccomandazioni contenute nella risoluzione 
adottata il 20 gennaio 1976 dal Comitato dei 
ministri del Consiglio d'Europa circa la 
istituzione di servizi di sicurezza ed igiene 
sul lavoro nell'ambito delle imprese indu- 
striali ed altre, sotto la responsabilità del- 

l'imprenditore e con la partecipazione dei 
1 avorato ri . 

Quanto sopra anche in relazione all'ele- 
vato tasso di mortalitti esistente presso le 
industrie italiane per infortuni sul lavoro. 

'( 4-039") 

COLUCCI. - Al Mznistro dell'agn'col- 
tura e delle foreste. - Per wmxcere - 

premesso 'ohle, per m a  organica e de- 
finitiva soilluzime di tutta lta problematica 
relativa all'esercrinio della. icaccia, B in cor- 
so (d'#esame d'a parte del Per1a"to ua  ap- 
posito disegno di ltegge qued'ro; 

rilmevato icihe anlohae lpler ~l'attrività della 
pesca sportiva neltlme alcique interne lacuali 
e fluviali occorre dare unla pari, adeguata 
ed ,organioa sisfemazilm,e nolimetiva, al fine 
di evitare uhse il (diritto d'esercizio dii tale 
salutare sport trovi differenti rego'lamemk- 
zimfi 'da regiome (a regime, mme purtrop- 
po si sta attualmente v,wi~fiicando, dlal mo- 
mento rche un soggetto, dopo aveir ottem- 
perato .a tutbi gli obblighi pirevisti dalle 
Iieggi e dei regolamenti 'si wdlrebbe lrimitia- 
to I'esenciaio del ldiritto imedlwimo .a.lle a ~ -  
qu.e iintepe 'della sola regione cilasciainte 
l d e  ,liilaenna; 

icolnsiderato {che a tale sistemazione le- 
gi,slatiiva potrebbe ,essere di valido aiuto la 
partieciipiazioln e dei nappr~~"harn ti d e1 1 a FI P S 
(F,ederazirme ital.iam!a pesca sportiva) che, 
nalllo specifico settore lin causa, dltre a co- 
stitulire un quxlsificato organo ,del CONI, 
dal 1' esperi mza plu ri,ma;le, icmptrende ci r- 
oa seiloen tociinquentamii ba iscrih ti - 

quiali imtiluiative il M'imibstro 'intenda 
adolttere perché si pervenga, niel più breve 
tempo possibile, non solo a colmare l'at- 
tuale vuoto normativo lia materia di pe- 
sca, m8a miche a eliminare 11,a conlfusione 
esistmte tra mntrastanbi pmwedimenti ,del- 
le regioini, "n quel1,a chi'arezza e quella 
giustezza del diritto assolutamente nwes- 
sarie per un'attività sportiva &e, tra l'al- 
tro, per l'amenità dei aostri paesaggi, at- 
tira amohe un elevato aumero d,i turisti 
strani eri. (4-03998) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

(( T1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere - 

dopo aver notato che i Reali di Da- 
n:imarca in visita, di Stato in Italia, sono 
giunti a Roma e sono ripartiti con uii 
aereo di  lilnea - 

se sia al corrente che spesso e volen- 
tieri taluni ministri e sottosegretari util iz- 

aziendg pubbliche - per andare e venir:’ 
dal ’loro collegio elettorale ogni settimana.: 

per domandargli se ritiene giunto i l  
momento di rimettere ordine in questa ma- 
teria, minacciando !i governanti spreconi di 
informare la Procura genie’rale presso la 
Corte dei conti in. modo da avviare le 
procedure per far pagare loro l’abuso dei 
viaggi in aereo di Stato non giustificati da 
motivi di servizio di Stato. 

(3-02127) (( COSTAMAGNA ) I .  

~~i~~ aer,.i di Siaio - iiiiijiari 0 di grarld! 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere - dopo 
aver avulo notizia degli interventi a fine 
di strumentalizzata pubblicità personale di 
personaggi politici sulla questione della se- 
poltura del compianto Giorgio La Pira - 1.e 
motivazioni giuridich.e per disattendere an- 
ciora la volontà dei fratelli di voler portare 
la salfma 8delI’ilIustre congiunto .nella loro 
tomba di famiglia in Sicilia; 

per sapere, infine, cosa possa giustifi- 
care questo tentativo di utilizzazione di una 
salma di un personaggio t,anto caritatevole 
e umile in vita a fini di polemica politica 
postuma, quando gli stessi uomini politici, 
allora alla testa del più grande partito ita- 
liano, non opposero alcun diniego alla vo- 
lontà dei famigliwi di Luigi Sturzo a sep- 
pellire il loro congiunto a Caltagirone, an- 
ziché a Rsoma,, considera.ndo che l’illustre 
sacerdote e uomo politico era vissuto qua- 
si mezzo secolo fuori tlclln. Sicilia. 

(3-02128) (( ~nS‘l‘Ah4AGNA ):. 

(( I soltoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del tesoro e delle narlecioazioni 

certanti episodi emersi al vertice del Ban- 
co di Roma ed in relazione agli accerta- 
menti che la magistratura sta conducendo 
sul caso Sindona - se non ritengano indi- 
spensabile procedere alla destituzione degli 
amministratori implicati nella vicenda ed 
alla sostituzjone con dirigenti che siano in 
grado di assicurare a yuesth banca una di- 
rezione che sia di garanzia verso l’istituto 
stesso e ve,rso i risparmiatori di un cor- 
retto adempimento dei suoi compiti e fun- 
zioni. 
(3-02129) (( TIA MALFA G I O R G T ~ ,  COnTPAGNA )). 

(( L soltoscrilti chiedono di interrogare i! 
PresidenLe del Consiglio dei ministri, per 
avere una informazione pii1 completa, ri- 
spet,to alle notizie riportate dalla stampa, 
circa gli accordi sottoscritti con il Governo 
del Canada riguardanti la collaborazione 
nel campo energetico. 

(( In particolare se è vero che negli ac- 
cordi è previsto l’acquisto da parte del- 
l’ltalia di due centrali Candu e se B con- 
fermato, quali sono le condizioni finanzia- 
rie, quale è il ruolo dell’industria italiana 
per la gestione attiva della licenza anche 
al fine di una commercializzazione verso 
passi trerzi, quali sono le garanzie per le 
forniture dell’uranio e a quali condizioni 
di prezzo. 

(( Inoltre gli interroganti chiedono di sa- 
pere come si intende utilizzare il progetto 
Cirene con l’inserimento del Candu nel 
programma energetico italiano e se la scel- 
ta dei siti non debba avvenire nel pieno 
rispetto delle norme legislative vigenti e 
delle procedure richiamate nella risoluzio- 
ne approvata dalla Camera dei deputati a 
conclusione de’l dibattito sul piano energe- 
tico. 

(3-02130) (( MIANA, BRINI FEDERICO, FORMJCA, 
CACCIARI, MARGHERI, MACCIOTTA D. 

(( I1 solloscritto chiede di interrogare i 
Ministri d’ella difesa e dell’interno, per sa- 
pere se sono a conoscenza dell’esistenza di 
una circolare diramata alcuni mesi or sono 
dal comando generale dell’Arnia dei cara- 
binieri che fi1, espresso divieto di impiegare 
i n  servizi di niadine pubblico personale i n  
abito civile. 

(( A parere dell’interrogante tale dispn- 
siziolne è inammi’ssibile percthb noin con- 

statali per conoscere, di friont,e agli scon- i sente in alcun modo, awGalmldosi del solo 
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personale im uniforme, di arcquimsilre nel mr- 
so di manifestazioni Q !di turbative dell’or- 
dine pubblico le notizie necessarie a valu- 
lere corrett.amente le situazioni e a predi- 
sporre le eventuali neoessarie contromisure 
in caso di violenze e attentati. 

(( L’interrogante ritiene la questione es- 
senziale perché significativa di una reale e 
precisa voloiità del Governo di porre in es- 
s e r ~  tutte le misure per fnci!ilare l’opera 
dei responsabili dell’ordine e della sicurez- 
za pubblica. 

(3-02131) I( STEGAGNINI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio ,dei ministri, per 
sapere: 

se sia a conoscenm del perdurante gra- 
ve stato di crisi in cui versano le aziende 
IAC di Chieti scalo e quelle sostitutive del- 
le ex Monti, per le quali an,cor.a non tro- 
vano attuazione i piani di ripresa e di ni- 
conversione produttiva, secondo gli impegni 
assunti da diversi anni dalla GEPI, dallo 
ENI e dall’IRI e che vedono pertanto un 
elevato numero di addetti tuttora in cassa 
integrazione; 

quali iniziative pertanto il Governo in- 
tende assumere con l’urgenza richiesta dal- 
la gravità della situazione per una sollecita 
verifica dei suddetti impegni, anche al fine 
di evitare ulteriori deterioramenti produtti- 
vi ed oocupazionali; 

se ritenga, infine, di procedere ad un 
incontro, iin tempi brevi, con la Regione, le 
rappresentanze politiche e sindacali di A- 
bruzzo per una positiva soluzione dei gravi 
problemi indicati. 

(3-02132) (( GASPARI, AIARDI, QUIETI: DEL 
DUCA, DE CINQUE, DI GIAN- 
NANTONIO, PRESUTTI W .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consigiio dei ministri, per 
sapere: 

se sia a conoscenza della o,rmai insoste- 
nibile situazione in cui versano la IAC di 
Chieti Scalo e le aziende sostitutive della 
ex Monti di Ptescara, le quali, nonostante 
gli impegni assunti circa 6 anni fa dalla 
GEPI, dall’ENI e dall’IRI, si ritrovano og- 
gi cima 1500 operai sotto cassa integrazione; 

se e quali iniziative il Governo intenda 
prendere con urgenza per giungere alla sol- 
lecita verifica dei richiamati impegni GE- 
PI, IRI e ENI, per evitare che si deteriori 
ulteriormente lo stato &i crisi e per assicu- 
rare, c0.n l’attività produttiva, i livelli occu- 
pazionalii a suo temlpo d’efiniti e garant,it,i 
con specifico accordo; 

se, infine, ritenga di dover affrontare 
la deliscata e grave s,ituazione, in un solle- 
cito incontro con la regione e con le forze 
politiche e sindacali d’Abruzzo. 
(3-02133) (( PERANTUONO, BARTOCCT, BRTNI 

‘FEDERICO, ESPOSTO, FELICETTT 
NEVIO, CANTELMI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i 
Ministri delle partecipazioni statali e dell’in- 
dustria, commercio e ‘artigianato, per cono- 
scere quali siano gli indirizzi del G o v e m ~  
a proposito della società Chimica e fibra 
del Tirso, dopo la decisione assunta dal- 
I’EMI in accordo con la Mmtedison, di 
fermare la produzione e di porre in cassa 
integrazione 2.800 dipendenti; 

per sapere se sia stat.a valutata la com- 
patibilità tra questa decisione e quelle ana- 
loghe assunte a Marghera e a Pisticci, con 
i l  completamento e la messa in produzione 
dello stabilimento SIR ad Ottana. 
(3-02134) (( SERVECLO, VALENSISE )>. 

. . .  
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I N T E R P E L 1, A N Z E 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro delle partecipazioni statali per sa- 
pere - premesso che nella relazione di bi- 
lancio dell’IRI del 1976 risulta che: ” la 
Grandi Motori Trieste (gruppo Fincantieri) 
ha aumentato durante il 1976 sia. il fattu- 
rato (+32%) sia l’acquisizione di ordini 
(+22%) ma, pur dopo la lunga e comples- 
sa fase di avviamento degli impianti, ha 
continuat.0 a registrare perdite (circa 14 mi- 

che: ” tenuto conto anche del disimpegno 
della FIAT ” era ” in corso un riesame 
degli indirizzi tecnici, produttivi e commer- 
ciali dell’azienda ” - se i l  riesame sia stato 
completato e per conoscerne gli eventuali 
risultati. 

(( In partimcolare essi desiderano sapere se 
abbiano trovato oggettivo riscontro le gravi 
irregolarità denunciate dai lavoratori della 
GMT e sppecificatamente se nei risultati 
della gestione della GMT abbiano avuto ne- 
gativo peso: 

1) ,errori di progettazione e di esecu- 
zione nella realizzazione dello stabilimento 
di Bagnoli della Rosandra; 

2) inconvenienti determinati dall’acqui- 
sto di macchine operatrici difettose e non 
adegu,ate alla prod:ulzioale della GMT; 

3) perdite ingenti per la progettazione 
e l’acquisto di attrezzature costose e scarsa- 
mente utilizzate ed utilizzabili; 

4) aumenti nel disavanzo per la diffe- 
rente valutazione dei macchinari e delle 
scorte della ex F.M.SA- CRDA venduti e 
di quelli invece acquistati dalla FIAT - 
Grandi Motori Trieste; 

5 )  passività determinate da disorganiz- 
zazione, sprechi, incertezze di gestione, 
mancanza di chiarezza negli indirizzi pro- 
duttivi, scarsa capacità di direzione, ten- 
denza ad eccedere negli appalti esterni, ri- 
corso ingiustificato alle forniture FIAT. 

(( Nel caso in cui questi elementi siano 
stati verificati gli interpellanti chiedono se 
siano state accertate o si intendano accer- 
tare le responsabilità dirette o indirette 
degli errori e delle irregolarità commessi e 
se si possa richiedere il risarcimento degli 
eventuali danni ed in quale misura. 

(( G l i  interpellanti chiedono inoltre di co- 
noscere: 

a) le implicazioni econo’miche del di- 
simpegno della FIAT e della riduzione del- 

!iar&, ccntw 7 &! 1975) ”. Ed ing!?re 

la sua partwipazicrrze azionarba alla GMT 
assieme alle operazioni di carattere finan- 
ziario che il passaggio FIAT-IRI ha com- 
portato; 

b) i nuovi indirizzi che si intendono 
seguire da parte delle partecipazioni statali 
anche in attuazione della legge sulla ricon- 
versione industriale, per la riorganizzazione 
e la differenziazione .dell’attività produttiva 
dell’azienda triestina, in rapporto agli at- 
tuali livelli tecnologici ed alle tendenze del 
mercato, e le relative misure di ordine fi- 
nanziario, di carattere tecnico e per la for- 
mazione dei gruppi dirigenti, che si inten- 
dono acìoiiare; 

c)  gli obiettivi di carattere, produttivo 
e commerciale che si ritiene debbano essere 
perseguiti per la I GMT e le prospettive 
che esistono p e r ,  un rapido risanamento 
della gestione ed una sicura affermazione 
delle, produzioni dello stabilimento di Ra- 
gnoli sul mercato internazionale; 

d )  le misure che si intendono adottare 
e si ritengono necessarie per agevolare la 
collocazione all’estero degli apparati moto- 
ri Diesel prodotti d,alla GMT sia per il 
campo navale che per quello della produ- 
zione di energia elettrica. 

(2-00284) (( CUFFARO, FORTUNA D. 

I sottoscritti ’ohiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere - premesso: 

a) che il biilancio economico della 
Campania 6 sempre più caratterizzato da ,un 
forte squilibrio tra il reddito effettivaniente 
prodotto nella regionle e I’entitk degli im- 
pieghi finali, ril che significa che l’econo- 
mia re’gionale oontinua ad essere afflitta da 
quel fenomeno tipico dei paesi sottosvilup- 
pati, rappresentato dall i  scarsi th di capita- 
le r.ispetto alla sovrabbondanza di manodo- 
pera esistente; 

b) cihe l’,economia ‘ d’ella Campania vie- 
ne a configurarsi come una tipica econo- 
mia dipendente’, nel senso che non solo il 
suo sviluppo ma la sua stessa sopravviven- 
za vengono direttamente a dipendere da af- 
flussi reddituali esterni; 

c) che, nella misura in cui il settore 
più solido e moderno della nostra economia 
è localizzato al nord, risulta evidente che 
1 a disoccupazione congiunturale è fenomeno 
operante soprattutto nelle regioni meridio- 

-- 
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nali e .in Campania in particolare dove lo 
apparato industriale è più esteso in asso- 
luto e più vulnerabile rispetto alle crisi ci- 
clichle del mercato; 

d )  che gli efEetti della cris.i economica 
nazionale sono dirompenti per i l  Mezzo- 
giorno e che la situazione occupazionale 
campana e ,in particolare nell’area napole- 
tana ‘ri,leva carenze qualitative e quantitati- 
ve così gravi da fare obiettivamente dubita- 
re circa la tenuta dei suoi equilibri sacia- 
li: basti considerare, al riguardo, che sul 
tdale della forza lavoro disponibile nella 
regione pesa una incidaenza della disoccu- 
pazione pari all’ll per cento, entiti questa 
quasi doppia a quella osservata nelle re- 
gioni centro-settentrionali (6 per cento); che 
gli iiscritti in Campania nell’e liste di collo- 
camento, a fine giugno 1977, ammontava- 
no a 328.000 un,ità (di cui circa 158.000 
disoccupati già occupati e circa 160.000 in 
oerca di una pnima occupaz,ione); che i 
137.000 giovani in cerca di occupazione, 
iscritti nelle liste speciali regionali, ai sensi 
della legge n. 285, rappresentano poco me- 
no di un quarto dell’intera disoccupazione 
giovanile nazionale e asslegnano alla Cam- 
pania il triste primato della regio’ne più bi- 
sognosa di iinterventi ‘diretti alla creazione 
di nuovi posti di lavoro; 

e)  che i problemi della disoccupazio- 
ne strutturale esistenti in Campania rlestano 
sostanzialmente insoluti; 

f) che la regione Cmampania rappresen- 
ta, purtroppo, la più vasta area europea 
del lavoro precario; 

consi’derato che la situazione di misi 
sopra ricordata non può essere avviata ad 
uno sbocco senza la coatestual’e iniziativa 
e .il responsabile concorso delle locali sedi 
istituzionali nell’ambito delle rispettive com- 
petenze, iin particolare la Regione Campania 
e il comun,e e la provincia di Napoli, supe- 
rando da una parte inadempienze e incer- 
lezze nel ruolo programmalorio e dall’altm 
rimuovendo decisamente inerzie, contraddi- 
zioni e remore chte hanno fatto sì che al- 
cuni gravi problemi dell’area napoletana, 
che pur potevano essere affrontati e risolti 
i n  sede locale, sono rimasti insolut,i per i l  
mancato investimento e ulilieznzion~e di co- 
spicue somme da tempo sf.anuiate; 

considerato la viva agitazione e, pro- 
fonda inquietudine che contradd,istingue no- 
tevoli fasce di lavoratori dell’nrea napole- 
Lana, che vedono compromessa In stabilitd 

del posto di lavoro, e l’e conseguenti inizia- 
tive di rece8nt.e unitariamente intraprese dai 
sindacati - 

le determinazioni del Governo in me- 
rito: 

1) alla assoluta priorità da dare, nei 
prossimi incontri di vert.ice gi8 promossi o 
da promuovere in sede intermiiiiisteriale, con 
le forze sociali e con le forze politiche fir- 
matarie dell’accordo programmatico e nei 
conseguenti impegni operativi, al problema 
del Mezzlogiorno e del sostegno dell’occupa- 
zione nelle regioni meridionalli e, in tale 

. contesto, alla gravissima e non ulteriormen- 
te sostenibile situazione dell’area napole- 
tana; 

2) alla crisi e alle verterize che in- 
leressano in particolare 1.e aziende a parte- 
cipazione statale, 1’Italsider dli Bagnoli (di 
cui un cospicuo numero d!i lavoratori è sta- 
t,o posto a cassa integrazione), 1’ALFA SUD, 
I’UNIDAL e la SME, l’keritalia, 1’Italcan- 
tieni, l’Avis, la MECFOND, la SEBN, la 
SOFER, la DERIVER e ancora la Monte- 
fibre ed altre aziende, crisi e verteiize che 
richiedono soluzioni di salvaguardia e di 
potenziamento dei livelli occupazionali in 
un quadro promozionale fondato sull’ade- 
guamento dello standard twnologico degli 
impianti alle esigome produttive, sulla de- 
terminazione di una qualificazione, diversi- 
ficazione e settorializzaiione della produzio- 
ne, sulla integrazione interindustriale e in- 
tersettoriale, su un nuovo ’ ruolo dell’inter- 
vento pubblico e quindi delle partecipaaio- 
ni statali, su interventi integrati tra le re- 
gioni e le partecipazioni statali; 

3) all’esigenza di un uso massiccio 
nel Mezzogiorno e in Campania de.lla legge 
di ristrutturazione e ri’convsrsione industria- 
l’e, diretto a risanare specifici settori di cri- 
si, e di una puntuale applicazione della 
legge n. 183, intesa a colmare i vuoti pro- 
duttivi dell’emnomia regionale, a far fron- 
te ai probabili cali occupazionali derivan- 
ti dalle ristrutturazioni, a porre le bas,i di 
una migliore integrazione a livello dell’inte- 
ra  struttura tindustriale regionale, al fine 
di favorirne uno- sviluppo piii intenso e 
nello stesso tempo pii1 unilforme .in tutti i 
cnmparti di attività; 

4)  alla creazione dell’area metropo- 
litana di Napoli in grado di svolgerle effet- 
tivamente quell’auione promozionale e di 
sy ? .qp J  .?i.tg ad .?scicl_lr.?re 2 !G!.?O i! +!p- 

ma economico grandi *infrastrutture, servi- 
zi, assistenza, economie esterne, senza le 
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quali non può esservi vero svfiluppo ed au- 
tentico decollo industriale; 

5) all’adozione di adeguate misure 
integrative e correttive della legge sulla oc- 
cupazione giovanile, ai f,ini del suo effetti- 
vo decollo; 

6) all’indifferibile processo di ristrut- 
turazione dell’agricoltura nella. .regione, se- 
condo la logica del piano nazionale agrico- 
lo-alimentaue e dell’auspicato progetto di 
sviluppo regionale agro-industriale; 

7) alla ne’oessità di poteaziare e in- 
crementare le attjvit.8 dei centri di ricerca 
nella , regione, frenando il flenomeno del 
progressivo trasferimento deiie attivi ta  esi- 
stenti e dello svuotamento dei c0mpit.i di 
quelle residu,e e finalizzando strettamente 
l’attività di tali centri alle Operazioni di ri- 
qualificazione e ristrutturazione produt.tiva 
anche attravemo l’opportuna integrazione 
con la ricerca a livello universitario; 

8) allla ancora una v d t a  inadeguata 
ripartizione territoriale, per quanto riguarda 
la Campania, dei fondi dello Stato destina- 
ti alle opere pubbliche; all’attenuarsi, nel 
1976, della tradizionale aniolne compensati- 
va dell’intervenfo’ della Cassa per il Mezzo- 
giorno (riltevante calo nella erogazione di 
contributi industriali in conto capitale, ri- 
duzione della spesa per la realizzazione di 
attrezzature n,elle ar,ee e nucltei i,ndustriali); 
al preoccupante fenomeno dei ”rlesidui pas- 
sivi”; 

9) alla necessità di una forte e du- 
ratura ripresa, su nuove basi, del fonda- 
mentale settore dell’.ediBizia sia pubblica ohe 
privata i cui livelli di attività, specie nella 
provincia di Napoli, ‘continuano a Fistagna- 
re su valori troppo modesti; 

10) al mantenimento degli impegnli di 
localizzazione di iniziative industriali presi 
nei confronti del consorzio per l’area di 
sviluppo industriale dli Napoli; 

11) alla inderogabile necessità di de- 
finirle gli strumenti normativi per l’acaele: 
razione delle procedure per l’esecuzione del- 
le opere pubbliche di competenza statale e 
di provvedere alla copertura delle maggio- 
ri spese occorrenti per gli interventi straor- 
dinari per i quali sono già stati assunti 
regolari impegni. 

(2-00285) (( GAVA, BARBA DAVIDE, AMBROSINO, 
CARUSO IGNAZIO, FEDERICO, IAN- 
NIELLO, MEZZOGIORNO, CIRINO 
POMICINO, MANCINI VINCENZO, 
ROSATI. PATRIARCA. SCARLATO )). 

I 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell’agricoltura e delle forest,e, per 
conoscere - 

considerato che l’esperienza dei ritiri 
delle arance dal mercato, effettuati dalle 
associazioni dei produttori, dimostra che la 
destinazione alla beneficenza del prodotto 
ritirato, nonostante l’impegno delle associa- 
zioni, del Ministero dell’interno e delle 
prefetture, non ha evitato la distruzione che 
ha sempre superato l’SO per cento del pro- 
doltso rilirato; 

aonsiderato che con regolamento nu- 
mero 1034/77 del Consiglio dmel 17 maggio 
1977, !a CEK hi modi fca !~  !’artico!o 21 del 
regolamento 1035/72, relativo alle destina- 
zioni dei prod1ott.i ritirati dal mercato, adot- 
t.ando un provvedimento atto ad evitare, 
per quanto possibile, la distruzione di 
arance, consentendo !a cessione all’indu- 
stria di txasformazione di tutte le arance 
pigmentate rit.irat.e dal‘ mercato; 

considerat.o che con pegolamento 2448 
cle11’8 novembre 1977 la Commissione CEE 
ha fissato le condizioni per la cessione 
a1l’industria di t,rasformazjone delle arance 
ritirate dal mercato. All’articolo 1 di tale 
regolamento detta cessi,on’e viene limitata 
alle varielh del gruppo sanguinello e san- 
guigno che rappresentano meno del 40 per 
cento della intera produzione delle arancie 
pj gmen ta te; 

considerato che le arance Moro e 
‘J’arocco rappresentano oltre il 60 per cen- 
to di quelle pigmentate nlon si può esclu- 
dere che per tali varietà ci si possa tro- 
vare di fronte alle necessità di operare ri- 
tiri dal mercato (l’esperienza dei preoeden- 
t,i ritiri dimoska che una percentuale im- 
porlante viene ritirata ogni anno); 

considerat,a la ferma volontà degli 
ngruniicoltori di non procedere alla distru- 
zione del prodotto ritirato; 

considerato che l’attuale difficile situa- 
zione del paese suggerisce di tener conto 
dell’opinione pubblica chle si è sempre 
espressa in maniera critica in merito alla 
distruzilone di una parte della ricchezza 
n azj onale; 

considerato che l’estensione dei prov- 
vedimenti emanati a tutte Fe piomentate 
consentono anche una maggiore occupazio- 
ne di risorse uinaiie nel ‘settore industriale; 

c.or1sideral.o infine che tale richiesta di 
estensione non comporta per la comunita 
un aumento di spesa mia anzi una ridu- 
zione della stessa, attraverso il recupero 
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conseguente alla cessione del prodotto alle 
industrie di lrasformazione - 

se ritiene necessarlo data la giA ini- 
ziala campagna di cominercializzazione, ad 
intervenire presso la Commissione CEE 
perché il  regolamento 2448 venga modifi- 
cato estendendo alla varietà MOYO e Taroc- 
co quanto previsto all'articolo 1 dello stes- 
so pegolamenio. 

(2-00286) (( URSO SALVATOm, SCALIA, GRASSI 

BONI, PELLIZZARI, CARLOTTO, PI- 
BERTAZZI, ZAMBON, BAMBI, ZANI- 

SONI, MENEGHETTI, CAVIGLIASSO 
PAOLA, BOTTA, FERRARI SILVESTRO, 

MANNINO, STELLA, DRAGO, SALO- 
MORA GIAMPAOLO, URSO GIACINTO, 

MONE, DEL CASTILLO, NUCCI GU- 
GLIELMO, PAVONE, BIANCO, CAIATI, 
FELICI, BASSI, MARABINI, TANTA- 
LO, ROSINJ, PERRONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Governo, in relazione alla decisa ed annun- 
ziata chiusura degli stabilimenti della so- 
cietà Chimica e fibra del Tirso di Ottana 
per c(Yno8scere in quale moldo' il Gcwerno in- 
tenda intervenire per fronteggiare la grave 
crisi della zo'na, industriale della Sardegna 
centrale, conseguen,te alla messa in cassa di 
integrazione della quasi totalità dei dipen- 

denti e che segue di poco tempo la minac- 
ciala chiusura degli stabilimenti non. attuata 
allora a seguito, di erogazi,oni di contributi 
pubblici. 

(( In particolare chiede di conoscere se il 
Govemo condivida il convincime,ntoi che lo 
insedi'amento industriale nella, Sardegna cen- 
trale sia stata e sia un fatto sociale prima 
che econolmico, che i lavoratori di Ottana 
hanno il diritto a mantenere il posto di 
lavo8ro e ad ottenere adeguate garanzie in, 
tal se8nso dalla regione e dal Governo e! che 
Ottana non d,eve essere smantellata ma 
deve essere ricondotta, c m  un preciso; e 
chiaro programma, alla redlditività ed alla 
produ'ttività. 

(( Infine, l'interpellante, nel fondato coa- 
vincimento che da parte del Governo~ e 
delle giunte regionali siano stati commessi 
gravi errori nella scelta petrollchimica per 
le zone interne della Sardegna, chliede di 
conoscere se il Governo intenda, presentare 
al Parlamento in occasione dell'esame del 
problema di Ottana un programma olpe~rati- 
vo che interessi il settore petrolchimico, rie. 
samini la gestione e la politica delle aziende 
a partecipazione stata1,e e non ritengano1 an- 
che di dolver bloccare ogni erogazione di 
contcibuti alla predetta società Chimica e 
fibra del Ti,rso. 
(a-00287) (( PAZZAGLIA )). 

. t  
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M O Z I O N E  - 
C( La Camera, 

constatato come al confronto delle nu- 
merose iniziative parlfamentari non sia mai 
intervenuto un prowedimento governativo 
per disciplinare l’apertura ,e l’esercizio del- 
le case da gioco nel nostro paese; 

consider,ato che l’autorizzazione data al 
Ministero dell’interno ad ladottare li provve- 
dimenti necessari per addivenire all’assesta- 
mento dei rispettivi bilanci dei comuni di 
San Remo, Campione e Venezia si 6 risoi- 
ta in provvedimenti autorizzanti i comuni 
suddetti all’lesercizio del gioco d’azzardo; 

visto ,che ,in Sicilia, invece, con .atteg- 
giamento discriminatorio, sono stati sempre 
vietati mediante ia concreta minaccia delle 
autorità di pubblica sicurezza l’apertura e 
l’esercizio di una oasa di gioco a Taormina; 

attieso che tale comportamento è stato 
attuato in dispregio ad ogni più elementare 
senso di giustizifa territoriale e senza tener 
conto che si sarebbe così arrecato un incal- 
colabile d m o ~  ad un rcmtro - quello di 
Taormina - e ad una riviera - quella jo- 
nica - senza alcuna valida giustificazione 
etnica, politica, culturale e morale; 

preso atto che la Regione siciliana, 
non sopportando p,iù olltne una tale m k ”  
razziale nei confronti dell’Isola, ha, negli 
ultimi tempi, assunto concrete iniziative per 
consegurie l’obiettivo di un onesto riequili- 
brio tra 1.e diverse Regioni d’Italia, attraver- 
so l’,autor,izzazion,e all’,apertura di una ca- 
sa di gioco a T,aormina; 

in presenza di una recente dlichiara- 
zione del Ministro del turismo dell’attuale 
Governo con la quale si è ri,conosciuta la 
legittimità della Sicilia ed ottenere un atto 
di giustizila riparatrice 

invita il Presidente ‘del iConsiglio 
e i !  Mifiisiro dell’ilnterno 

a ri’conoscere, tutelare e realizzare gli in- 
teressi dell’Iso1,a attraverso la immedi’ata au- 
torizvazione , all’apertura e all’esercizio di 
una casa da gioco a Taorminla e cid in coe- 
rente analogia con quanto già fatto nei con- 
fronti dei comuni di  San Remo, Venezia e 
Campione d’Italia. 

(i-00049) (( SCALIA, SANZA, SGARLATA, FEDE- 
RICO, PUMILIA, ‘MANNINO, PER- 
RONE, URSO SALVATORE, QUAT- 
TRONE )). 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


